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PALERMO /IL «CASO FAL 


Il Csm ha ascoltato il magistrato che vuole andarsene 


La «difesa» del rivale Meli - Il nodo del «pool di giudici» 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — «C'è un interesse 
di tutti affinché il dottor Fal- 
cone rimanga al suo posto, 
c'è troppo bisogno di lui», Ni- 
cola La Penta, portavoce del- 
l'organo di autogoverno dei 
giudici, esprime al microfo- 
no di un Tg la speranza che 
potrebbe anche essere l'uni- 
ca via d'uscita dal dramma 
che si sta consumando sotto 
gli occhi di tutti: lo Stato dila- 
niato da guerre intestine ne- 
gli organi che dovrebbero 
combattere la mafia e leco- 
sche che ne approfittano, si 
riorganizzano e tornano a 
colpire. Il Csm spera di con- 
Vincere Giovanni Falcone, il 
giudice che incarna la guer- 
ra dello Stato contro le fami- 
glie mafiose, a non'andarse- 
ne come ha annunciato sa- 
bato. 
Ma c'è davvero un margine 
per questa opera di convinci- 
mento? Falcone per ora non 
torna sui suoi passi ma ha 
detto al Csm che è disponibi- 
ie «a unchiarimento». Gli ba- 
sterebbe; forse che il suo su- 
periore ripristinasse il pool 
antimafia così come aveva 
funzionato prima del suo ar- 
rivo. Secondo un consigliere 
‘ che gli è molto vicino si apro- 
ho.spazi di manovra. La Pen- 
ta, che è stato presidente 
della commissione antimafia 
e che conosce Falcone da 
molti anni racconta: «Gli ho 
detto: Giovà ripensaci. Lui 
ha sorriso e non ha detto una 
parola». Giuseppe Ayala, 
pubblico ministero ai maxi 
processo contro Cosa No- 
stra, scrolla la testa: «A me 
pare proprio che invece lui 
abbia detto che se ne va e 
basta». Girolamo Di Pisa, so- 
stituto. procuratore del pool 
antimafia palermitano, 
cisa; «in queste condizioni 
nonresta». 
Le condizioni sono la convi- 
venza impossibile con il ca- 
po dell’ufficio nel quale lavo- 
ra Falcone, il consigliere 
istruttore Antonino Meli. «| 
miei convincimenti. — ‘ha 
‘ scritto nella lettera con. la 
, Quale ha chiesto di essere 
trasferito immediatamente 
adaltro incarico — sui criteri 
di gestione delle istruttorie 
divergono radicalmente da 
quelli del consigliere istrut- 
tore intema di mafia». 
leri pomeriggio, alle 17, Gio- 
vanni Falcone ha inforcato 


li giudice Giovanni 
Falcone. ì 
gli inseparabili occhiali con 
montatura sottilissima e ha 
spiegato il suo disagio, il di- 
sagio «di chi è costretto a 
svolgere un lavoro delicato 
in condizioni tanto sfavore- 
voli» (sono anche queste pa- 
role della sua lettera). Ma 
poi ha aperto lo spiraglio di 
Una disponibilità imprevista. 
li suo superiore-avversario 
qualche ora prima aveva fat- 
to altrettanto. 

Meli era stato sentito dalla 
commissione antimafia. e 
dalla commissione referente 
per le questioni disciplinari 
sabato fino a mezzanotte..Si 
& difeso coniorza, ha ifivoca- 
to spesso il suo passato pro- 
fessionale come testimo» 
nianza inequivocabile della 
sua determinazione nella 
battaglia contro la mafia. Ha 
ricordato che fu lui a commi- 
nare le prime condanne'per 
l'omicidio del giudice Chin: 
hici al termine di un proces- 
so. lungo e minuzioso che 
colmò.i buchi dell'istruttoria. 
Ha vacillato però vistosa 
mente quando gli è stato 
contestato l'allargamento 
del pool antimafia del suo uf 
ficio ad altri giudici. Un'allar- 


Pace fatta tra Bianchi e Maradona 


| TRENTO — Si sono stretti ia mano secondo una soluzione perseguita con grande determinazione dalla 
dirigenza del Napoli, Bianchi e Maradona hanno fatto pace depo le polemiche scoppiate alla fine del 
campionato conclusasi in maniera drammatica per il Napoli. li campione argentino ha chiesto scusa al 
suo allenatore per le critiche che gli aveva mosso e per aver spalleggiato la «rivolta» interna. La giornata 
di ieri è stata Importante anche per il fatto che quasi tutte le squadre di serie A sono ritornate sui campi di 
gioco per delle amichevoli. La stagione del grande calcio, dunque, è già cominciata. Servizi nello Sport. 


I 


| Un espresso il'ycalfe 


TEHERAN E L'ONU 


Golfo, ore d’attesa 
L'Tran non attacchera più navi 


NEW YORK— L'Iran potrebbe accettare le trattative di- 
rette.con l'Iraq perfacilitare lo sforzo di mediazione del- 
l'Onu: tale è l'auspicio che caratterizza queste ore ai 
Palazzo di vetro, dove il segretario generale Perez de 
Seller spera di arrivare al più presto, forse entro oggi, 
I ba tregua concordata. 
governo! di Teheran hà intanto fatto sapere che si 
| asterta) da attacchi alle navi nel Golfo finché continuerà 
la paziente tessitura negoziale incorso alle Nazioni Uni- 
te. Se Mantenuto, questo impegno garantirà maggiore 
sicurezza alla navigazione, dopo il prolungato stillicidio 
di aggressioni. La capitale iraniana presenta nel frat- 
tempo il volto di una citta attonita, che attende nervosa- 
mente gli sviluppi tra la rabbia dei parenti dei «martiri» 
e la preoccupazione dei mercanti del bazar, che hanno 


tratto finora prolilto dalla guerra, 
| Servizia pag.3. 
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SH ILLYCAFFE PER Î MAESTRI DELL ESPRESSO. |: 
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gamento al di là dell’organi- 
co siabilito dal Consiglio su- 
periore, come ha riconosciu- 
to il presidente della Corte 
d'appello di Palermo, e mes- 
so in pratica sul campo quasi 
alla chetichella, senza se- 
guire la trafila necessaria. 
Nel frattempo efa ricomin- 
ciata ai terzo piano del Pa- 
lazzo dei Marescialli, la sede 
del Consiglio superiore, l'i- 
Sstruttoria della commissione 
disciplinare del comitato an- 
timafia sul' caso Pelermo. O 
meglio sulle dichiarazioni 
del procuratore di Marsala 
Paolo Borsellino sui cedi- 
menti e sui cali di tensione 
dello Stato nella guerra con- 
tro.le cosche, 

Borsellino, il grande accusa- 
tore è arrivato puntualissimo 
alle 9.e 80. Intre ore e mezzo 
di colioquio con icommissari 
ha ripetuto in sostanza quel- 
lo che aveva detto nell’inter- 
vista-denuncia: indagini sul- 
la mafia.che vanno a rilento, 
poo! di giudici in difficoltà o 
in disarmo, tecniche investi 
gative che sembrano tornate 
indietro di ‘decenni con il bel 
risultato che un rapporto di 
polizia può arrivare sul tavo- 
lo diun magistrato anche do- 
po anni. 

Nel pomeriggio le audizioni 
sono riprese con tre interro- 
gatori di altrettanti sostituti 
procuratori di Palermo. Alle 
17 nell'aula Bachelet è en- 
trato Giovanni Falcone, ap- 
parentemente tranquillo, in 
giacca grigio chiaro e cra- 
Vatta rossa. Aspettava pa- 
zientemente il suo turno dal- 
le 9,15. Ha conversato per 
orecon i colleghi in una stan- 


- zetta al secondo piano del 


palazzo del Marescialli. 

i commissari lo hanno ascol- 
tato per tre.are. E alla fine la 
situazione © pareva... meno 
brutta di come era stata de- 
scriîta. F.llcone na cniegato 
la richiesta di trasferimento 
come un tentativo di sperso- 
nalizzare la polemica e ha ri- 
petuto che non è corretto ri- 
durla a una bega fra magi. 
strati (come aveva anche 
scritto). 

Ora il Csm oltre a scrivere 
una relazione per Cossiga 
dovrà trovare una via d’usci- 
ta. Uno sbocco non facile 
perché nessuno ritiene, pos- 
sibile ‘un trasferimento di 
Meli. i capo dell'ufficio istru- 
zione potrebbe esere invita- 
to a rimangiarsi Wallarga- 
mento dei pool antimafia. 


TRIESTE 
Rifiuti 


PAGINA . 

Saranno 
[_4) meno salate È 
le cartelle 1989 delle | 
tasse comunali sui ri- | 
fiuti. Nonostante un || 
aumento del 15 per É 
cento deciso dalla | 
giunta comunale |j 
sull’aliquota base, la | 
decadenza della leg- È 
ge finanziaria provo- {i 
cherà un «abbatti- | 
mento» del 30 per { 
cento. Infatti, fino | 
alla prossima legge | 
finanziaria, i Comu- È 
ni non potranno più, { 
come avviene 
dall’86, aumentare | 
gli importi fino a un | 
tetto del 50 per cen- É 


Giornale di Trieste del lunedì 


Li 


Ludi 1 agosto 1988 


Tutti insieme alla ricerca del mare 


CESENATICO — Tutto secondo cliché: città deserte e località balneari e montane con il tutto esaurito. Le 
spiagge sono state le vere «vittime» di questa domenica di mezza estate, letteralmente prese d’assalto 
(nella foto vediamo la spiaggia di Cesenatico). La giornata ha visto un traffico intenso su tutta le rete 
autostradale, ma vi sono state meno vittime che in passato (anche perché spesso gii automobilisti hanno 
proceduto in colonna). Traffico record anche sull’autostrada Trieste-Venezia e ai valichi confinari con la 
Jugoslavia e con l’Austria. Servizi a pagina 2. 


MANOVRA FISCALE, SECONDA FASE 


sori nel mirino 


E° l'impegno del governo per questa settimana 


Servizio di 

Ettore Sanzò 

ROMA — La partita dei rin- 
cari è chiusa, ed i contri- 
buenti onesti possono parti- 
re tranquilli per le vacanze. 
Le sorprese tariffarie sono fi- 
nite con gli aumenti scattati 
Oggi (i ticke* sanitari, dopo i 
rincari di benzina, gasolio, 
metano, Iva. 

Tocca ora al secondo tempo 
della manovra economica, 
ed è questo che può turbare 
la serenità vacanziera. di 
quei contribuenti che, al con- 
trario, non sono onesti 
«clienti» del fisco: infatti sta 
per scattare il piano antieva- 
sione. Si tratta di una com- 
plessa strategia che prevede 
parecchie mosse, dall'istitu- 
zione dei controlli «a ragna- 
tela», alia riforma dell’ammi- 
nistrazione delle imprese. 


TRIESTE . 
Squali 

PAGINA ; f 
4 Sventola di | 
i nuovo la { 
bandiera nera sugli | 
Stabilimenti balneari 
triestini: uno squalo f 
di notevoli dimen- | 
sioni, tre metri e | 
mezzo, dopo essersi Wl 
aggirato nel golfo, si |{ 
è spinto fino alla i 
Sacchetta. Dopo la | 
segnalazione della | 
Capitaneria di porto È 
‘alcuni motoscafi so- È 
no scesi in mare nel { 
tentativo di intercet- È 
tarlo. Però la verde- | 
sca, animale alquan- & 
to pericoloso ma «ti- 
mido» in acque bas- $ 
se, si è subito. dile- ll 
guata. 


: Varerà l’elenéo dei provvedi» 


ce ha sempre pagato poco. 
IRPEF: vengono modificate 
le aliquote, che diventano 
sei e prevedono sconti ri- 
spetto agli attuali livelli: il 
primo: passo verso un siste- 
ma fiscale più omogeneo ri- 
spetto a quello degli altri 
paesi comunitari, Gli sconti 
partiranno dall’1/1/89. 
IMPRESE MINORI: si tratta di 
un provvedimento che modi- 
fica l’amministrazione delle 
piccole società, introducen- 
do il metodo della contabilità 
semplificata. 

CONDONO: è l'oggetto mi- 
sterioso del piano. Corre vo- 
ce che una qualche forma di 
condono fiscale verrà con- 
cessa sia ai lavoratori auto- 
nomi, sia alle imprese mino- 


ri, 

ANTITRUCCHI: sfoltite le 
esenzioni fiscali per i fringe- 
benefits, le sponsorizzazioni 


insomma tutto quel quadro 
di provvedimenti ed iniziati. 
ve senza le quali il program- 
ma economico del governo 
resterebbe realizzato solo a 
metà, e nella parte peggiore. 
Su questo convincimento si 
basa — e tutti e cinque si so- 
no già dichiarati d'accordo 
con tale impostazione — il 
vertice dei segretari dei par- 
titi di maggioranza che si 
svolge a metà settimana pro- 
prio allo scopo di conferire 
Un suggello politico di parti- 
colare valore alle decisioni . 
che il governo sta per pren- 
dere venerdì: quel giorno in- 
fatti il Consiglio dei ministri 


menti destinati a riequilibra- 
re la pressione fiscale con il 
sistema più diretto: dimi- 
nuendo le tasse di chi ha 
sempre pagato tutto, e au- 
mentando quelle di chi inve- 


e le altre forme che consenti- 
vano l'aggiramento della 
normale disciplina. 
MACCHINA FISCALE: verrà 
rinnovata e resa più efficien- 
te. 

I provvedimenti elencati sa- 
ranno adottati venerdì. . 

Ma altri sono in preparazio- 
ne, per scaitare a settembre, 
e riguardano: RIFORMA iva: 
sì va alla generale ristruttu- 
razione delle aliquote Iva ri- 
ducendole a sole due, per 
adeguare l'Iva: italiana a 
quella europea. 

SCALA MOBILE: si punta al- 
la sterilizzazione degli effetti 
Iva. Una proposta è già stata 
respinta, in questa fase, dai 
sindacati. i 
MOBILITA”: si punta a favori- 
re la mobilità dei pubblici di- 
pendenti all’interno della 
amministrazione statale per 
ridurre le.spese pubbliche. 


TRIESTE-VENEZIA, PER OLTRE 3O0RE 


Treni bloccati 


Servizio di 
Bruno Cesca 


PORTOGRUARO — Per tre ore e mezzo il 
traffico ferroviario lungo la direttrice Trieste- 
Venezia è rimasto bloccato. Una telefonata 
anonima pervenuta pochi minuti dopo le 17 
alla Polfer di Mestre aveva infatti preannun- 
ciato la presenza di un ordigno esplosivo nel 
tratto compreso fra San Stino di Livenza e 


Portogruaro. Le meticolose ricerche effettua- 
te dagli stessi agenti della polizia ferroviaria 
e, in loro appoggio, dai carabinieri della 
compagnia di Portogruaro e della stazione di 
San Stino sono: risultate fortunatamente in- 
fruttuose. 


Si è dunque trattato di un ennesimo scherzo, 
sul gusto e sugli scopi del quale è inutile 
spendere parole. Il risultato della sciagurata 
telefonata è stato di aver paralizzato dician- 
nove convogli ferroviari (12 treni viaggiatori 
e sette merci), di aver stravolto tutti i pro- 
grammi di viaggio di centinaia di persone di- 
rette nei luoghi di villeggiatura per.godersi il 
meritato riposo. Solo nella stazione di Porto- 
gruaro si calcola siano rimaste bloccate cir- 
ca ottocento persone, su convogli formati su 
cinque binari,. . 

Mentre agenti e carabinieri a piedi percorre- 


nezia. 


vano da San Stino e da Portogruaro il tratto di 
14 chilometri di strada ferrata che divide i 
due centri, molti passeggeri diretti in località 
Vicine, hanno preso d'assalto i pochi taxi di- 
sponibili. | più fortunati sono riusciti a trovar 
posto sull’unica corriera in partenza per Ve- 


La ricerca è stata particolarmente minuzio- 
sa. Impressione immediata degli inquirenti 
era infatti che il messaggio. telefonico conte- 
nesse elementi tali da renderlo credibile. Si 
è ipotizzato che un eventuale ordigno potes- 
se essere del tipo «a pressione» oppure tele- 
comandato, non ad orologeria. E sono:state 
prese tutte le conseguenti precauzioni. 


Dopo che la ricerca a vista non aveva dato 
alcun.frutto, la tensione si è allentata. Tutta- 
via si è ritenuto di dover far procedere lungo 
la tratta San Stino-Portogruaro (quella diret- 
tamente «interessata» al supposto attentato) 
un locomotore civetta con tre vagoni. Alla 
guida si è posto volontariamente il macchini- 
sta Ivano Zangrando, da undici anni in servi- 
zio presso l'Ente ferrovie. A 


A velocità ridotta il mini convoglio ha final- 
mente raggiunto la stazione di Portogruaro: 
ci è voluta un'ora per coprire la breve distan- 
za e per ridare serenità a tutti. Lentamente il 
traffico ha quindi ripreso il proprio corso. 


BOMBE A BOLZANO 


Tornano gli attentati 
Firmati dal «Gruppo Tirolo unito» 


BOLZANO — Due ordigni dinamitardi sono esplosi poco 
prima delle 4 della scorsa notte a Bolzano. Il primo era 
collocato inun cassonetto delia spazzatura nei pressi di 
una sede dell’Upim, il secondo sotto uno dei tre grandi 
trasformatori della centrale idroelettrica di ponte Gar- 
dena, a Nord del capoluogo altoatesino. 

Le esplosioni hanno provocato ingentissimi danni mate- 
riali. li trasformatore della centrale è stato infatti grave- 
mente danneggiato anche dall'incendio dell'olio di raf- 
freddamento dell’impianto, che si è sviluppato in segui- 
to allo scoppio. Nell'area della centrale è stata trovata 
una lettera con la rivendicazione da parte del «Gruppo 
di combattimento Tirolo unito». L'altro ordigno ha pro- 
vocato danni ad una trentina di autovetture, oltre alla 
rottura dei vetri di molti stabili vicini. Schegge di vetro 
hanno causato il ferimento, fortunatamente in modo lie- 


ve, di un uomo di 65 anni. 
Servizio a pagina 2. 


SULLE AUTOSTRADE 


Meno vittime 


. 


ut 


Più scorrevole la circolazione 


Uno spicchio della nostra rete autostradale: qui siamo sulla Bologna-Rimini che 
ieri, nella sola mattinata, ha sopportato un passaggio di tremila veicoli all’ora. 


ROMA — Meno morti e feriti 
sulle autostrade italiane, 
malgrado un aumento del 
traffico, nella fase culminan- 
te dell'esodo estivo, da gio- 
vedì a sabato scorsi, rispetto 
allo stesso periodo del 1987. 
Lo ha reso noto l'osservato- 
rio del traffico della società 
autostrade. 

Questi i dati: 165 incidenti 
contro i 273 del 1987; 4 morti 
e 78 feriti, contro i 7 mortiei 
137 feriti dell'anno passato; 
sui 2.760 chilometri della re- 
te autostrade hanno circola- 
to 3.690.000 veicoli, contro i 
3.520.000 del corrispondente 
periodo del 1987. 

II traffico, con una punta 
massima giornaliera . di 
1.302.000 veicoli giovedì 28 
luglio,.si è svolto quasi ovun- 
que senza incolonnamenti e 
rallentamenti. Code sono 
state registrate —. precisa 
ancora la Società autostrade 
— soltanto alla barriera di 
Terrazzano, sulla tangenzia- 
le Ovest di Milano e a Milano 
Sud (Melegnano), dove. l'o- 
perazione «rubinetto» (aper- 
te cinque porte su sei) ha 
evitato fenomeni di conge- 
stione e di blocco'nel tratto di 
autostrada a valle, tra Mila- 
no, Piacenza, Modena e Bo- 
logna, nel quale in direzione 
sud, sono state “registrate 
punte massime dfarie di 'ol- 
tre 4.000 veicoli. Il maggior 
utilizzo delle ore notturne e 
le partenze meglio distribui- 
te in più giorni hanno contri- 
buito alla fluidità della circo- 
lazione. 

L'apertura al traffico della 
bretella Fiano-San Cesareo 
e dalla terza corsia da San 
Cesareo a Frosinone hanno 
migliorato l'attraversamento 
dell’area romana. La Fiano- 
San Cesareo ha sottratto alle 
barriere di Roma nord e Ro- 
ma sud mediamente 30.000 
veicoli al giorno, con conse- 


guente. notevole alleggeri- 
mento del grande raccordo 
anulare. 

Su tutta la rete il traffico si è 
normalizzato e non sì sono 


‘ verificate riprese del traffico 
nel. pomeriggio, ad eccezio- . 


ne di occasionali rientri dalle 
coste tirreniche e adriatiche 
verso i grossi centri urbani. 
Una ripresa del traffico è 
prevista nella mattinata di 
oggi, oltre che per le ultime 
partenze anche. per i primi 
rientri delle ferie di luglio. 
Alle 12.30 di leri sulla Bolo- 
gna-Bari-Taranto erano cir- 
colati 110.000 veicoli, 28.000 
sulla. Caserta-Nola-Salerno, 
145.000 sulla Milano-Napoli. 
Nessun incidente di rilievo si 
è verificato nella notte e nel- 
la tarda mattinata. 

Morti. Tre persone sono 
morte la notte scorsa in un 
incidente stradaie avvenuto 
sulla via Aurelia al chilome- 


tro 50, nei pressi di Santa 
Marinella. 

Due automobili, una Merce- 
des «190» e una Opel «Ka- 
dett», si sono scontrate fron- 
talmente. Secondo i rilievi 
della polizia stradale il con- 
ducente della prima vettura 
ha invaso, forse per un colpo 
di sonno o per un malore, 
l'altra carreggiata. 

Rodolfo Sidoni, 57 anni, la 
moglie Emilia Forgioni 51, 
sono morti nella Mercedes; 
Bernardino Valente, 61 anni, 
nell’altra automobile. . 
Un morto e due feriti ieri mat- 
tina in un incidente stradale 
avvenuto al km 32,680 della 
via Aurelia. Tre autovetture, 
per cause ancora in fase di 
accertamento da parte della 
polizia stradale di Civitavec- 
chia, sono rimaste coinvolte 
in uno scontro alle 8,15 all'al- 
tezza del bivio per Ceri. La 
vittima si chiamava Domeni- 
co Gaglione, di 64 anni, origi- 
nario di Marcianise (Caser- 
ta), residente a Roma in via 
S. Piero Bastelica. La sua 
auto, una Fiat 127, ha urtato 
frontalmente una Lancia 
Thema proveniente dalla ca- 
pitale, condotta da Alberto 
Moretti, 50‘anni, di Roma, re- 
sidente a Ladispoli.in via'del 
Ghirlandaio 6.L'uomo,che è 
stato ricoverato. all'Aurelia 
Hospital, è stato giudicato 
guaribile.in 10 giorni. Con lui 


° era il figlio Mauro, di 19 anni, 


che ha riportato lievi ferite, 
Annegati. Due giovani stu- 
denti iesini sono annegati 
nella tarda serata di sabato 
sul litorale di Fano. Massimo 
Sandroni e Massimo Sordoni 
rispettivamente di 17 e 16 an- 
ni, facevano parte di un grup- 
po di uha quarantina di gio- 
vani in vacanza presso un 
campo-scuola, gestito da 
preti, in una località collina- 
re. 


Dall’inviato 
Pierluigi Visci 


PALERMO — La città sta tut- 
ta al mare. | suoi giudici han- 
no preso l'aereo per Roma. | 
palazzi sono deserti. L’ulti- 
ma domenica di luglio sem- 
bra addormentare tutto e tut- 
ti. Anche quel pizzico di indi- 
gnazione che resta. E il «ter- 
remoto» del pool antimafia? 
E Giovanni Falcone che mol- 
la tutto e se ne va? | pochi 
superstiti, quelli che restano, 
in piazza Politeama o al 
Massimo o sulle panchine di 
via Libertà, sfogliano il gior- 
nale, con noia o con rasse- 
gnazione. 


Da anni Palermo vive ben al 
di sopra delle sue risorse, 
del suo reddito ufficiale. 


«Nessun questore o ministro 
lo dirà mai — sussurra il cro- 
nista che da anni scruta que- 
sta città — e nessuna statisti- 
ca potrà mai confermarlo. 
Ma qui almeno ventimila fa- 
miglie vivono di mafia e con 
la mafia», . Estorsioni, ta- 
glieggiamenti, rapine, spag- 
gio di droga. E poi la corru- 
zione, piccola e grande, che 
ha inciso profondamente 
nella vita politico-ammini- 
strativa di Palermo e della 
Sicilia. Mentre si annuncia 
un altro assalto alla diligen- 


Interni 


MAFIA /«CASO FALCONE» 


Palermo non reagisc 


Ventimila famiglie sul libro paga delle cosche - Le accuse agli imprenditori 


za per un altro fiume impe- 
tuoso di denaro, migliaia di 
miliardi, che sta per dilaga- 
re. Strade, acquedotti, risa- 


namento del centro storico... 


E poi i progetti per «Italia 
90», il mondiale pallonaro 
che farà tappa anche da que- 
ste parti. 

In fin-dei conti il grande pro- 
cesso alla mafia è stato fatto. 
Sono piovuti ergastoli e mil- 
lenni di carcere. E quelli che 
all'Ucciardone sono stati as- 
solti hanno trovato un killer 
sotto casa. Giustizia è co- 
munque fatta. 

Adesso, invece, è ora di rico- 
minciare. Ricordate il corteo 
di operai del conte Cassina 
che in piazza protestavano 
perché. perdevano lavoro 
con l’antimafia? E i cartelli 
pro mafia? E la pubblica dia- 
triba fra il sindaco Orlando e 
Nicolosi, presidente della 
Regione, sui pubblici appalti, 
se era meglio farli decidere 
da una «autorità nazionale», 
per evitare inquinamenti ma- 
fiosi, oppure lasciarli alla 
competenza di Regione e 
Comune, per non tagliare 
fuori l'imprenditoria locale? 
E nonera forse vero, poi, che 
sulla spinta dell’«emergenza 
mafia» sono emersi nuovi 
equilibri politici, capaci di 
garantire su altri versanti — 
proprio quelli del rigore am- 


ministrativo — la trasparen- 
za e l'impermeabilità all’as- 
salto mafioso? AI comune, 
da più di un anno, c’è quella 
giunta del democristiano Or- 
lando con l’indipendente di 
sinistra Aldo Rizzo e il Pci 
che appoggia dall'esterno. 
Mentre alla Provincia, pro- 
prio in questi giorni, quel- 
l'appoggio esterno si è tra- 
sformato in una giunta. Dc- 
Pci-Psdi. con una singolari- 
tà: al Comune il Pci appoggia 
l'uomo del rinnovamento de- 
mocristiano, il pupillo di De 


Mita e Mattarella. Alla Pro- . 


vincia, invece, governa con 
un uomo della vecchia guar- 
dia, Di Benedetto, del clan di 
Lima, proconsole di An- 
dreotti a Palermo. 

Non sono, tutte queste, ra- 
gioni sufficienti per «norma- 
lizzare»? Giovanni Falcone, 
però, non ci sta. Continua a 
ripetere, ostinatamente, che 
«la testa del serpente mafio- 
so è qui, in Sicilia, soprattut- 
to a Palermo». Dichiara al 
«Sole 24 ore» che tutta l'im- 
prenditoria siciliana è inqui- 
nata dalla mafia. Gira. per. 
convegni e tavole rotonde e 
ribatte sempre sullo stesso 


concetto: la. lotta antimafia. 


ha subito un calo di tensione. 
Lo Stato ha tirato | remi in 
barca, E da ultimo rivede la 
sua teoria del «terzo livello»: 


non c'è un governo politico 
che dà ordini al governo del- 
la mafia. E' il governo della 
mafia che usa la politica, 
Cosa può fare? Ormai si sen- 
\te accerchiato e controllato. 
Il nuovo capo del suo ufficio, 
Antonino Meli, assume a sé 
tuite le. inchieste antimafia. 
Insomma, si interrompe. il 
metodo per cui, automatica- 
mente, tutto quello che sa di 
mafia passa al «pool». E a 
lui, Falcone, nel frattempo 
affida il fascicolo di una rapi- 
netta. ll segnale è chiaro. Poi 
emerge l'accerchiamento: 
c'è una delicatissima indagi- 
ne ancora affidata alla Pro- 
cura della Repubblica, sul- 
l'omicidio. dell'ex sindaco 
democristiano Giuseppe In- 
salaco. E' l'inchiesta che do- 
vrebbe far emergere i con- 
nessi rapporti fra mafia, poli- 
tica e pubblica amministra- 
zione locale. C'è un famoso 
«memoriale». E c'è anche, 
nel frattempo, una retata in 
tre province siciliane, nata 
dalle rivelazioni del «penti- 
to» Calderone. Sono due 
grossì colpi per continuare 
la battaglia antimafia. Ma a 
chi andranno a finire questi 
fascicoli? 

La goccia che fa traboccare 
il vaso, probabilmente, è la 
decisione di venerdì sera del 
Csm. È 


MAFIA / RIVELAZIONI i 
La parola al «pentito» 


Fatta luce su diciannove delitti 


' 
AGRIGENTO — La mafia agrigentina ha dunque trovato 7 
il suo (pentito): si tratta dell’ex insegnante elementare | 
Giuseppe Antonio Galvano, 60 anni, «figlio d’arte» visto 
che il padre gli venne assassinato negli anni Cinquanta. |} 
nel corso della lotta delle cosche mafiose di Raffadali e || 
susseguente all'uccisione del commissario di pubblica 

sicurezza Tandoyi. i 
Con le sue rivelazioni è stato possibile fariucesuben 19. |{ 
delitti avvenuti tra.il 1977 e i 1983 nella Sicilia orientale, |: 
ma il fatto più importante èche si delingéano i contorni di {i 
uno dei delitti più clamorosi verificatisi nell'isola, quello ; 


del procuratore capo della Repubblica di Palermo Gae- 
tano Costa, trucidato il 6 agosto 1980 da due sicari, Giu- 
seppe Sclafanie Gaetano Mistretta, quest'ultimo mutila= 
to a un braccio, a loro volta assassinati qualche anno 
dopo. Ì 
Come era già noto agli inquirenti di Agrigento dallecon- |i 
fessioni di Tommaso Buscetta, a ordinare l'esecuzione | 
del magistrato fu Toto Inzerillo, boss palermitano «vin- {i È 
cente», Un delitto senza movente, dettato soltanto dalla 
volontà di Inzerillo di dimostrare ai «corleonesi» la pro- |! pi 
pria. potenza e soprattutto indipendenza nel gestire le. || 3 
morti degli avversari. h i 
Adesso però si viene a conoscenza dei nomi degli ese- i 
cutori materiali e soprattutto che ad armare la mano dei 
‘due giustizieri era stata la «primula rossa» di Raffadali, | 
Lillo Lauria, di concerto con il boss di Ribera Colletti. |: ‘ 
Lauria verrà poì eliminato nell’84, ma prima farà intem-_ |} i 
po a eliminare lo stesso Colletti, vale a dire il suo capo. È | 


Secondo Galvano, tra i diciotto delitti compiutitra il'77.e - 
l'83 eda affibbiare al gruppo Lauria-Colletti c'è anche 
quello del capomafia di Riesi Giuseppe Di Cristina, eli- 
minato perché aveva cominciato a parlare, ) 


CASO CALABRESI, GIORNATA DI PAUSA 


Pietrostefani oggi sotto il torchio | 


Domani toccherà ad Adriano Sofri essere interrogato - Completato il collegio di difesa DO 


Giorgio Pietrostefani 


Ovidio Bompressi 


Servizio di 


milanesi, della ferma decisione di Pie- 


MILANO — Giornata di riflessione per il 
caso Sofri in una domenica assolata e 
tipicamente deserta da post esodo va- 
canziero, La pausa negli interrogatori 
ha consentito agli inquisiti di completa- 


re il collegio di difesa. 


leri, nella tarda mattinata, si è presen- 
tato alla caserma dei carabinieri in via 
Moscova il:padre di Giorgio Pietrostefa- 
ni, ritenuto daì magistrati uno dei man- 
danti insieme. con Adriano Sofri dell'o- 
micidio del commissario Calabresi. Ai 
militi dell'Arma il papà di Pietrostefani, 
ex Vice prefetto dell'Aquila, un uomo 
elegante, di mezza età, vestito austera- 
mente di grigio, ha consegnato una va- 
ligetta piena di libri e di biancheria di 
ricambio per il figlio. Era accompagna- 
to, oltre che dalla figlia, dall'avvocato 
Massimo Di Noia, che ha assunto, dopo 
la rinuncia dell'avvocato Alberto Can- 
dian, il patrocinio di Pietrostefani intan- 
dem con il noto principe del foro mila- 
nese Giandomenico Pisapia, fino a ieri 
sera però non ancora incaricato formal. 
mente dal proprio cliente. Un segnale 
comunque, secondo gli ambienti.legali 


cuse del 
Lombardi. 


giudice 


son calibro 38. 


sca)., 


trostefani di opporsi alla grande alle ac- 
istruttore Antonio 


leri pomeriggio è emerso anche il nome 
del difensore del presunto pentito Leo- 
nardo Marino, l'autista che oggi dice di 
aver scortato Ovidio Bompressi, sulla 
Fiat 125 blu quella tragica mattina del 
17 maggio 1972 davanti all'abitazione 
del commissario Calabresi e che, sem- 
pre secondo le deposizioni, avrebbe 
assistito alla spietata «esecuzione» del 
poliziotto con due colpi di Smith & Wes- 


L'avvocato di Marino è Gianfranco Ma- 
ris, ex partigiano, ex senatore comuni» 
sta, presidente dell'Associazione de- 
portati, giudicato un'esperto di terrori- 
smo e pentitismo. In questi giorni si sta 
occupando anche del caso in cui è coin- 
volto Alessio Della Francesca, risultato 
essere il proprietario dell'appartamen- 
to di via Dogali a Milano, ritenuto un co- 
vo di brigatisti (individuati, secondo al- 
cuni recenti indiscrezioni, in seguito a 
rivelazioni dello stesso Della France- 


Oggi riprenderanno gli interrogatori 
formali del giudice Lombardi. Sull'a- 


diunzba 


genda del magistrato per tutta la giora 
nata, salvo ripensamenti. dell'ultima: 
ora, un solo nome: Pietrostefani. Doma= 
ni.sarà la volta di Sofri. Gli interrogatori. 
di Marino si sono conclusi invece nella: 
serata di sabato, mentre poco si sa dei 
tempi necessari per compiere quelli dî 
Bompressi, S E i 


Se sono attendibili le testimonianze 
oculari raccolte nei giorni immediata- | 
mente successivi al delitto, l'assassino 
era un uomo alto e. magro, biondo e di Î 

tipo nordico; sUna-descrizione che nor 

si attaglia per nulla a mio marito — ha' 

dichiarato la moglie di Bompressi, Giu- 

liana Brogi di Massa — che non.:è mai 

stato biondo ma castano scuro e con gli 

occhi castani, e di corporatura normalé 

(oggi pesa sugli 85 chili, ndr). E' tutta 

una montatura: l’uomo del fotofit non è Ù 
Ovidio», i i 


In un primo momento era circolata la 
voce che la pausa domenicale degli in: i 
terrogatori fosse legata alla decisione | 
dei magistrati di eseguire una serie di 
confronti tra il presunto killer e i testi. 
moni oculari. Ma ieri nella tarda seratà 
è stato possibile accertare che il giudi- 
ce Lombardi non batterà questa strada; 


SABATO 
Partiti da Koko 
i primi rifiuti 
che la Nigeria 
ci restituisce 
KOKO — E’ partita sabato 
verso l’Italia dal porto nige- 
riano di Koko, vicino a La- 
gos, la nave tedesca «Karin 
B» con 2.270 tonnellate di ri- 
- fiuti tossici italiani. Il capita- 
no, Richard Hinterleitner, ha 
detto che spera di raggiun- 
gere il porto di Ravenna en- 
tro il 20 agosto. Le autorità 
nigeriane hanno detto che il 
resto delle 3.800 tonnellate 
di rifiuti chimici italiani sco- 
perti il cinque giugno nelle 
vicinanze di Koko, saranno 
trasferiti in Italia entro i pros- 
simi 15 giorni. 
| rifiuti erano stati trasferiti in 
Nigeria dall'Italia da una dit- 
ta privata con documenti fal- 
si. Il principale responsabile, 


l'uomo . d'affari italiano, 
Gianfranco Raffaelli, risulta 
scomparso. 


Il governo italiano aveva ac- 
cettato di riportare in Italia i 
rifiuti attraverso la nave te- 
desca, dopo che le autorità 

‘ nigeriane avevano rilasciato 
la nave italiana «Piave». 


BIELLA 
E’ morto 
Napoleoni 


BIELLA — Il senatore # 
Claudio Napoleoni, 64 
anni, della Sinistra indi- 
pendente, è morto ieri 
mattina poco'‘dopo le 11 
nella sua abitazione ad 
Andorno Micca, un co- 
mune a pochi chilometri 
da Biella, Da tempo Na- 
poleoni era ammalato. 

Il senatore lascia la mo- 
glie Annalisa Sala,.il. ti» 
glio Jacopo di tredici 
mesi e la figlia Benedet- 
“ta, 23 anni, avuta dalla 
prima moglie. | funerali 
si svolgeranno domani, 


ATTENTATI A BOLZANO 


Un ferito lieve e danni ad auto, edifici e ad una centrale elettrica 


BOLZANO — Due ordigni so- 
no esplosi in Alto Adige poco 
prima delle 4 di ieri mattina. 
Il primo era collocato all’in- 
terno di un cassonetto delle 
immondizie nei pressi di una 
delle due sedi Upim di Bolza- 
no. La forte esplosione, oltre 
a svegliare gli abitanti della 
città, ha gravemente dan- 
neggiato numerose autovet- 
ture mandando in frantumi i 
vetri di molte abitazioni vici- 
ne. li secondo ordigno è 
esploso a Ponte Gardena a 
Nord di Bolzano dove si tro- 
va una centrale idroelettrica. 


L'ultimo attentato in Alto Adi- 
ge è della fine dello scorso 
giugno contro la sede sinda- 
cale della Cgil. 


La centrale idroelettrica di 
Ponte Gardena, lungo la sta- 
tale del Brennero, appartie- 
ne a una società della Mon- 
tedison, Selm. Nella zona so- 


no già stati compiuti in pas- « 


sato altri attentati. Scavalca- 


ta una recinzione metallica 


non molto alta, gli attentatori 
hanno piazzato l’ordigno sot- 
to uno dei tre grandi trasfor- 
matori che è stato grave- 
mente danneggiato dall’e- 
splosione provocando anche 
un incendio. Ha preso fuoco, 
infatti, l’olio utilizzato per il 
raffreddamento dell’impian- 
to. Anche uno degli altri due 
trasformatori è stato dan- 
neggiato, probabilmente con 
una mazza di ferro, provo- 
cando un foro dal quale è 
fuoriuscito altro olio. Nella 
zona, in un prato ad un centi- 
naio di metri dalle abitazioni 
di. alcuni dipendenti della 
Selm, son stati trovati i resti 
di un altro ordigno però non 
perfettamente esploso, una 
bomba fabbricata pressando 
esplosivo in un pesante con- 
tenitore metallico, con un si- 
stema numerose volte usato 
nei più recenti episodi di ter- 
rorismo. Su uno dei pezzi del 
contenitore è stata irovata, 
impressa con la fiamma os- 
sidrica, la scritta con il nome 


AUTO 


per 


Metano: 
+ 5 lire 


ROMA — L'Associazio- 
ne nazionale distributrici 
metano per autotrazione 
ha precisato ieri che il 
prezzo del metano per 
autotrazione è passato 


— per effetto dell'au- 
‘mento dell'Iva dal 18 al 
19 per cento — da 350 lj- 
re a 355 lire Il metro cu» 
bo, aumentando cioè di 
sole cinque lire, 
L'aumento di 50 lire di 
cui si è scritto sabato ri- 
guarda invece il metano 
Uso combustibile 
che è passato da 444 a 
494 Ilre il metro cubo. 


Peter Sigmayr. Si trattereb- 
be, secondo gli inquirenti, 
del nome di uno dei luogote- 
nenti di Andreas Hofer, l’e- 
roe nazionale tirolese che 
nel secolo scorso guidò una 
rivolta popolare. contro le 
truppe napoleoniche. 


Nei pressi della centrale, in- 
filata in'un cancello, è stata 
anche trovata una busta di ti- 
po commerciale con l’inte- 
stazione, scritta con il nor- 
mografo, «Kampfgruppe ein 
Tirol — Gott mit uns» e cioé 
«Gruppo di combattimento 
Tirolo unito — Dio è con 
noi». Si tratta di una sigla 
comparsa in altri recenti at- 
tentati. 


Secondo i primi accertamen- 
ti nelle due bombe di Bolza- 
no e di Ponte Gardena sa- 
rebbero stati utilizzati alcuni 
chili di polvere nera da cava. 


A. Bolzano l'attentato alla, 
Upim, a circa 300 metri di di- 
stanza da quello compiuto 
un mese fa contro la sede 


della Cgil-Agb (sigla anche 
in lingua tedesca) ha provo- 
cato il leggero ferimento di 
Una persona, un uomo di 65 
anni, colpito da una scheg- 
gia di vetro della sua finestra 
andata in frantumi. Guarirà 
in una settimana. Le auto 
danneggiate a Bolzano sono 
state una trentina e i proprie- 
tari stanno presentando de- 
nuncia per poter ottenere un 
rimborso. dalla Provincia 
che, dopo un lungo dibattito 
e polemiche, proprio pochi 
giorni fa aveva istituito un 
fondo di solidarietà finanzia- 
to dall'ente pubblico e da pri- 
vati per risarcire i proprietari 
di autovetture oltre a stan- 
ziare contributi per i proprie- 
tari di immobili danneggiati 
dagli attentatori. 


MUCCISO. Un giovane in- 
censurato, Antonino Zoccal- 
li, di 25 anni, è stato ucciso 
ieri a colpi di pistola mentre 
si trovava sulla spiaggia di 
«Pellaro», il rione a mare a 
Sud della città calabrese. 


L’UCCISIONE DI LAURA FRANCESCHELLI 


Due bombe nella notte |Si è costituito l'assassino — 


Un amico avrebbe confessato di aver ammazzato la ragazza » 


GROSSETO — | carabinieri 
hanno dichiarato in stato di 
fermo di polizia giudiziaria il 
presunto assassino di Laura 
Franceschelli, la ragazza di 
20 anni, ilcui cadavere semi- 
nudo fu trovato la mattina del 
19 giugno scorso nel baga- 
gliaio della: sua «Fiat 126» 
nelle campagne di Mancia- 
no. Si tratta di un conoscente 
della vittima, Enrico Campi- 
glia, di 24 anni, anche lui di 
Manciano come Laura. Il gio- 
vane, secondo quanto riferi- 
to dai carabinieri, ha confes- 
sato il delitto la scorsa notte 
dopo essersi presentato 
spontaneamente in caserma 
accompagnato dal padre. 
Campiglia è stato trasferito 
nel carcere di Grosseto.a di- 
sposizione del sostituto pro- 
curatore della Repubblica, 
Fabio Maria Gliozzi, che 
coordina le indagini. 

Laura Franceschelli, da tutti 
descritta come una ragazza 
molto seria, piena di interes- 
si e amici, era scomparsa la 
sera di venerdì 17 giugno, 
poco prima della 21. A quel- 
l'ora aveva dato un passag- 
gio con la sua «Fiat 126» a un 
amico che aveva poi lasciato 
a poca distanza dalla casa 
dei suoi nonni, dove era atte- 
sa per la cena. La sua scom- 
parsa era stata denunciata ai 
carabinieri. La domenica 
successiva, di mattina, la 
scoperta del suo: cadavere 
fatta da un cercatore di lu- 
mache la cui attenzione era 
stata attirata dalla «126» di 
Laura, che sapeva scompar= 
sa. 

La vettura era ferma, nasco- 
sta tra la vegetazione, a cir- 
ca 200 metri dalla. statale 
«Maremmana» e a circa sei 
chilometri da Manciano. Il 
cadavere, nudo dalla cintola 
in giù, era rannicchiato nel 


piccolo bagagliaio, con la te», 


sta infilata In'un sacchetto di 
nylon. Numerose le ferite, 


provocate con un corpo con- 
tundente, in tutto il corpo, ma 
soprattutto nella testa. Nella 
Vettura si trovavano anche 
gli altri indumenti indossati 
da Laura. Le indagini dei ca- 
rabinieri sì indirizzarono su- 
bito nell'ambiente delle ami- 
cizie della vittima, senza pe- 
rò escludere anche altre ipo- 
tesi. Tra i testimoni, ripetuta- 
mente interrogati dagli in-, 
quirenti nelle ore successive 
alla scoperta del delitto (che 
secondo l'autopsia sarebbe 
avvenuto la sera stessa della 
scomparsa) anche il presun- - 
to assassino, Enrico Campi- 
glia. 

Campiglia abita coni genito- 
ri in località Le Pianacce di 
Manciano, a circa un chilo- 
metro dal luogo dove fu tro- 
vato il cadavere, e lavorava 
con il padre nella loro picco- 
la azienda zootecnica. Viene 
descritto come un giovane 
chiuso e «un po' strano». Ve- 
nerdì scorso si era presenta- 
to spontaneamente «per 
chiarimenti» ai carabinieri di 
Manciano ed era stato sotto- 
posto a un primo interrogato- 
rio durante il quale però — 
secondo quanto si è appreso 
ieri — non aveva confessato. 
Sabato sera è tornato in ca- 
serma, questa volta accom- 
Pagnato dal padre, e ha reso 
piena confessione ai militi \ 
che lo hanno interrogato per 
più di quattro ore. 

Gii inquirenti si sono limitati 
a riferire ai giornalisti che 
Campiglia ha reso piena 
confessione e che per que- 
sto è stato dichiarato in stato 
difermo di polizia giudiziaria 
e messo a disposizione della 
magistratura. Sì sono però 
anche apprese indiscrezioni 
sul termini della sua confes» 
sione. Campiglia, incensura- 
to, avrebbe raccontato di 
aver dato un appuntamento 
a casa sua a Laura per ve- 
nerdì 17 giugno con un prete- 
sto, 


SPARANO AINOMADI — 
Otto feriti (4 gravi) 
Probabili motivi di vendetta 


LAMEZIA TERME — Ignoti hanno sparato l'altra notte 
dei colpi di fucile caricato a pallettoni dall’alto di'un ter- 
rapieno in un accampamento di nornadi alla periferia di 
Lamezia Terme, ferendo otto persone, di cui quattro © 
(due sono bambini) in maniera molto grave. È 
| quattro feriti gravi, tutti ricoverati con la riserva di pro-. | 
gnosi negli ospedali di Lamezia Terme e Catanzaro, so- 
no il figlio di Rocco'Bevilacqua, Armando, di 17 anni, e.il 
genero e i due nipoti del proprietario della baracca, Fio- 
re, Mario e Mirella Bevilacqua, rispettivamente di 35, 13 > 
e 10anni. i } 
La polizia ha avviato le indagini sull’episodio e si ritiene 
che alla base dell’agguato contro i Bevilacqua ci siano 
motivi di vendetta, probabilmente un regolamento di. 
conti nell’ambito di alcuni furti commessi nella zona. 
L’accampamento dei nomadi è situato in contrada Scor- 
dovillo, nella periferia di Lamezia, e la baracca presa di 
mira dagli sparatori è di proprietà, appunto, di Rocco 
Bevilacqua, che già nei giorni scorsi era stato preso di 
mira da uno sconosciuto. 


Lunedì 11 agosto 1988 


Esteri 


IRAN / LA CAPITALE DI FRONTE ALL'IPOTESI DI PACE 


Teheran attende attonita 


La rabbia delle madri dei «martiri» e la preoccupazione del bazar 


IRAN / CONCESSIONE È 
Cessati gli attacchi 
‘Navigazione pîù sicura? - Sforzi Onu 


{NEWYORK— Continua lo stillicidio di morte e distruzio- 
‘ ne sul fronte terrestre tra Iran e Iraq, ma un esponente 
del governo di Teheran, il viceministro degli esteri Mu- 
hammad Ali Besharati, ha dichiarato che gli iraniani 
non colpiranno più la navigazione del Golfo finché pro- 
cedono le trattative per la pace alle Nazioni Unite. 
, La pace nelle acque del Golfo Persico, quindi, potrebbe 
' già essere un fatto, se anche gli iracheni si asterranno 
! da missioni belliche su quelle rotte. 
Alla domanda se il suo paese continuerà ad'attaccare le 
navi del Golfo, Besharati ha risposto: «Cercheremo di 
| fare il nostro meglio per non violare nulla in modo che 
possa tradursi in realtà la risoluzione 598»; la risoluzio- 
ne è quella con la quale il consiglio di sicurezza un anno 
fa invitò Iran e Iraq ad accettare la mediazione della 
' Nazioni Unite per cessare le ostilità e intavolare trattati- 
‘ ve di pace, e che è attualmente al centro della paziente 
' trama che il segretario generale dell'Onu, Perez de 
. Cuellar, sta tessendo da giorni a New York. 
Ufficialmente il capo della diplomazia khomeinista ha 
sempre detto di rifiutare l’incontro diretto col ministro 
‘ iracheno, ma dal Golfo un altro membro del governo 
. iraniano ha dichiarato che, pur di aiutare il segretario 
‘ generale dell'Onu, gli iraniani sarebbero anche pronti 
| al dialogo faccia a faccia, se de Cuellar lo ritenesse 


| utile. 


{ E' quello che il segretario generale cercherà di appura- 
‘ re nelle prime ore della giornata, e non è escluso che di 

fronte ad una garanzia di questo tipo lo stesso segreta- 
‘ rio dell'Onu possa già fissare ingiornata la data dell’im- 


mediato cessate il fuoco. 


Dall’inviato 
Marino Marin 


TEHERAN — Tra la rabbia 
delle madri dei caduti, e 
quella assai meno nobile dei 
mercanti del bazar, Teheran 
vive, in questi giorni, quasi 
sospesa, quasi attonita, per: 
le prospettive ancora incerte 
che la tregua e poi la pace 
potrebbero aprire. La dispe- 
razione delle madri degli ul- 
timi morti in guerra è facil- 
mente comprensibile. Fino a 
che l'Imam Khomeini pro- 
metteva che la guerra sareb- 
be stata combattuta fino al- 
l'ultima goccia di sangue, la 
necessità del martirio appa- 
riva incontestabile; ma orale 
migliaia di morti di queste 
giornate appaiono crudel- 
mente inutili. 

Al cimitero di Teheran, alla 
periferia Sud della città, le 
scene strazianti delle madri 
che invocano i figli martoria- 
ti, che li invitano a levarsi co- 
me Lazzaro, che imprecano 
contro il governo e i comandi 
militari sono ormai sequen- 
ze quotidiane di dolore di- 
sperato. Sulle tombe di mar- 
mo, mani pietose e bianchis- 
sime sbucano da abiti neri e 
si protendono verso bache- 
che dove grandi fotografie di 
ragazzi dall'espressione già 
grave fanno tornare alla me- 
moria momenti felici di ap- 
pena qualche mese fa, ades- 


so irrimediabilmente perdu- 
ti. La fontana degli eroi, che 
nei momenti più terribili del- 
la guerra con l’Iraq versava 
acqua rossa come il sangue, 
ora è secca; le quatiro va- 
sche a cascata sono vuote. 
Per ragioni del tutto opposte, 
ma non meno comprensibili, 
sono irritati i commercianti 
del bazar. Nove anni fa, furo- 
no loro tra i principali finan- 
ziatori della rivoluzione isla- 
mica di Khomeini; per de- 
cenni hanno versato, oltre 
alle tasse allo Scià, un obolo 
consistente alla causa isla- 
mica. La guerra, che ha por- 
tato lutti a ognuno, a essi ha 
portato anche enormi guada- 
gni. Lo sviluppo vertiginoso 
del mercato nero, il lievitare 
dei prezzi di molti prodotti di 
prima necessità, la possibili- 
tà di accumulare scorte e di 
smerciarle non appena si 
profilava una penuria, tutto 
questo ha abituato un vasto 
ceto sociale — religioso ma 
avido — a una vita di facili 
guadagni. 

Adesso, le prospettive di pa- 
ce hanno fatto crollare il dol- 
laro, alla cui area — volente 
o nolente — l’Iran appartie- 
ne. Fino a qualche settimana 
fa il rial, la moneta iraniana, 
valeva al mercato nero 19 
volte di meno della sua quo- 
tazione ufficiale rispetto al 
dollaro; oggi vale appena 


nove volte di meno, con una 
tendenza al miglioramento a 
mano a mano che le prospet- 
tive di tregua si fanno più 
concrete. 

Questo vuol dire che i com- 
mercianti guadagnano la 
metà in valuta forte; e molti 
di loro hanno beni all’estero 
e si muovono con relativa fa- 
cilità tra Teheran, New York, 
Los Angeles. Abituati a lauti 
margini, i commercianti ten- 
tano ora di alzare i prezzi in 
rial, ma sono tentativi desti- 
nati a fallire. L'economia 
della penuria, tipica di un 
paese in guerra, è in pratica 
già finita; nelle aspettative 
se non nella realtà. 

Il risultato è che Teheran vi- 
ve come trattenendo il fiato, 
in attesa che qualcosa final- 
mente succeda. Chi ha i dol- 
lari se li tiene, chi vorrebbe 
comprarli (con notevole ri- 
schio, perché le sanzioni so- 
no pesantissime) rinvia a 
tempi migliori. 

Com'è la capitale iraniana 
oggi? In un'epoca in cui il tu- 
rismo di massa travolge ogni 
frontiera. E' una sottile sod- 
disfazione dare una descri- 
zione sommaria di una città 
quasi inaccessibile agli stra- 
nieri. | visti sono concessi 
con parsimonia; i giornalisti 
occidentali presenti qui sono 
appena una decina. Ferita 
dalla guerra Teheran lo è 


certamente. Qua e là, nell’e- 
norme e formoso corpo della 
metropoli mediorientale (ci 
sono sei milicni di anime re- 
gistrate a Teheran, più circa 
tre milioni di non residenti 
ufficiali, tra i quali un mezzo 
milione di profughi afghani e 
qualche centinaio di migliaio 
di iracheni fuggiti dal regime 
di Saddam Hussein) si vedo- 
no le cicatrici dei 132 missili 
lanciati dall'Iraq tra febbraio 
e aprile: vi sono palazzi di- 
strutti, infissi divelti, crateri 
impressionanti. 


Ma, nel complesso, la capi- 
tale è rimasta una bella città, 
con un verde sempre più fitto 
amano a mano che dai quar- 
tieri bassi (a 1200 metri di al- 
titudine) si sale verso i quar- 
tieri alti (fino a 1600 metri). AI 
contrario delle capitali ara- 
be, Teheran è abbastanza 
pulita, anche se l’aria è am- 
morbata dai gas di scarico di 
un parco auto dall'età media 


avanzata. || traffico è caoti- 
co, la linea di mezzo delle 
strade è ignorata, come lo 
sono i semafori rossi inter- 
mittenti (il giallo non pare 
sufficiente) agli incroci. Gli 
incidenti sono frequentissimi 
e accettati con rassegnazio- 
ne, Si vedono molte donne in 
chador al volante, cosa inim- 
maginabile in altri paesi di 
stretta osservanza musul- 
mana. 


RINUNCIA FORMALE DI AMMAN ALLA CISGIORDANIA 


Da Re Hussein un «regalo» all’Olp 


Ora c'è un oggetto concreto per le rivendicazioni palestinesi - Siluro contro il piano Usa 


AMMAN — Re Hussein di 
Giordania ha accettato la se- 
parazione del suo Paese dal- 
la Cisgiordania «rispettando 
il desiderio dell’Olp, unica 
legittima rappresentante del 
popolo palestinese, di sepa- 
rarsi da noi come stato indi- 
pendente palestinese». — — 
In un discorso trasmesso ieri 
sera alla nazione, il sovrano 
giordano. ha annunciato 
quella che ha definito «rottu- 
ra dei legami legali e ammi- 
nistrativi tra le due sponde» 
del Giordano: la Transgior- 
dania e la Cisgiordania, e di 
accettare, quindi, la volontà 
dell’Olp, oltre che il deside- 
rio degli arabi, di affermare 
l'identità palestinese sotto 
tutti i suoi aspetti». 

Re Hussein ha ricordato che 
i Paesi arabi, in occasione 
della riunione di Rabat del 
1974, avevano chiesto alla 
Giordania «di proseguire 
nella sua azione con la Ci- 
sgiordania occupata attra- 
verso le istituzioni giordane» 
ma che, recentemente — ha 


proseguito ilsovrano — «si è 
manifestata una tendenza 
palestinese e araba per va- 
lorizzare interamente l’iden- 
tità palestinese». «E' quindi 
divenuto chiaro che.il mante- 
nimento dei legami ammini- 
strativi e legali con la Ci- 
sgiordania e l’interazione 
giordana che ne seguiva con 
i nostri fratelli palestinesi. 
sotto occupazione, attraver- 
so le istituzioni giordane nei 
territori occupati, va contro 
tale orientamento. 

«In tale prospettiva — ha 
concliso — è diventato no- 
stro dyvere accettare tale di- 
reziore. e rispondere alle 
sue esigenze». a 

In un discorso alla nazione e 
ai palsstinesi, durato 17 mi- 
nuti, Fe Hussein ha inviato i 
palestinesi a non dubitare 
della sua sincerità e a non in- 
terpretare male le sue deci- 
sioni.«Il nostro obiettivo è il 
bene della causa palestine- 
se e dal popolo arabo pale- 
stineie», ha detto, aggiun- 
gend) che le sue decisioni 


provvedevano a separare la 
Cisgiordania dal Regno di 
Giordania dando così uno 
spazio concreto alla rivendi- 
cazione dell'olp di incarnare 
lo spirito nazionale palesti- 
nese. 

La decisione di Re Hussein 
viene a far mancare uno dei 
capisaldi del piano di pace 
per il Medio Oriente faticosa- 
mente promosso, con ben 
poco esito invero, dal segre- 
tario di Stato americano 
George Shultz. Il piano ame- 
ricano prevede infatti che la 
Giordania assuma il ruolo di 
parziale rappresentanza dei 
palestinesi nelle trattative di 
pace. Rilancia, invece, il ruo- 
lo dell’Olp e la sua rivendica- 
zione di essere l’unico vero 
portavoce dei palestinesi. 
Hussein ha rassicurato inse- 
gnanti, avvocati e molti altri 
palestinesi che vengono re- 
tribuiti dal governo di. Am- 
man per il loro lavoro presso 
istituzioni arabe in Cisgior- 
dania per un totale di 50 mi- 
lioni di dollari l’anno (65 mi- 


liardi di lire) e si è impegnato 
a «sostenere ed assistere i 
palestinesi finché realizze- 
ranno i loro obiettivi nazio- 
nali». 

Ed ecco il primo commento 
israeliano: «E' impossibile 
tagliare il cordone ombelica- 
le tra le due rive del Giorda- 
no. Fintanto che Amman non 
avrà chiuso i ponti sul fiume, 
ritirato i passaporti ai pale- 
stinesi della Cisgiordania e 
cessato di pagare gli stipen- 
di ai dipendenti pubblici, i le- 
gami restano», così ha dettò 
il vicepremier e ministro de- 
gli esteri Shimon Peres. 

Il premier Yitzhak Shamir ha 
manifestato «prudenza ed 
attesa», mentre alcuni mini- 
stri del suo partito, il Likud, 
sono giunti alla conciusione 
che è ormai insostenibile la 
«opzione giordana» per un 
negoziato di pace. 
Comunque, l'opinione gene- 
rale prevalsa nel governo è 
di considerare l’azione di 
Amman come «puramente 
tattica», 
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INTERVENTO SULLA SPINOSA QUESTIONE 


Donne sacerdoti, si di Maggie 


«Non rilevo incompatibilità con la dottrina cristiana» - Dure reazioni anglicane 


LONDRA — La signora That'her è ‘a favore del sacerdozio 
per le donne. In un'intervista 'iportata ieri dalla maggior par- 
te dei «domenicali» londinesi il primo ministro britannico ha 
preso una posizione decisa rguardo al problema attualmen- 
te in discussione alla conferàhza della Chiesa d'Inghilterra 
nel palazzo di Lambeth, a Lordra. 

«Personalmente — ella ha afermato — penso che le donne 
‘entreranno nel sacerdozio, Nin trovo che questo sia in disac- 
cordo con la dottrina cristi@la, anche se comprendo che 

ualcuno la pensi diversamette». 

Ha comunque aggiunto di nd voler «esser coinvolta», con 
questa sua dichiarazione, in dello che la conferenza di Lam- 
beth deciderà sull’entrata dele donne nella Chiesa anglica- 
na britannica (in America esîtono già donne-sacerdote e si 
pensa addirittura di nominareuna donna-vescovo). 

‘La signora Thatcher, intervistita da giornalisti australiani nel 
‘corso del suo lungo viaggio ir Oriente e in Oceania (è da ieri 
‘a Singapore) è passata poi a!arlare degli aspetti «religiosi» 
della sua politica. «Bisogna care ricchezza — ha affermato 
— la ricchezza non è fine a séìtessa, ma senza di essa nonsi 
potrebbero comprare i meraigliosi lavori degli artigiani, le 
opere d'arte, fatte anche pera gloria di Dio. Sì, creare ric- 
‘chezza, per me, è alla base diutto». Ù 

Dure le prime reazioni di espnenti della Chiesa anglicana. 
Proprio da Lambeth sono giute le prime critiche alla That- 


cher. Il reverendo William Odie ha dichiarato che «sarebbe * 
stato meglio se la signora Thacher fosse rimasta fuori» della 


controversia, che cade al di fori del suo campo di influenza 
‘e delle sue Competenze. 

Dello stesso tenore il commhto del vescovo di Leicester, 
Richard Rutt. 


Sosta di un giorno a Singapore per Margaret Thatche 


: il premier britannico, 


viaggio verso l'Australia, è stato accolto a bordo della portaerei «Ark Royal», in 
visita nel porto asiatico, dagli ufficiali della «Royal Navy». — ‘ 


‘ALPINISTI 
Bloccati 
sul Cervino 


‘ZERMATT — Otto alpinisti, 
‘due italiani, due austriaci e 
‘quattro tedeschi occidentali, 
‘sono rimasti bloccati per al- 
‘cune ore sulla parete Nord 
‘del monte Cervino. 

‘Secondo le informazioni for- 
‘nite oggi dalla polizia l’inci- 


‘dente è avvenuto l’altra sera, ' 


‘quando uno degli alpinisti è 
‘scivolato, cadendo per 25 
(metri. 

‘Le corde di sicurezza sisono 
‘ingarbugliate. 

‘Le squadre di soccorso alpi- 
*no sono entrate immediata- 
‘mente in azione, recuperan- 
‘do il ferito, mentre gli altri 
sette hanno potuto continua- 
‘re la scalata. 


\30 MORTI 
| Crollo 


‘im Malesia 


KUALA LUMPUR — Trenta 
persone sono morte e circa 
400 sono rimaste ferite ierj 
per il cedimento di un imbar- 
cadero a Butterworth, sulla 
costa occidentale della peni- 
sola malese. Probabilmente 
l'imbarcadero è crollato per 
il peso di un migliaio di per- 
sone che, in fila, attendeva- 
No di potersi imbarcare per 
l'isola di Penang, località 
alneare molto rinomata. 
Secondo un ufficiale di poli- 
zia, quattro ore dopo l’inci- 
dente numerosi feriti erano 
Ancora sul luogo del disa- 
stro. Nessun straniero sa- 
‘ebbe stato coinvolto nella 
ìciagura. 


PARIGI 
Attentato 
a«Globe» 


PARIGI — I locali ospitanti a 
Parigi il mensile francese 
«Globe» sono stati grave- 


mente danneggiati, l’altra 
notte, dallo scoppio di un or- 
digno che ha anche causato 
un incendio. 

L’attentato, che non è stato 
per il momento rivendicato, 
@ avvenuto alle 3.30 e ha de- 
vastato la redazione e dan- 
neggiato tre piani dell’edifi- 
cio in cui essa si trova. Un 
vigile del fuoco, è stato inol- 
tre precisato, è rimasto gra- 
vemente ferito nel tentativo 
di circoscrivere l'incendio, a 
seguito del quale 30 persone 
sono state evacuate. 


COMUNITA” 
«Guarigioni 
a Lourdes» 


PARIGI — Un responsabile 
della comunità «Lion de Ju- 
da», il cui secondo pellegri- 
naggio ha raccolto 15 mila 
persone a Lourdes, ha affer- 
mato che «decine di guari- 
gioni o inizi di guarigioni, 
grazie alla forza di Dio», si 
sono prodotte giovedì scorso 
nella basilica Pio X. 

Un uomo di 45 anni, paraliz- 
zato da 19, si sarebbe alzato 
dalla sedia a rotelle e ha co- 


minciato a camminare, Inol-_| 


tre è stato ancora detto, una 
bambina di quattro anni, che 
non aveva mai camminato 
nè parlato, «si è messa a 
camminare e a parlare». 


‘TRAPIANTI 


Organi 
di animali 


LONDRA — I:chirurghi del-- 


l’ospedale di Dulwich, a Lon- 
dra, potrebbero in un prossi- 
mo futuro trapiantare organi 
animali su esseri umani, so- 
prattutto cuore, fegato e reni. 
Lo ha reso noto ieri il diretto- 
re  dell’ospedale, Bewick. 


La prima parte del program- 
ma, ha annunciato Bsawick, 
avrà inizio in settembre o în 
ottobre, durerà sei mesi e 
prevede il trapianto di organi 
fra animali. «Se questi espe- 
rimenti 
‘cominceremo dal prossimo 
anno a trapiantare organi 
animali su esseri umani, 


avranno successo, 


PRESIDENTE 
Tunisia: 
conferma 
per Ben Alì 


TUNISI —. Riconciliazione 
dello Stato con le esigenze e 
gli orientamenti della socie- 
tà; democrazia nel multipar- 
titismo; fedeltà al sociali- 
smo; rottura con la «mentali 
tà del partito unico»; elezioni 
libere e regolari: sono questi 
gli impegni che il Presidente 
tunisino, Zin el-Abidin Ben 
Alì ha preso ieri, concluden- 
do i lavori del «Raggruppa- 
mento costituzionale demo- 
cratico», il partito al potere 
che lo ha rieletto suo presi- 
dente per acclamazione. 
«Ben Alì, Ben Ali, il popolo è 
con te», hanno scandito i 
duemila delegati al Congres- 
so, che hanno concluso ieri 
tre giorni di lavoro in cui so- 
no state ascoltate le relazio- 
ni delle varie commissioni. 
La Presidenza della Repub- 
blica — ha detto Ben Alì — 
non è in contrasto con quella 
di un partito politico. «Per- 
tanto sono fiero di accettare 
la vostra proposta di assu- 
mere la presidenza del 
Red», ha aggiunto. 

L’aver modificato il nome del 
partito, che fino ai 27 feb- 
braio scorso si chiamava 
«Partito socialista desturia- 
no», non significa affatto che 
abbiamo rinunciato al socia- 
lismo in quanto scelta o itine- 
rario, ha detto ancora Ben 
Alì, e ha aggiunto che «il so- 
cialismo rimane uno dei fon- 
damenti della nostra società, 
nella misura in cui mira a 
promuovere le categorie 
meno favorite, tanto più che 
numerose sacche di povertà 
continuano ad affliggere al- 
cune frange della popolazio- 
ne», 

In questa fase di passaggio 
da partito unico al potere a 
partito che intende misurarsi 
con gli altri in libere elezioni, 
appariva . particolarmente 
delicata la nomina dei 200 
componenti il comitato cen- 
trale. 


DA OGGI 
Missione 
di Shultz 
nel Centro 
America 


WASHINGTON — Il segreta- 
rio di Stato americano Geor- 
ge Shultz parte oggi per una 
missione di dieci giorni in 
America, Latina, durante la 
quale toccherà nove Paesi. 
La prima tappa è il Guatema- 
la, dove Shultz incontrerà i 
ministri degli esteri di Guate- 
mala, El Salvador, Costa Ri- 
ca e Honduras. 

Al centro dei colloqui, la for- 
mulazione di una strategia 
comune per risolvere la crisi 
nicaraguense e costringere 
il governo di Managua a in- 
staurare la democrazia. 
Secondo fonti dell’ammini- 
strazione americana, non è 
‘ancora chiaro se, dall’incon- 
tro, scaturirà una dichiara- 
zione congiunta sui modi per 
indurre i sandinisti a mante- 
ner fede agli impegni assunti 
perla democratizzazione del 
Paese, 


L’inviato speciale per il Cen- 
tro America, Morris Busby, 
si è consultato recentemente 
con le quattro. democrazie 
della regione, senza tuttavia 
che si giungesse a una posi- 
zione comune per quanto ri- 
guarda la situazione in Nica- 
ragua. 

Dopo il Guatemala, Shultz vi- 
siterà l'Argentina, l'Uruguay, 
il Brasile, la Bolivia; l’8 ago- 
sto sarà in Costa Rica, poi 
nel Salvador e in Honduras. 
La missione si concluderà il 
10 agosto a Quito, dove il se- 
gretario di Stato assisterà al- 
l'insediamento del Presiden- 
te ecuadoregno. 


Il Presidente Reagan, dal 
canto suo, nel suo settima- 
nale discorso alla radio, ha 
rinnovato l'appello per l’ap- 
provazione di un nuovo pac- 
chetto di aiuti umanitari e mi- 
litari ai ribelli antisandinisti, 


E’ mancato ai suoi cari 


Olivo Bologna 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NADIA, i figli FABIO, 
SERGIO e MARIAROSA; la 
mamma, i fratelli e i parenti tut- 
tl. 
I funerali seguiranno martedì 2 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Non fiori ma offerte 

pro Centro tumori 


Trieste, 1 agosto 1988 


La sera del 29 luglio a Milano / 


ha cessato di vivere 


A esequie avvenute a Gorizia lo 
annuncia con profondo scon- 
forto la sorella tutta Sua RE- 
NATA BOMBI ved. BOLDRI- 
NI assieme ai nipoti MARCO 
BOLDRINI e famiglia, GIOR- 
GIO ERSETTI e famiglia, MA- 
RIA SGARBOSSA e le cugine 
BRUNA e BIANCA URBA- 
NI. 

I familiari ringraziano l’amico 
dottor RICCARDO J. MAZ- 
ZONI per le sue sapienti cure e 
per la sua straordinaria umani- 
tà. 


Gorizia, l agosto 1988 
REISEN EI IE EN I 


La sera del 30 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Pietro Martini 
{Ginî) 
Con grande dolore ne danno il 
triste annuncio la moglie IR- 
MA; i figli MARIO, con la mo- 
glie LUCIA e il nipote LUCA, e 


DIEGO con la moglie RAF- 
FAELLA. 


Gorizia, 1 agosto 1988 


IV ANNIVERSARIO 


Giuseppe Coceano 


I Suoi cari Lo ricordano conim- 
mutato affetto. 


Trieste, 1 agosto 1988 
VIT SEEN INTE RR AIR 


V ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
Paolo Marsi 


La moglie, 1 figli, i familiari, 
sempre lo ricordano. 


| Trieste, 1 agosto 1988 


V ANNIVERSARIO 


Antonio Rudez 


Con immenso affetto e dolore 
Ti ricorda Tua moglie TERE- 
SA unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 1 agosto 1988 


I ANNIVERSARIO 


Michele De Palma 


Padre esemplare, con infinito 
amore Ti ricordiamo sempre. 
Le figlie MARUSKA, 
NINA; LIVIA 
Trieste, l agosto 1988 
WIENER SIT OR NNT 


MARE 


LIRE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA. © NEBBIA 
—— CALMO «asssccs Mosso  AAAA/AGITATO 


Situazione: sul Medi 
terraneo centrale con- 
tinua a estendere la 
‘sua influenza una mas- 
sa d'aria calda. 


Tempo previsto: su tut- 
te le regioni sereno 0 
poco nuvoloso. 


Temperatura: presso- 
ché stazionaria. 


Venti: deboli o modera- 
tisettentrionali. 


Mari: generalmente 
poco mossi, localmen- 
te mosso l'Adriatico, 


Leuca 25, 


Varsavia 15,22. 


Temperature minime e massime registrate leri; 
18, 30; Verona 19, 30; Venezia 17, 28; Milano 19, 
dovì 19, 26; Cuneo 18, 25; Genova 24, 31; Imperia 
Firenze 19, 34; Pisa 16, 32; Falconara 20,28; Perugia 19, 30; Pescara 23, 
29; L'Aquila 19, 31; Roma Urbe21, 36; Roma Fiumicino 22, 31; Campo- 
basso 20, 28; Bari 22, 29; Napoli 21, 34; Potenza 17, 29; Santa Maria di 
Reggio Calabria 23, 31; Messina 26, 32; Palermo 25, 31; 
Catania 23, 35; Alghero 16, 32; Cagliari 21, 34. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 13, 17; Atene 
25, 35; Belgrado 20, 34; Berlino 11, 22; Bruxelles 13, 22; Budapest 18, 29; 
Copenaghen 13, 20; Dublino 11, 18; Francoforte 10, 22; Ginevra 15, 24; 
Istanbul 22, 31; Lisbona 18, 24; Londra 11, 19; Madrid 20, 36; Mosca 11, 
22; New York 22, 33; Parigi 12, 22; Stoccolma 14, 21; Vienna 17, 28; 


Torino 21, 28; Mon- 
, 28; Bologna 18, 32; 


| ; OROSCOPO DI OGGI | 


Non disperdete le vo- 
stre energie tra più 
impegni, fate una 
breve riflessione e 
poi agite con decisione; le stelle vi 
daranno una mano se vi assumerete 
un pizzico di rischio. 


Un cambiamento nel- 
le vostre abitudini si 
imporrà, una folata di 
novità promette emo- 
zioni ma anche qualche problema. 
Starà alla vostra volontà imporre la 
necessaria concentrazione. 


Non fatevi, distrarre 
dai vostri interessi, 
respingete | cortese- 
mente gli inviti di chi 
vuole la vostra compagnia. Oggi sa- 
rete favoriti nel lavoro. Non state lon- 
tani dal partner, almeno in serata. 


La fortuna vi accom- 
pagnerà, ma non 
sprecate le occasioni 
che sì presenteran- 
no; o avrete solo di che penti! 


DI 


menticate la possibilità di un guada- 
gno facile. 


Qualche sacrificio si 
imporrà per ricucire 
uno strappo con un 
collega o un cono- 
scente nato da una frase riferita sen- 
za precisioni. La riflessione vincerà 
‘sulla spontaneità. 


Volendo seguire più 
affari in una sola vol- 
ta avrete come risul- 
tato una...gran confu- 
sione in testa! Siate più sistematici, 
Del oggi lasciate da parte estro e fan- 
tasia. 


Si avvicina la fine di 
una esperienza im- 
portante, è ora di tira- 
re le somme 6 redi- 
gere un bilancio; attività e passività 
costruiranno comunque esperienze 
in più nel vostro bagaglio. 


Inizia con una giorna- 
ta favorevole il nuovo 
mese, anche se non 
mancheranno gli in- 
convenienti tipici di ogni lunedì! In 
particolare sarete fortunati dal punto 
di vista sentimentale. 


Una buona giornata 
sotto tutti i punti di vi- 
sta, ma per evitare 
inconvenienti le stel- 
le suggeriscono di tenere sotto con- 
trollo il'lato finanziario dei vostri affa- 
ri e degli svaghi a cui vi concedete. 


Finalmente riuscirete 
a contattare una per- 
sona che per un moti- 
vo 0 per l'altro vi era 
‘sempre sfuggita; a faccia a faccia sa- 
ranno molti gli spunti di conversazio- 


ne. 


Sarete attratti dal fa- 
scino di una persona 
che conoscete da po- 
co tempo; occasioni 
per stare insieme non vi mancheran- 
no, approfittatene per rompere il 
ghiaccio. 


Non lavorate troppo 
di fantasia, i problemi 
che affronterete oggi 
andranno risolti con i 
vecchi metodi della nonna; olio di go- 
mito e volontà saranno gli ingredienti 
per far fronte a ogni evenienza. 
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DAL 


DAL 1.0 GENNAIO 


Tassa rifiuti meno cara, 


Tr 


Anno 107 /numero 28 |L. 1000 


ma quanto durerà? 


DATA CONS. RUOLI 


MAZZETTO. 


‘PROV. | COMUNE | SCADENZA RATA 
BS | 280 | 10 APR 88 


09/03/1988 


TRIBUTO [Spec] IMPONIBILE 


N. 
Rate [Aolo]_(im migliaia di lire) 


‘ALIQUOTA 


DETRAZIONI 


Eno IMPOSTA VERSATA 


CODICE FISCALE LEGENDA Specie dei ruoli 
P.= Principali 
‘$ = Suppletivi 
L = Speciali 


IMPOSTA 
DA PAGARE 


T= Straordinari 


8 2) PI 
Ri 


GORI 


IUTI SeUR 
IFIUTI i 


43864] 
110952 


posta rolatva 21 redott 
netto della riduzione del 

3%. L 16111981 n 645 

- Versamenti per autotassazione, rit 
nute alla fonte, precedente iscrizio» 
ne a ruolo. 

iP. Iscrizione. provvisoria al sensi del: 
fart_ 15 del DPA n 602 del 
20/9/1973 

1D- Iscrizione definitiva 

#dADa assoggettare nd imposta di bolla 


| pagamenti possono effettuarsi: 
‘Agli sportelli gelt Esattoria 

LA mezzo di c/c postale con l versa 
mento da esegui non cîtte il gior 
no 12 gel mese di scadenza (speci 


TO APR 88 


TOTALE IMPORTO: 


ficare sempre il NUMERO Di CON- 
TRIBUENTE @ l'intestazione della 


DA PAGARE 


154816) 


27738 


cartella; nonche i CODICE FISCA 
LE) Lomessa o inesatta indicazione 
del codice liscale per tributi rana 
® comporta la sanzione da L 


‘50000 e L 100000 


Saranno meno salate le prossime cartelle esattoriali che verranno recapitate ai triestini per il pagamento della 
tassa asporto rifiuti. Eccone una dell’ultima infornata. 


Servizio di 
Stella Rasman 


Diminuisce la tassa comuna- 
le sui rifiuti. Fatta ormai l'a- 
bitudine ai ricorrenti annunci 
di manovre finanziarie go- 
vernative che inaspriscono 
la stretta fiscale, la notizia 
giunge inaspettata. Sull’ac- 
cattivante novità grava, co- 
munque, un pesante condi- 
zionamento, quello della 
prossima legge finanziaria. 
Infatti, il meccanismo che 
permette l'abbattimento del- 
la tassa è piuttosto macchi- 


breve durata. Ma vediamo i 
dettagli. La tassa comunale 
per lo smaltimento dei rifiuti 
è composta di due aliquote, 
quella di base e quella costi- 
tuita dalla maggiorazione di- 
screzionale, prevista dalla 
legge finanziaria, che i Co- 
muni hanno potuto imporre a 
partire dal 1986. La delibera 
di giunta approvata venerdì 
coi poteri del consiglio pre- 
vede, in effetti, un aumento 
della tariffa base del 15 per 
cento, reso necessario per 
raggiungere, grazie a questo 
gettito, il tetto del 60 per cen- 
to di copertura del costo 
complessivo per lo smalti 
mento dei rifiuti solidi urba- 
ni, come impone la. legge. 
Questo aumento entrerà in 
vigore con il primo gennaio 
1989 e poiché in questa data 
sarà decaduta la legge finan= 
ziaria per il 1988, i Comuni 
non potranno più aumentare 
fino al 50 per cento l'importo 
della tassa sui rifiuti. Quindi, 
le prossime cartelle saranno 
meno salate fino a quando 
non sarà approvata la finan- 
ziaria per il 1989, che potreb- 
be reistituire l’aumento a di- 
screzione delle amministra- . 
zioni comunali. 

«Abbiamo verificato che non 
era possibile una diminuzio- 


ne dei costi, specie in un mo- 
mento in cui nel servizio con- 
tinua l'emergenza» afferma 
l'assessore alle imposte e 
tasse Romano Capecchi. 
«Abbiamo allora deciso di ri- 
toccare l'aliquota base fer- 
ma da quattro anni. Ma que- 
sto aumento del 15 per cento 
verrà ’’assorbito’’ dall’as- 
senza della maggiorazione 
che nell’87-88 il Comune di 
Trieste ha applicato nella mi- 


sura del 43,50 per cento. Ri- 
teniamo quindi che ci sarà 
un abbattimento effettivo de- 
gli importi da pagare del 30 
per cento». 

Ma cosa succederà se la fi- 
nanziaria'89 concederà nuo- 
vamente la possibilità di far 
lievitare la tassa sui rifiuti? 
Secondo  l’assessore  «l'o- 
rientamento è, in. qualsiasi 
caso, di non superare le quo- 
te di quest'anno, a prescin- 


CONSIGLIO COMUNALE 
Missini, tutti a casa 
L’aula torna libera dopo 5 giorni 


«Lasciamo il consiglio comunale per scendere tra la 
gente e insieme ad essa esaminare i problemi e sugge- 
rire le soluzioni». Il Msi-Dn, con questa motivazione ha 
abbandonato l’aula del municipio che aveva occupato 
martedì scorso, alla fine dei lavori del primo consiglio 
comunale scaturito dal voto di giugno. 

| missini se ne sono andati ieri sera dopo le 20, non 
senza aver prima illustrato alla gente che si trovava a 
quell'ora in piazza Unità il perché della propria decisio- 
ne. Con un megafono, dal balcone del municipio Sergio 
Dressi ha tenuto un breve comizio. «L'occupazione ha 
risvegliato — si legge in una nota — parecchie coscien- 
ze. La solidarietà espressaci dalla gente ci sprona a 
ricercare altre forme di protesta e di pressione. Abbia- 
mo varato una raccolta di firme per l'elezione del sinda- 
co che proseguirà nei prossimi giorni in diversi punti 


della città». 


«La Dc — sostengono i missini — ha corretto per bocca 


del suo segretario Tripani 


la propria posizione dichia- 


rando che il rinvio deve essere circoscritto in un breve 
arco di tempo». Più pesanti le accuse alla Lpt, la cui 
base, sostiene il Msi, avrebbe visto volentieri i suoi rap- 
presentanti farsi parte attiva in questa protesta contro la 
partitocrazia. E lancia una sfida: «La Lista interpelli gli 
iscritti se contribuire o meno con le sue firme alla con- 


vocazione del consiglio». 


L'aggiustamento di posizione di alcuni partiti viene «let- 
ta» dal Msi come «una prima e significativa vittoria, an- 
che se continuiamo a diffidare — affermano — fintanto- 
ché non si stabilirà una data certa di convocazione del 


consiglio». 


.- 


Ottoni luccicanti al sole 


E, 


Le squillanti note della fanfara della brigata Julia hanno accompagnato ieri, 


in piazza Unità d’Italia, le cerimonie solenni dell’al: 
dell’ammainabandiera, avvenute rispettivamente a 


za e S 
Ile 9.30 e alle 20. Gli onori 


militari sono stati resi da una compagnia di formazione del battaglione 
Tolmezzo. La presenza in città delle penne nere non è casuale. Con la 
cerimonia di ieri, infatti, si è iniziata una serie di celebrazioni che 
culmineranno il 3 novembre prossimo e con le quali gli uomini della Julia 
vogliono rinnovare il proprio legame con la città. (Foto Montenero). 


dere dall’entità dell'aumento 
ammesso». A decidere, co- 
munque, sarà la nuova giun- 
ta, che erediterà, oltre a que- 
sta decisione, i non semplici 
problemi che fanno del setto- 
re nettezza urbana uno dei 
servizi comunali più scottan- 
ti. Proprio con la preparazio- 
ne del provvedimento ri- 
guardante le tariffe per lo 
smaltimento dei rifiuti (che 
per legge dev’esser deciso 
entro il primo agosto), la 
giunta uscente ha sperimen- 
tato il lavoro di «squadra» di 
più assessori. Capecchi (im- 
poste e tasse), Bassani (ra- 
gioneria), De Gioia (servizi 
pubblici industriali) e Cernitz 
(sanità, igiene e ambiente) 
hanno passato in rassegna i 
«nodi» del settore. 

Ne risulta una panoramica 
allarmante. Il servizio della 
nettezza urbana è carente di 
150 persone e tre automezzi 
sono inutilizzabili per man- 
canza di autisti; l’incenerito- 
re, a prescindere dal recente 
«infortunio», è assolutamen- 
te inadeguato; sul costo 
complessivo dello smalti- 
mento incide pesantemente 
il trasporto. | passi da fare 
sono prima di tutto una ri- 
strutturazione del servizio, 
l'assunzione di nuovo e qua- 
lificato personale, lo snelli- 
mento del sistema di asporto 
e smaltimento rifiuti. 

Per il reclutamento di nuove 
forze bisognerà aspettare i 
concorsi; intanto però, affer- 
ma Lucio Cernitz, è stato 
previsto l'acquisto di un 
buon numero di nuovi bottini. 
E, tanto per «tamponare» l’e- 
mergenza smaltimento, l’as- 
sessore annuncia che è stata 
avviata la procedura per ac- 
quisire una discarica di ma- 
teriali inerti a Santa Croce. 
Da settembre a dicembre la 
morsa si allenterà. E dopo? 


IN SURF 
Da Trieste 
a Otranto 


Dalle acque antistanti 
Barcola parte stamane 
la più lunga regata del 
mondo in windsurf. Al 
via, che sarà dato alle 
9.30, una decina fra i più 
forti atleti italiani, sele- 
zionati attraverso nume- 
rose regate «long distan- 
ce». Tra essi, anche il 
milanese Alfredo Cionti, 
che lo scorso anno, sem- 
pre con il windsurf, ha 
circumnavigato la Sici- 
lia, e il romano Luca Pa- 
citto, campione mondia- 
le a squadre di fun- 
board. 


La regata si articola in 23 
tappe, per complessivi 
mille chilometri. L'arrivo 
della prima frazione è 
previsto questa sera a 
Grado; nei prossimi 
giorni i concorrenti pro- 
seguiranno alla volta di 
Bibione, Jesolo, Vene- 
zia, e con tappe di 50-60 
chilometri giornalieri do- 
vrebbero arrivare a 
Otranto il 23 agosto. 


BI IL PICCOL 


lest 


Lunedì 1 agosto 1988 


GIOVANE MUORE 


Schianto notturno 


Erano in quattro nell’auto, feriti gli altri tre 


La Scirocco ridotta ad un ammasso di lamiere dopo il violento schianto contro 
l'albero sulla strada che porta a Sagrado di Sgonico. (Foto Montenero) 


Ancora una giovane vita 
stroncata nella notte del 
week end. Andrey Razem, 22 


anni appena compiuti, abi- - 


tante a Basovizza, è morto 
sul colpo in seguito a un inci- 
dente automobilistico avve- 
nuto alle 1 e 45 della notte 
scorsa. 

Il giovane era a bordo di una 
Scirocco rossa guidata da 
Egon Fonda, 26 anni, anch’e- 
gli di Basovizza. Sull’auto 
c'erano il fratello della vitti- 
ma, Fabio Razem di 25 anni e 
Emanuele Bachi, sedicenne, 
nato a Udine ma residente a 
San Dorligo della Valle. 
L'incidente è avvenuto nella 
località chiamata Sagrado di 
Sgonico. La Scirocco percor- 
reva la stradina che da Zolla 
di Monrupino, attraverso i 
boschi, porta a Rupinpiccolo. 
Si tratta di una via in parte 
asfaltata e in parte no. | quat- 
tro giovani, dopo aver supe- 
rato: il tratto sterrato, sono 
giunti in prossimità della 
piazzola delimitata da alberi 
che si trova nei pressi di Sa- 
grado di Sgonico. Per cause 
ancora da accertare, ma che 
sembra siano riconducibili 
all'alta velocità, la macchina 
è uscita di strada ed è andata 
a sbattere violentemente 
contro uno degli alberi della 
piazzola. 

Andrey Razem, che era se- 
duto a fianco del guidatore, è 
deceduto all'istante per le 


A SANT'ANTONIO 
Appicca il fuoco in chiesa 
per rubare oggetti sacri 


Incendio doloso e tentato furto” 
nella chiesa di San Antonio 
Taumaturgo all'alba di ieri. Un 
giovane di 21 anni, Andrea Se- 
nica, abitante in via San Gia- 
como in Monte è stato tratto in 
arresto dagli uomini della vo- 
lante attorno alle 3.30. 
L'intervento della polizia era 
stato richiesto da una suora. 
Dalla chiesa provenivano in- 
fatti dei rumori sospetti. Scat- 
tato l'allarme, sono giunte sul 
posto due volanti della polizia. 
Gli agenti, dopo aver accer- 
chiato l’edificio di culto bloc- 
candone le uscite, hanno co- 
minciato le ricerche. All'inter- 
no, nascosto sotto la scala che 
porta all'appartamento delle 
suore, c'era il giovane. 

Gli uomini della polizia hanno 
fatto allora un giro di controllo 
per accertarsi che Andrea Se- 
nica non avesse dei complici. 
In chiesa però c'era solo il ra- 
gazzo e tutto sembrava già es- 
sersi risolto. Si trattava ancora 
di perlustrare il campanile. 


UN ESEMPLARE DI BEN TRE METRI 


Un'altra verdesca avvistata in Sacchetta — 


Pescecane (o verdesca?) 
sfrontato ieri mattina in Sac- 
chetta. Non contento di scor- 
razzare nel Golfo, come se- 
gnalato nei giorni: scorsi dal- 
le ‘apposite bandiere a riva, 
verso mezzogiorno un peri- 
coloso esemplare marino 
della specie si è infilato nello 
spazio di mare della Sac- 
chetta nonostante la bassa 
profondità dei fondali. 

Erano le 12.30 circa-quando 
una motovedetta della poli- 
zia ha avvistato il grande pe- 
sce. Si trattava di un esem- 
plare di notevoli dimensioni, 
lungo circa 3 metri. 

Il fatto è stato segnalatò im- 


Voleva distrarre 


l’attenzione 


mairumori 
l’hanno tradito 


Qui gli agenti hanno avuto una 
nuova sopresa. Dalla torre 
usciva infatti del fumo. In piani 
diversi si stavano sviluppando 
due principi di incendio. Tra le 
suore e i sacerdoti che aveva- 
no assistito alle operazioni di 
polizia si era intanto diffuso il 
‘panico. 

Gli agenti hanno allora chia- 
mato i vigili del fuoco, che, 
giunti sul posto con un’auto- 
pompa, non hanno avuto diffi- 
coltà a domare le fiamme. Re- 
stavano da spiegare i motivi 
della coincidenza tra la pre- 


mediatamente alla Capita- 
neria di porto che ha provve- 
duto ad avvertire le società 
veliche e gli stabilimenti bal- 
neari cominciando da quelli 
più vicini al luogo dell’avvi- 
stamento. 

Dalle società nautiche della 
Sacchetta sono usciti alcuni 
motoscafi che hanno tentato 
inutilmente di «intercettare» 
l'esemplare marino. Come 
detto, pare si sia trattato di 
una verdesca, specie molto 
pericolosa, ma che — secon- 
do gli esperti — difficilmente 
riesce ad attaccare l’uomo in 
acque poco ossigenate co- 
me quelle del nostro golfo. 


gravi lesioni riportate. 
Il conducente e gli altri viag- 


«giatori della macchina han- 


no riportato invece solo feri- 
te leggere tanto che non so- 
no stati neppure accolti all’o- 
spedale. Egon Fonda, cui so- 
no state riscontrate lesioni in 
varie parti del corpo e che al 
momento del ricovero si tro- 
vava in stato ansioso, guari- 
rà in 10 giorni. Fabio Razem, 
contusioni alla fronte e alla 
coscia destra, se la caverà in 
7, mentre Emanuele Bachi, 
anche lui policontuso, è stato 
giudicato guaribile in 15 
giorni. 
Sul luogo dell'incidente è in- 
tervenuta per prima un’Alfet- 
ta radiomobile del carabinie- 
ri di Aurisina. Sono arrivati 
quindi gli uomini della Croce 
Rossa, dei vigili del fuoco, e 
di un’altra pattuglia dei cara- 
binieri di Prosecco che han- 
no provveduto a effettuare i 
rilievi. 
Il guidatore e i due giovani 
che viaggiavano assieme a 
Andrey Razem sono apparsi 
sconvolti all'arrivo dei soc- 
corritori. Non sono stati in 
grado di spiegare cosa sia 
successo. Andrey Razem di 
professione faceva il carroz- 
ziere. Era uscito con gli ami- 
ci per festeggiare il sabato 
sera. Una serata conclusasi 
intragedia. 

\ [vi.va.] 


senza del ragazzo e l'incen- 
dio. 

Andrea Senica ha:confessato 
subito, chiarendo le dinami- 
che dell'accaduto. Era entrato 
nella chiesa attraverso un ab- 


baino. L'aveva raggiunto ar-. 


rampicandosi su una gru alle- 
stita in via Ponchielli per con- 
sentire i lavori di restauro del- 
l’edificio sacro. Aveva deciso 
di appiccare gli incendi perché 
sperava che distogliessero 
l’attenzione dei religiosi dalla 
sua presenza. 

Il giovane ha confessato infatti 
di aver architettato il piano 
perché intenzionato a impos- 
sessarsi di qualche oggetto di 
valore. Le cose non sono an- 
date come avrebbe voluto. Più 
del fumo hanno potuto i rumo- 
ri, ed è bastata una telefonata 
per far fallire la sua ingenua 
macchinazione. 

Ora Andrea Senica si trova 
agli arresti, e nella chiesa è ri- 
tornata la calma abituale. 


Una verdesca, col pesce pilota, del tipo di 
Le sue comparse sono frequenti in golfo, 


grosse dimensioni. 


INCENDIO 
Bruciava 
il rame 


Bruciando fili elettrici in 
un secchio voleva rica- 
vare del rame da vende- 
re, invece ha incendiato 
la sterpaglia dove Stava 
effettuando l’operazio- 
ne. E’ successo ieri, at- 
torno alle 13, in via Miani 
3, per fortuna senza gra- 
vi danni: un po’ di sterpi 
bruciati e un certo spa- 
vento per gli inquilini 
delle case prospicienti la 
strada. L'incidente è ca- 
pitato al quasi ottanten- 
ne Carlo Bartoli, abitan- 
te in via Domus civica 2. 


Il fuoco è stato spento in 
meno di mezz'ora dalla 
pattuglia dei vigili del 
fuoco guidati dal capo- 
squadra Nunzio Gonces, 
richiamata sul posto tra- 
mite una passante dallo 
stesso Bartoli. Chi ha 
davvero scampato un 
pericolo è stata invece 
una micina, neomadre di 
tre cuccioli che si trova- 


va in un cespuglio vicino Él' 


ed è stata prontamente 
tratta in salvo dai vigili 
assieme ai suoi piccoli. 


VASTA GAMMA DI: di: 
CARNI SUINE ©.» 6 


Ùù 


PROSCIUTTI 5 
SALUMI 


Andrey Razem, ilgiovane 
morto sabato notte 


COSTIERA 
Moto, bici 
due cadute 


i 
Due incidenti, ieri matti-. 
na, sulla Costiera. Vi so-! 
no rimasti coinvolti, ri-. 
spettivamente, una moto. 
e una bici. Il primo è ac-! 
caduto attorno alle 6., 
Maurizio D'lonio, 19 an-! 
ni, via Cereria, percor-, 
rendo la statale 14 in di-; 
rezione di Trieste, all’al-| 
tezza dell’hotel Riviera, 
ha perso il controllo del: 
suo ciclomotore ed è ca-| 
duto. E' stato ricoverato. 
all'ospedale di Gattinara! 
con prognosi di 25 giorni, 
per, numerose ferite al: 
volto. i 
Quaranta giorni, per frat-. 
ture e ferite al capo e in! 
diverse parti del corpo, è! 
la prognosi di Guido Bor-. 
tuzzo, cinquantacin-! 
quenne abitante in viai 
Vasari. DI 
Percorrendo inSicicletta! 
la Costiera, da Santa. 
Croce verso Trieste, at-* 
torno alle 11.30 è venuto! 
a collisione con la Re-. 
nault 4 condotta da Ma- 
rio Bernardi, 33 anni,; 
abitante in viale XX Set: 
tembre. Ù 


i quella avvistata ieri mattina in Sacchetta, 
ma ieri si è trattato di un esemplare di 


ì 


«hs 


Î 


‘Lunedì 1 agosto 1988 


PROMOZIONE TURISTICA 


«Costa del sommacco» 


un nome per la riviera 


E stata così battezzata la zona che va dal 
Villaggio del Pescatore a Santa Croce. L'idea 

è venuta approntando il primo catalogo degli 
alberghi di Duino-Aurisina ora in distribuzione 
all’Azienda di soggiorno di Trieste. Apre la 
pubblicazione una citazione dei versi del 

‘poeta Rilke che celebrano la bellezza dei luoghi. 


E’ in distribuzione all’Azien- 
da di soggiorno di Trieste il 
primo. catalogo alberghiero 
illustrato di un Comune della 
nostra provincia e precisa- 
{mente di Duino-Aurisina. 

“Il catalogo, che comprende 
tutti gli esercizi più impor- 
tanti operanti nel settore turi- 
stico della zona, è uscito con 
una bella veste grafica, con 
un suo logotipo e con una de- 
“nominazioné: La costa del 
‘Isommacco. È 

‘La pubblicazione è stata 
creata dal pubblicitario Luigi 
Pitacco che ha'così voluto 
dare anche una identificazio- 
he a questa fascia di terra 
eha dal Villaggio del Pesca- 
fore a S. Croce offre uno 
‘spettacolo naturale tra i più 
‘belli dell’intero arco del Me- 
diterraneo. 


In apertura del catalogo i 
versi del poeta Rjlke introdu- 
cono alle note esplicative su 
questa zona tanto decantata 
per il suo clima fin dai tempi 
di Roma, invitando il turista a 
visitarla da primavera ad au- 
tunno inoltrato, quand’ap- 
punto sui sentieri a stra- 
piombo il sommacco esplo- 
de in una stupenda tonalità, 
dal giallo al rosso cupo, sta- 
gliandosi sulle bianche roc- 
ce carsiche che si immergo- 
no nel golfo. 

L'iniziativa ha visto la parte- 
cipazione dell’Associazione 
degli albergatori della Pro- 
vincia di Trieste, dell'Azien- 
da di soggiorno e turismo di 
Trieste e della sua Riviera, 
dell’Associazione gestori 
campeggiatori e villaggi turi- 
stici. 


Il frontespizio del nuovo catalogo degli alberghi di 
Duino-Aurisina con il logotipo della Costa del 


sommacco 


3 ros 

{ Lotteria di Segreteria Pensioni 

‘San Giovanni Anfaa Inps i 

| Questi soni i biglietti vincenti La segreteria dell’Associa- L’Ipas-Ancol, Istituto di pa- 
‘la lotteria di San Giovanni zione nazionale famiglie tronato perl’assistenza so- 


‘secondo l'ordine progressi- 
‘o di estrazione: serie B n. 
539; serie C n. 1601; serie A 
. 4107; serie A n 1648; serie 
-B n. 3601; serie C n. 3086; se- 
“rie C n. 4361; serie A n..1756; 
“serie B n. 3881; serie C n. 
12434; serie B n. 0517; serie B 
in. 4840; serie B n. 4778; serie 
‘A n. 4139; serie Bn. 4405. 


‘Tende 
«campeggio 
“Da Tommasini Sport, via 
‘Mazzini 37,39 tende canade- 
‘si, igloo superleggere da 
trekking e le ultime occasio- 
ini delle tende a casetta. Ta- 
‘volini, brandine, mobiletti, 
«fornelli e grill per una confor- 
’tevole vacanza. 


Amb. DENTISTICO 
APERTO TUTTO AGOSTO 


Dott. F. UGRIN 
Tel. 726360 


vado ae 


VARA RA 


IM SCRCILALI 


adottive affidatarie rimarrà 
chiusa da oggi al 15 agosto. 
Per casi urgenti ci si può ri- 
volgere al numero telefonico 
71668. 


Sulla Marmolada 
con l’Alpina 

Sabato 6 e domenica 7 ago- 
sto il Cai, Società Alpina del- 
le Giulie, effettuerà una gita 
nel gruppo della Marmolada, 


Loretta tg. forti 
Saldi fine stagione 


Belle senza limiti di taglia, ri- 
sparmiando con i nostri 
sconti fino al 50%. Via Laz- 
zaretto n. 19, e via Cicerone 
10. Com. al Com. il 13/7/°88. 


RISTORANTI E RITROVI 


ciale, via Valdirivo n. 13, co- 
munica che gli uffici rimar- 
ranno aperti anche durante il 
mese di agosto, per consen- 
tire alle categorie interessa- 
te di usufruire di tutta l’assi- 
stenza necessaria per la 
compilazione delle dichiara- 
zioni per l'accertamento red- 
diti di pensionati Inps model- 
li Red, riguardanti le pensio- 
ni integrate al minimo, le 
pensioni sociali, le pensioni 
di invalidità (ante legge 222), 
integrazione al minimo asse- 
gno invalidità, maggiorazio- 
ni trattamento minimo, che 
saranno consegnati ai pen- 


‘sionati dall'Ufficio postale al 


momento della riscossione 
della pensione. 


Al Fapabrù 


Aperto luglio agosto fresco giardino. Tel. 040/411185. 


| Abbuffata di toro alla Festa di Ponziana 


Appuntamento tradizionale dell’estate, continua fino all’8 agosto «Ponziana in festa», manifestazione 

| promossa dalla locale Società sportiva e allestita nel piazzale sottostante il Palazzetto dello sport. Sarà 
perché forse è il momento dei tori, ma dopo i successi di quello della via Nomentana, portato alla ribalta 
da Arbore nel suo «Indietro tutta», ecco che sabato sera è stato proprio un torello il motivo di maggior 

‘| successo della festa ponzianina. Non si può dire però che l’anima 

3 stato infatti cucinato allo spiedo per ben 24 ore. Un periodo di tempo superiore - stando almeno agli 


organizzatori - a quello che gli ospiti hanno impiegato per gustarne la carne. 


le se la sia goduta. Con i suoi 250 chili è 


Esenzione 

Ticket 

Il Gomune di Duino Aurisina 
informa gli aventi diritto che 
a partire da oggi i certificati 
per l'esenzione al ticket sui 
servizi sanitari Verranno ri- 
lasciati dall'ufficio Assisten- 
za presso il Centro educativo 
occupazionale in Sistiana, 
Borgo S. Mauro n. 124, tel, 
299145, da lunedì a venerdì, 
dalle ore 9'alle 11. 


Lorella Zugna 
a Muggia 
Oggi alle 18.00, nella sala espo- 
sitiva di Muggia dell'Azienda di 
‘Soggiorno e Turismo si inaugura 
una personale della pittrice Lo- 
rella Zugna, La rassegna, reste- 
rà aperta fino al 15 agosto con il 
seguente orario: feriali 9-13 16- 
20; festivi 10-13. 
00000000000 n00000d0 
Il Giardino 
Via Mazzini 12 
presenta 
una mostra mercato di 
AUGUSTO CERNIGOI 
e MARIO LANNES 


. 


ll sole sorge alle 5.49 e 
tramonta alle 20.34; la lu- 
na cala alle 9.53 e si leva 
alle 22.18. 


Temperatura massimi 
31,2; minima: 21,6; umidi- 
tà: 28%; pressione milli- 
bar: 1018,2 stazionaria; 
cielo sereno; vento da 
Nord-Tramontana a 12. 
km/h; mare poco mosso 

con temperatura di 21,4 

gradi. 


Oggi: bassa alle 6.05 con 
cm. 59 e alle 18.49 concm. 
26 sotto il livello medio del 
mare. Alta alle 12.48 con 
cm. 49 e alle 0.21 di doma- . 
ni con'cm. 31 sopra il livel- 
lo medio del mare. 


..al BAR ROSANDRA S. 
Dorligo della Valle. La tor- 
refazione del caffè avvie- 
ne introducendo i chicchi 
verdi già selezionati den- 
tro una macchina a forma 
di cilindro rotante, riscal- 
data da una fonte di calore 
(carbone, elettricità, gas, 
raggi infrarossi). Alla fine 
del processo i chicchi di- 
ventano più scuri e il loro 
grado di tostatura varia in . 
base al gusto del consu- 

matore. (Continua) 


FARMACIE 
Orari 
d’apertura 


Normale orario farmacie di 
turno: 8.30-13 e 16-19,30. 
Farmacie aperte anche dal- 
le 13 alle:16: p.zza Garibaldi 
5; via dell'Orologio 6; via 
dei Soncini 179 (Servola); 
via Revoltella 41; Prosecco. 
(tel. 225141/225340) e Mug- 
gia, v.le Mazzini 1 (tel. 
271124) solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgen- 
te. 

Farmacie aperte anche dal- 
le 19.30 alle 20.30: p.zza Ga- 
ribaldi 5, tel. 726811; via del- 
l'Orologio 6, tel. 300605; via 
dei Soncini 179 (Servola), 
tel. 816296; via Revoltella 
41, tel. 947797; piazza $S. 
Giovanni 5, tel. 65959; cam- 
po S. Giacomo 1, tel. 
727057; Prosecco (tel. @ 
225141/225340) e Muggia, 
v.le Mazzini 1 (tel. 271124) 
solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacie in servizio anche 
dalle 20.30 alle 8.30 (nottur- 
no): p.zza S. Giovanni 5; 
campo S. Giacomo 1; Pro- 
secco (tel. 225141/225340) e 
Muggia, v.le Mazzini 1 (tel. 
271124) solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgen- 
te. 


FARMACIE 
Chiusura 
per ferie 


“«ALABARDA 
Via dell'Istria 18 
BORSA 
Piazza della Borsa 12 
CAMMELLO 
Viale XX Settembre 4 
CAMPI ELISI 
Via Combi 19 
CASTORO 
Via Cavana 11 
COSTALUNGA 
ErtaS. Anna 10 
DUE MORI 
Piazza Unità d'Italia 4 
ESCULAPIO 
Via Roma 15 
FONTANA IMPERIALE 
Via T. Vecellio 24 
IGEA 
Via Ginnastica 6 
MINERVA 
Piazza V. Giotti 1 
S.ANDREA 
Piazza Venezia 2 


UNIVERSITA’ 
Via Fabio Severo 112 


FORMAZIONE PROFESSIONALE /2 (FINE) 


Gli allievi licenziati ai corsi dell’Irfop 


Addetti alle vendite: Delise 
‘ Manuela; Gerzeli Alessan- 
| dra; Gioffrè Corrado; lanniel- 
- lo Andrea; Moratto Federica; 
‘ Sluga Maura; Valzano Elena; 
: Zancolich Roberta. 
.Modellisti confezionisti: Bal- 
“dan kuisa; Bandi Martina; 

Basaldella Roberta; Battista 
Francesca; Boggia Elisabet- 
i Corso Debora; Cozzi Ti- 
iana; Giovannini Sabrina; 
«Larotella Patrizia; Pellegrini 
Anna; Piazzi Fabiana; Rocco 
Michela; Sicilia Isabella; Ve- 
«’scovi Mirella, 

Ampiegati tecnici ammini 

strativi contabili: Bembi Ele- 

na; Bernardi Franco; Bla- 


schich Barbara; Deponte Éri- 
ca; Gerusina Lorena; Gior- 
dano Anna; Guerrato Barba- 
ra; Lalovich Ada; Nefat Luj- 
sa, Oriati Livia; Porcelli Mar- 
co: Ricci Marina; Tosoni 
Sandra; Turco Elena; Viani 
Daniele; Vizzacchero Giulio. 
Parrucchieri per signora: 
Poldrugo Marinella; ROYC 
Daniela; Frittoli Paola. 


Impiegati tecnico  ammini- 
strativi segretari: Di Meo In- 
grid; Lubiana Valentina; Lu- 
xa Leyla; Maiolino Nicoletta; 
Musto Claudia; Pentassuglia 
Giada; Pisani Sonia; Depan- 
7 Gher Fabiola. 


Estetiste: Calzi Sabrina; Cro- 
cetti Ariella; De Pase Mari- 
na; lob Maria Grazia; Koc- 
jancic Nives; Laurenti Katia; 
Ocretti Morena; Pierattoni 
Alessandra; Plisca Vanja; 
Sussarellu. Daniela; Turina 
Roberta; Visich Cristina; 
Conca Emanuela. 


Assistenti domiciliari: Ber- 
tizzolo Luisa; Bevilacqua Ro- 
samaria; Bisiach Valentina; 
Franco Maria; Gallo Rosa; 
Mastromauro Vincenza; Mo- 
setti Michela; Rebek Danie- 
la; Vanchieri Selena; Bocchi 
Lorena; Scher Mirta. 


Automazione bibliotecaria: 
Albano Nadia; Balbi Luisa; 
Bernardis Luciana; Bonduri 
Attilio; Cosulich De Pecine 
Guido; Cozzi Donatella; De 
Castro Fabrizio; De Gaetano 
M. Angelica; De Tina Gior- 
gio; Morgon Claudia; Muran 
Foti Donatella; Parodi Trava- 
glia Gabriella; Peraldo Da- 
niela; Tamburlini Francesca; 
Tassan Cesar Ofelia; Toscan 
Livio; Ugolini Bernasconi 
Paola; Viezzoli Annamaria; 
Wehrenfennig Andrea; Zer- 
pini Elena.” 


Addetti all’utficio cassa: Co- 
darin Fabio; Deluisa Fabio. 


‘Agenti e rappresentanti di 


commercio: Belli Lorenzo; 
Cerkvenik Berto; Ceschia 
Paolo; Fort Mannana Marisa; 
Favretto Mauro;  Giombi 
Alessandro; Giuniori Gior- 
gio; Gregori Guido; Mingot 
Franco; Pellicanò Giorgio; 
Popatnig Lorenzo; Riccardi 
Maurizio; , Ruiu Pasquale; 
Russo Alessandro; Specchi 
Piero;  Strambaci . Stefano; 
Tabouret Andrea; Visini Fa- 
bio; Paluzzano Pierluigi; Ro- 
mano Vivyan Haya; Tomsic 
Alessandro; Tirel Marino; 
GAsro Silva; Nicoli Donatel- 
a. 


Perigiovani che 
puntano in Alto... 


SPORT,STUDIO, 


TI INTERESSA IL TEATRO, IL CINEMA? 
TI PIACE LO SPORT? 


VIENI ALLA Ert, C'È UNA SORPRESA PER TE 


Profitto scolastico ed impegno sportivo verranno anche quest'anno premiati dalla Cassa di 

Risparmio di Trieste con l'assegnazione a studenti meritevoli, distintisi nella scuola e nello sport, di ab- 
- bonamenti per rappresentazioni teatrali, di cinema d'essai e per manifestazioni sportive che si svolge- 
ranno nella nostra città. 5 

L'iniziativa è aperta ai giovani, nati non anteriormente al 1969, che si sono iscritti per l’anno scola- 
stico 1988/89 ad una scuola media superiore della provincia di Trieste, eccezionfatta peri maturati nel 
1988. Tra questi la Cassa di Risparmio di Trieste assegnerà gli abbonamenti disponibili, considerando 
nel limite del possibile le preferenze espresse e tenendo conto dei risultati scolastici conseguiti, 
dell'esistenza di rapporti bancari con la Cassa, dell'ordine di presentazione delle richieste di partecipa- 
zione. Per l'assegnazione degli abbonamenti alle manifestazioni sportive è inoltre essenziale aver par- 
tecipato almeno alla fasi provinciali dei Giochi della Gioventù o dei Campionati Studenteschi 1988 
(escluse quindi le selezioni d'Istituto preparatorie). 

Per partecipare all'iniziativa è necessario restituire alla Cassa di Risparmio di Trieste, entro il 23 
agosto 1988, le apposite cartoline (gialla per lo sport e verde perl teatro ed il cinema d'essai) debita- 
mente compilate, consegnandole presso la Sede Centrale della Banca (rivolgendosi alla portineria). 

Gli studenti che si sono distinti sia nella scuola che nello sport possono richiedere di partecipare 
sia all'assegnazione degli abbonamenti sportivi che di quelli teatrali e cinematografici presentando 

due cartoline. 


studio gigi salvador 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


INTERESSANTI OPPORTUNITÀ 
E OCCASIONI VANTAGGIOSE... 


L'organizzazione di vendita e. assistenza Fiat al Vostro servizio: 


ANTONIO GRANDI sp. 


TRIESTE - Via Flavia 120 - Tel. (040) 281186 


PLAHUTA GILBERTO & C. «n... 


TRIESTE - Via Brigata Casale 1 - Tel. (040) 828281 


TRIESTE AUTOMOBILI +... 


TRIESTE - Via di Roiano 6 - Tel. (040) 413337 


SUCCURSALE FIAT 


TRIESTE - Via Campo Marzio 18 
Tel (040) 723094 


TE/1/A/T) 


Wal 


L’OPERETTA A TRIESTE 


Una vedova incantevole 


Spettacolo d’eccezione: straripante fantasia di Landi, gran prova della Serra 


Spettacoli 


Una scena d’insieme de «La vedova allegra», la cui «prima», sabato sera al «Verdi», ha riscosso vivissimo successo. Nell’altra foto de Rota, la coppia dei protagonisti, il 
baritono Roberto Frontali e il soprano Luciana Serra, che ha dovuto «bissare» a furor di popolo la romanza della Vilja. 


Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE — Per una volta in- 
cominciamo dal fondo. Dalie 
conclusioni. Senza nulla 
concedere alla suspense. 
Questa «Vedova allegra», 
prodotta dal Festival triesti- 
no, è una grande «Vedova». 
Spettacolo abbagliante, in- 
cantevole, rigoglioso in tutte 
le sue componenti. Tanto 
bello da rimpiangere che la 
frivola vedovanza di Hanna 
Glawary  nell’operetta più 
amata dal mondo, si debba. 
esaurire nelle repliche del 
Festival. 

E'un gioiello da inserire —e 
altri teatri lo stanno facendo 
nella stagione lirica, accanto 
a Massenet, Puccini, Masca- 
gni. La musica di Lehar è 
una fioritura perenne, che fa 
dei giardini e dei padiglioni 
galeotti della belle époque il 
luogo di una civiltà prodigio- 
samente rigenerata. 

Molti illustri compositori del 
nostro secolo avrebbero fat- 
to carte false per poter assu- 
mersene la paternità; più o 
meno.come Brahms, quando 
rimpiangeva di non essere 
l’autore dei valzer. di 
Strauss; e lo scriveva su un 
ventaglio, che, guarda caso, 
è il passe-partout di questa 
commedia delle infedeltà, 


che sorride e intenerisce con 
le sue viennesi dolcezze in- 
trise-dell'immortale mito pa- 
rigino; con il suo rincorrersi 
felice e struggente di memo- 
rie. 

Tanto bello, questo spettaco- 
lo, da meritarsi anche l’in- 
dulgenza plenaria dei «puri- 
sti». | quali avrebbero forse 
qualcosa da rimproverare 
all'eccesso di zelo di Gino 
Landi: qualche «controsce- 
na» e qualche «gags» di trop- 
po, una certa esuberanza 
che fa parte del suo «vizio» 


| del musical, come si diceva 


un tempo per la teatralità 
realistica di Menotti. 

Ma è un peccatuccio, in un 
mondo in cui la trasgressio- 
ne dev'essere in fondo la re- 
gola. Tutti gli altri peccati ve- 
niali, in uno spettacolo com- 
plesso e mirabolante, degno 
davvero di un teatro d'alto li- 
gnaggio, saranno certo ri- 
messi nel corso delle repli- 
che, quando il meccanismo 
della «grande magia» sarà 
messo a punto in tutti i suoi 
ingranaggi visibili o occulti. 
Personalmente non mi senti- 
rei di assolvere regista e di- 
rettore per l'intrusione del 
cancan dell’«Orfeo all’infer- 
no» nella scena delle Griset- 
tes: primo, perché non vorrei 
che finisse così bruciata l’au- 
spicata occasione di una 


messinscena al «Verdi» del- 
l’operetta di Offenbach; se- 
condo, perché la «Vedova» è 
un «classico» così raffinato e 
calibrato che non ha bisogno 
di enfatizzazioni. Anzi, meri- 
terebbe ancora qualche 
«scorciatina» nella prosa 
(che nell'edizione di Napoli e 
Venezia, scenicamente tanto 
più modesta, era più conte- 
nuta) e, magari, l'apertura di 
un taglio nel primo atto. 

Ma si fa presto a dire! La so- 
luzione serve a Landi per 
prolungare la festa, per co- 
struire un magistrale pezzo 
di teatro coreografico legge- 
ro, con un corpo di ballo ra- 
ramente assortito tanto feli- 
cemente e così preciso e tra- 
volgente. .da. strappare al 
pubblico un uragano di ap- 
pliausi. Sicché conviene su- 
bito riporre ogni riserva e ri- 
conoscenere che Landi fini- 
sce sempre, diabolicamente, 
per avere ragione: la sua ge- 
niale invenzione dinamica, 
al servizio di una concezione 
moderna dell'operetta, è 
sempre un gioioso atto di 
amore. 

E ha ragione ancora lui, 
quando, abbandonate le sot- 
tolineature crepuscolari 
spesso troppo insistite, fa 
della «Vedova» un abnorme 
gioco della fantasia, perfetto 
nei ritmi d'azione, negli ef- 


CINEMA 


San Rourke d’Assisi 


Concluse le riprese del nuovo film della Cavani 


ROMA — Sono giunte a con- 
clusione dopo sedici setti- 
mane le riprese di «France- 
sco», il film che Liliana Cava- 
ni ha firmato per Raiuno e 
che vede come protagonista 
Mickey Rourke. 

Il Santo di Assisi ha ispirato 
dunque ancora una_ volta 
un'imponente opera cinema- 
tografica. La filmografia de- 
dicata a San Francesco ha 
impegnato grandi nomi della 
regia nazionale e internazio- 
nale, da Albert Gout a Rober- 
to Rossellini, da Michael 
Curtiz a Franco Zeffirelli. 

La stessa Cavani, già nel 
1966, aveva girato per la Rai 
«Francesco d'Assisi», il film 
trasmesso in tv in due punta- 
te e successivamente pro- 
grammato nelle sale cine- 
matografiche. 

Gli esterni di «Francesco» 
sono stati ambientati in alcu- 
ni degli angoli più significati- 
vi di Umbria, Abruzzo e La- 
zio. Sentiamo che cosa dice 
la regista su questa sua nuo- 
va opera cinematografica. 
«Anche se il tema è il mede- 
simo — afferma la Cavani — 
"Francesco" non è un rema- 
ke. E’ nato in un diverso mo- 
mento della mia vita e quindi 
anche da una diversa ispira- 
zione. Oggi, inoltre, che ho 
maggiore esperienza, ho po- 
tuto parlare di più dell'amore 
di Francesco per la vita e per 
le creature, anche perché io 
stessa ho imparato con il 
tempo ad.amare di più». 

— Perché ha scelto Mickey 
Rourke per il ruolo di Fran- 
cesco? 

«Perché credo che sia l’uni- 
co attore oggi in grado di po- 
ter interpretare una figura 
come quella di San France- 
sco. Rourke è un attore di 
grande istinto e professione, 
ricco di possibilità. Dal punto 
di vista umano, convivono in 


lui le più diverse sfumature: 


di carattere. Inoltre per il suo 


Mickey Rourke è San 
Francesco nel film della 
Cavani. 


aspetto e la sua sensibilità, 
per i suoi slanci e le sue in- 
certezze, e forse anche per 
la sua storia personale, mi è 
sembrato davvero necessa- 
rio per il mio film. Senza di 
lui per me sarebbe stato un 
guaio». 

Allora Rourke non deve aver 
avuto troppe difficoltà a ca- 
larsi nel ruolo... 

«No. Anzi con Rourke si è ve- 
rificata un'intesa, una colla- 
borazione sul set tra le più 
proficue. Ha avuto una gran- 
de consapevolezza del pro- 
prio ruolo. Ha ben compreso 
inoltre che non bisognava 
esagerare, riuscendo così a 
trovare la strada giusta per 
esprimere stati d'animo par- 
ticolari. 

— Parliamo dell’ambienta- 
zione storica. Si è preoccu- 
pata di ricostruire fedelmen- 
te l'esatta dimensione in cui 
visse e operò il Santo? 


«E’ evidente che ci sono del- 
le date da rispettare. Il Me- 
dioevo è però un'epoca tal- 
mente vasta e complessa 
che anche gli elementi su cui 
basarmi non sono di facile 
definizione. La stessa vita di 
Francesco è rappresentata 
in molte biografie e in ognu- 
na di esse, a seconda del 
biografo, è stato messo in lu- 
ce un diverso aspetto dell’e- 
sistenza di Francesco. Per 
ognuno di loro si è trattato di 
un diverso modo di analizza- 
re se stesso. Ho detto già an- 
ni fa che si potrebbe almeno 
ogni dieci anni reinterpreta- 
re nuovamente la storia di 
San Francesco e ogni volta 
scoprirvi qualcosa di diver- 
so. lo stessa, se dovessi rea- 
lizzare un terzo "France 
sco”, certamente non mi an- 
noierei. Comunque, pur es- 
sendo stata attenta a deli- 
neare alcuni eventi partico- 
larmente significativi nella 
storia del Santo, ho voluto 
raccontare il film in maniera 
libera, sciolto da legami 
troppo storicistici, in modo 
tale da creare una storia at- 
tuale e comprensibile in tutti 
isensi». 

— Titolo dell’opera è sempli- 
cemente «Francesco». C'è 
un significato particolare? 

«Il titolo inizialmente è nato 
in modo provvisorio. Poi ab- 
biamo ritenuto opportuno 
mantenerlo, perché nel film 
raccontiamo l’esperienza di 
Francesco prima della cano- 
nizzazione». 2 

— Che cosa le piace di più in 
Francesco? 

«Quello che colpisce in Fran- 
cesco è l'assoluta mancanza 
di retorica, di qualsiasi giudi- 
zio critico nei confronti di chi 
è diverso da lui o non ne con- 
divide le scelte. Ne vien fuori 
un'immagine di grande li- 
bertà che mi pare molto si- 
gnificativa. 


fetti continui, nelle: trovate. 
Neppure a volere cercare il 
pelo nell’uovo, riusciremmo 
a trovare quello che in gergo 
si direbbe un «buco»: il pal- 
coscenico non è mai inerte e 


‘sbilanciato, anche quando in 


scena c'è un solo personag- 
gio. 

Esemplare in tal senso la so- 
luzione del primo duetto Ca- 
millo-Valencienne, trasfor- 
mato in un fine balletto della 
seduzione; o l’entrata della 
protagonista...in ascensore. 
Dove incominciamo ad am- 
mirare il contributo sceno- 
grafico di William Orlandi, la 
straordinaria inventiva che 
coniuga il delizioso Immagi- 
nario di un’Arcadia floreale 
con il serpeggiante disegno 
del Liberty, Erté compreso. 
Allestimento. gustosamente 
sfarzoso e funzionale, tutto 
colori smaltati e aerei arabe- 
schi, impreziosito dai costu- 
mi fiammanti (ma splendido 
il candore da «hotel des 


\bains del secondo atto) di 


Sebastiano Soldati. 

La festa dilaga a getto conti- 
nuo, coinvolgendo ballerini, 
comparse, il brioso coro 
istruito dalla Meisters; ma 
Landi sa insinuarvi anche 
tocchi di fuggevole nostalgia 
o il disincanto di un'affettuo- 
sa ironia. 

Faremmo torto all’intelligen- 


ROCK 
Jackson 
puritano 


LONDRA — Il puritano 
Michael Jackson ha li- 
cenziato su due piedi il 
suo fotografo personale, 
che non perdeva occa- 
sione per dare una cac- 
cia spietata alie fans del 
cantante, notoriamente 
disinteressato al sesso. 
Sam Emerson, 42 anni, 
fotografo noto negli am- 
bienti del rock, promet- 
teva alle ragazzine un 
incontro a tu per tu con il 
loro idolo. In cambio pe- 
rò pretendeva per sè de- 
gli incontri «ravvicinati». 


za di Luciana Serra, artista 
che tanto stimiamo, e alla 
sua vocalità di natura liliale 
e soave, se pretendessimo 
da lei una Glawary sensuale, 
enigmatica, maliarda. Al suo 
debutto nei «genere», non 
soltanto nel ruolo, la Serra 
non tenta neppure di forzare 
la propria personalità: rima- 
ne fedele a se stessa e ci of- 
fre una Vedova in filigrana, 
garbata nella recitazione, 
un'Astrifiammante della bel- 
la-époque. E il suo canto è 
oro colato nella romanza 
della Vilja, che ha scatenato 
un’ovazione interminabile e 
frenetiche richieste di bis, 
graziosamente secondate. 
Trionfo personale, s'intende, 
per l’inedita Vedova belcan- 
tista, ma straripante succes- 
so per tutta l'esecuzione di- 
retta dall'imperturbabile—e 
a tratti imprevedibile — Ru- 
dolf Bibi, sul podio di un'or- 
chestra meritevole di premio 
al valore, per aver suonato 
nella fossa infuocata simu- 
lando la più sorridente sou- 
plesse. 

Una liete sorpresa il Danilo 
di Roberto Frontali: non tan- 
to per le qualità vocali, già 
apparse fra le migliori oggi 
in circolazione tra i giovani 
baritoni, quanto per la deter- 
minazione scenica. Non sarà 
lo charmeur che Thomas 


ROCK ‘ . 
Sorprende 
Prince 


LONDRA — Prince non 
ama il contatto con il 
pubblico. Ma nella capi- 
tale britannica, dove si 
trova peralcuni concerti, 
ha sopreso tutti visitan- 
do l’altro giorno due 
grandi negozi di dischi, 
fra cui il «Tower Re- 
cords» di Piccadilly Cir- 
cus. La rockstar, in un 
completo a pois, è arri- 
vata con un pulmino sul 
quale c'erano i compo- 
nenti della band. Ha fir- 
mato di buon grado cen- 
tinaia di autografi sulle 
copie dei suoi dischi. 


Mann rievoca nelle «Confes- 
sioni del cavaliere d'indu- 
stria Felix Krull» ‘e non avrà il 
valzer nel sangue, ma canta 
con fraseggio di lusso, ac- 
cento incisivo e mirabile 
chiarezza espressiva. 

Max René Cosotti e Daniela 
Mazzucato cavalcano con 
classe e disinvoltura i rispet- 
tivi cavalli di battaglia: lui, 
Camillo elegantissimo e vo- 
luituoso; lei, Valencienne in- 
superabile per carattere vo- 
cale e malizia scenica, con 
una bravura semplicemente 
sbalorditiva nel terzo atto. 
Insieme, configurano nel se- 
condo atto — con la compli- 
cità di Landi — un duetto d’a- 
more che è un capolavoro di 
sopraffino erotismo musica- 
le. 

Generosissimi tutti gli altri: 
Polidori, Vanzelli, Zerial, 
Palchetti, Zannini, Rumetz, 
Jenco, con Elio Pandolfi in 
particolare evidenza per la 
superba caratterizzazione di 
un Niegus dagli impareggia- 
bili tempi scenici; e. con 
Gianfranco Saletta e Ariella 
Reggio, artefici di un «nume- 
ro» esilarante. Pubblico in 
delirio per questa grande im- 


presa teatrale, che dobbia-. 


mo anche all'impegno invisi- 
bile, dietro le quinte, dei col- 
laboratori, dei tecnici e delle 


maestranze del «Verdi». 


Un terzo posto per i quattro «Joyce» 


IMPERIA — Sono quattro giovani speranze della musica triestina e già cominciano a far parlare di sè. Il 
Quartetto Joyce, formato da Annalisa Clemente (violino, diplomata al Conservatorio Tartini di Trieste), 
Riccardo Radivo (pianoforte, diplomato allo stesso istituto), Luca Degrassi (viola) ed Elisabetta de 
Mircovich (violoncello, entrambi al decimo anno di studio) si sono classificati terzi al Concorso 
internazionale di musica da camera «Premio Rovere d’oro» a San Bartolomeo a mare (Imperia). Il primo 
premio non è stato assegnato, il secondo è andato al Trio di Genova. Il neo-costituito Quartetto Joyce si 
appresta a partecipare nei prossimi mesi ad altri concorsi internazionali. Nella foto, da sinistra: Annalisa 
Clemente, Riccardo Radivo, Luca Degrassi, Elisabetta de Mircovich. 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TAORMINA — Lo so bene 
che non si dovrebbe dire, ma 
io ci provo comunque, una 
volta tanto: questo «Sogno» 
shakespeariano è proprio un 
sogno. 

«Taormina-arte» ha. avuto 
un'impennata vitale, di spriz- 
zante ironia, di magica favo- 
la e di intemerata nostalgia 
grazie a questo spettacolo 
allestito da Glauco Mauri 
(voci attendibili dicono che 
potrebbe venire anche a 
Trieste) che in questa fiaba, 
molto rappresentata — ma 
quasi mai bene — ha saputo 
affondare le forbici spietate 
della melanconia nel vortice 


\ del puro azzo scenico, l'acu- 


to riverberio della saggezza 
nel gioco fantastico di una 
notte di mezza estate popo- 
lata da re e regine, elfi e fol- 
letti, fatine e spiritelli. 

Certo, non occorrerà raccon- 
fare la trama del «Sogno», 
(anche perché di trtame.ve ne 
sono mille e nessuna): quel 
che è importante, invece, è 
indulgere ‘a qualche rifles- 
sione sullo spettacolo vero e 
proprio e anche sulle paren- 
tele inaspettate con il supre- 
mo capolavoro della «Tem- 
pesta». Come, si chiederà 
qualcuno: le onde della tra- 
gedia mescolate ai ruscelli 
estivi di una foresta? 

E invece— l'allestimento c'è 
lo dimostra — Prospero e 
Bottom, Ariele e Puck (il suo 
nome vorrebbe essere l’e- 
quivalente di un «diavolo 
della terra») sono stretti pa- 
renti: sono Signori e Maghi, 
clown e profeti, spiritelli ma- 
gici e personaggi realisti, 
ninfe e bestie, brutali e poeti. 
In tre ore (l'ottima traduzio- 
ne, adattata poi assieme allo 
stesso stesso Mauri, è di Da- 
rio Del Corno) assistiamo 
così a un'intensa, immensa 
metafora dell’Esistenza: do- 
ve Shakespeare | secondo 
Mauri, doveva aver letto al- 
meno Yung, Adler e Bettel- 
heim. 

Vogliamo essere meno radi- 
cali? D'accordo. Accennavo 
prima ai molti allestimenti, 
quasi tutti frettolosamente 
insoddisfacenti, del  «So- 
gno». Ma si ricorderanno, al- 
meno, il film di Peter Hall e 
l’incantata edizione teatrale 
di Peter Brook. Ebbene, que- 
sto spettacolo — se i parago- 
ni sono leciti — è una cosa 
tutta dissimile: meno «alle- 
gra», forse, ma non per que- 
sto meno festosa; più tragi- 
commedia che. rutilante 
«féerie» di mezzanotte; più 
Illusione che non mero So- 
gno; più teatro nel teatro, so- 
prattutto. 


: dentemente, 


Lunedì 1 agosto 1988 


SHAKESPEARE A LORIA 


E in questo giusto merito va 
alle scene e ai costumi (mi- 
«gliori i secondi: ma il giudi- 
zio va rimandato al «chiu- 
so») firmati da. Uberto Ber- 
tacca, molto barocco ma ric- 
co anche di stregonerie cha- 
galliane, con una citazione 
degli artigiani-comici pensa- 
ti da Strehler peri «Giganti». 
Una cosa che mi ha partico- 
larmente stupito e sorpreso 
nellos spettacolo di Mauri è 
stata la parte dedicata al 
sesso: d'accordo, incanta- 
menti e fantasie, metamorfo- 
si e prodigi, sorrisi e carez-: 
ze: ma qui il Sesso diviene, 
direi, il protagonista: Oberon 
e Titania non scherzano, e il 
Bottom-asino neppure. 


Mauri, come si sarà capito 
(al terzo Bottom della sua 
carriera) è «terribilmente» 
comico: dico terribilmente 
perché il suo trucco, il suo 
pancione da Falstaff, la sua 
cadenza attorale «soffrono», 
e chiunque abbia messo pie- 
de a teatro una volta sa 
quanta fatica si faccia pian- 
gere dove uno s'attende, ma- 
gari, di ridere. D'altra parte, 
cito a memoria, «amanti e 
pazzi hanno fervida mente». 
Gli sta accanto, quasi un pro- 
tagonista (almeno nel senso 
di un «deus-ex-machina», il 
Puck di Roberto Sturno, atto- 
re completamente maturato- 
si, folletto stanco, medita- 


«bondo e stupito, quasi otti-- 


malmente vicino al misto che 
Arlecchino, Amleto, il demo- 
nio dovrebbero essere Ar- 
lecchino, Amleto, il demo- 
nio. 

La compagnia. ha tutta, evi- 
risentito. del- 
l'ormai collaudata impronta 
registica di Mauri: e Gian 
Giachetti e Massimo. Foschi 
sono ottimi, più che autore- 
voli, ma si segnalano i giova- 
ni amanti di Almerica Schia- 
vo; Stefania. Micheli, Luca 
Lazzareschi «e. Alessandro 
Gassman, oltre a Franco Fa- 
mà, Cesare Lanzoni, Andrea 
Liberovici e Claudio’ Mar- 
chioni. 

La giovinezza è ebbra d’a- 
more. La follia dura un'intera 
notte. Ma. l'insensato, l’a- 
mante e il poeta, son tutti 
fantasia. E poi, se il mondo è 
folle, è folle l'amore. In que- 
sta immensa follia che è la 
vita — penso voglia dirci lo 
spettacolo — l'attimo di feli- 
cità, parole di Shakespeare, 
è breve: «l'abile come om- 
bra, corto come sogno, rapi- 
do come saetta». 
Aggiungiamo infine che oggi 
al Teatro Antico, Valeria Mo- 
riconi presenta, con la regia 
di Giancarlo Cobelli, «Anto- 
nio e Cleopatra», sempre di 
Shakespeare. 


Strepitose 
«Maschere» 


RAVENNA — Strepitoso 
e forse inaspettato suc- É 
cesso a «Ravenna in fe- 
stival» per «Le masche- 
re» di Mascagni, un’ope- 
‘ra del 1900 su libretto di 
Luigi Illica che al suo ap- 
parire fu rovinosamente 
stroncata in sei città ita- 
liane. La partitura è con- 
siderata non eccelsa e a 
tratti pasticciata, ma la 
messa in scena (Mario 
Zanotto regista, Mauri- 
zio Balò scenografo e 
costumista) l’ha egregia- 
mente salvata, ricavan- 
done una commedia liti- 
ca assai divertente. 
Quando il direttore attac- 
ca la sinfonia viene subi- 
to interrotto da un gran 
frastuono: in palcosceni- 
co alcuni attori stanno 
«provando una comme- 
dia. Arriva il regista (lo 
stesso Zanotto) che illu- 
stra l'idea e il soggetto: 
Brighella corteggia Co- 
lombina, Pantalone vuo- 
le dare in sposa sua fi- 
glia Rosaura a Capitan 
Spavento. Ma Rosaura 
‘ama Florindo. 

Tra mille stratagemmi, si 
scopre che Spavento è 
un truffatore e bigamo, &' 
quindi si celebra il matri-: 
monio tra Rosaura e Flo- 
rindo. Il direttore d’or- 
chestra Gian Luigi Gel- 
metti e Zanotto distribui- 
scono dunque le parti ai 
vari artisti e lo spettaco- 
lo parte. 

Gelmetti siacca subito 
tempi veloci dando brio 
allo spettacolo, e altret- 
tanto briosa si mostra la 
regia di Zanotto. Il cast è 
perfettamente a proprio 
agio e scrosciano gli ap- È 
plausi. È 
Quando l’opera sembra 
terminata, colpo di sce- 
na: Zanotto si affaccia da 
dietro il sipario chieden- 
do un cambio del finale, 
che sia più coinvolgente 
e trascinante: «Maestro, 
mi rifà la furlana?», chie- 
de a Gelmetti. E questi: 
«Chiederò ai professori 
d’orchestra». 7 
Si riparte con la scatena- 
ta furlana e il teatro îre- 
ma: quasi dieci minuti di 
ovazioni. 


LIRICA: SPALATO 


Ottime melarance 
tra Verdie Orff. 


SPALATO — Tre opere di 
Verdi («Aida», 
«Otello»), i «Carmina Bura- 
na» di Orff e «L'amore delle 
tre melarance» di Prokofiev: 
questo il cartellone. della 
34.a edizione del Festival in- 
ternazionale di Spalato, che 


è si è inaugurata proprio con 


l'opera dell'autore russo, 
inedita per il teatro dalmato. 
A differenza di tutti gli altri 
allestimenti, pensati per il 
meraviglioso ambiente all’a- 
perto del peristilio del Palaz- 
zo di Diocleziano, «L'amore 
delle tre melarance» è anda- 
ta in scena al chiuso, nel bel- 


.lissimo teatro. di Spalato, 


completamente rinnovato al- 
cuni anni fa dopo un incen- 
dio. | ; 

L'opera è stata molto ap- 
plaudita, anche per il buon 
lavoro svolto dal. regista, 
l’ungherese Tamas Ferkai, e 
dal . direttore . d'orchestra, 
Vjekoslav Sutej, che ha otte- 
nuto il massimo dalla forma- 
zione del Teatro nazionale di 


«Nabucco», ‘ 


Spalato: la coppia, del resto, 
è collaudata, avendo già la- 
vorato assieme (e proprio 
per la stessa opera di Proko- 
fiev), l’anno scorso, al Festi-. 


: val del New Jersey, negli: 


Usa. 

Buono. il cast vocale, con 
prestazioni importanti da 
parte del basso Corneliu So-' 
lovastru nella parte di re Tref 
e del tenore Stevo Komneno- 


vi in quella del principe, suo.’ 


figlio. Anche gli altri due bas-' 
si, Neven Belamaric e Franjo 
Petrusanec, nei ruoli di 
Leander e del mago Tchelio, 
hanno fornito ottime caratte- 
rizzazioni, così come il bari- 
tono Ferdinand Radovan nel-. 
la parte femminile della cuo-. 
ca: Un’interpretazione sceni-. 
ca veramente rimarchevole. » 
Tra le parti femminili, note-® 
vole la prova del mezzoso-} 
prano bulgaro . Ziatomira! 
Naikolova, nel ruolo della» 
principessa Clarisse. è 

[Dragan Lisac] 3 


DELICATA OPERAZIONE 


Liz ora rischia la sedia a rotelle 


LONDRA — Liz Taylor sta 
per essere sottoposta a una 
delicatissima operazione al- 
la spina dorsale che potreb- 
be lasciaria sulla sedia a ro- 
telle per il resto della sua vi- 
ta. Lo afferma il settimanale 
inglese «Sunday Mirror», ag- 
giungendo che l’attrice sta- 
rebbe per entrare, sotto falso 
nome, in una clinica califor- 
niana, dopo aver abbando- 
nato in tutto segreto le ripre- 
se a Roma del «Toscanini» di 
Franco Zeffirelli. 

Secondo un amico dell’attri- 
ce, citato come fonte dal 
«Mirror», Liz soffrirbbe, a 56 
anni, dei postumi di una ca- 


duta da cavallo, che risale al. 


1944. 

«I medici curanti di Liz — af- 
ferma l’articolo — hanno due 
grosse paure: che il suo for- 
tissimo. dolore alla schiena 
sia dovuto a un tumore, o a 
una grave forma di osteopo- 
rosi». Sperano tuttavia che si 
tratti di una discopatia, sem- 
pre delicata ma meno grave. 
La settimana scorsa, l’attrice 
avrebbe prenotato una stan- 
za sotto il nome di Beth War- 
ner presso il «St. John's Ho- 
spital» di Santa Monica. «Liz 
sa che è l’ultima possibilità 
di vincere il suo male — ha 
affermato l’amico, del quale 


il’’Mirror?’ non rivela ifnome 
—— è già stata avvertita che, 
anche se l'operazione an- 
dasse bene, resta un 10 per 
cento di rischio di finire defi- 
nitivamente su una sedia a 
rotelle». 

La Taylor avrebbe avuto una 
grave crisi il 4 luglio scorso. 
Sarebbe. addirittura caduta 
per terra a una festa organiz- 
zata a Marbella, in Spagna, 
dal miliardario Adnam Khas- 
hoggi. Z 

Avrebbe poi raggiunto il 
«set» di Zeffirelli a Roma, ri- 


posando su una sedia a ro-- 


telle fra una scena e l’altra, 
Un componente della «trou- 


‘pe» romana, contattato dal 
settimanale inglese, avreb- 
be confermato le sofferenze 
dell’attrice, che nel film ha il 
ruolo di una cantante lirica. 
«La signora Taylor — ha rac: 
contato — ha recitato le sue 
«parti con grande difficoltà! 
Non ce la faceva ad arrivare 
alla fine della giornata». È 
A un certo punto, sarébbe 
Partita d’urgenza pet Los 
Angeles a bordo dell’aereo. 
personale delia sua ultima 
fiamma (dopo sette matrimo= 
Ni), il-miliardario americano 
Malcom Forbes. Subito do- 
Po, la decisione di IR) ope- 
rare. 


i 
i 
Li 
| 
| 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1. Tre minuti di... 


rr EEE. 


13.30 
14,30 


Saranno famosi. Imparerò a volare. 


Tg2. Ore quattordici e trenta. ; Sai 


13.05 Edoardo VII di Galles. Gli arini dell’atte- 


14.00 Portomatto. 2.a parte. 14.40 |l piacere dell'estate. Presentano Patri- 14.00 Rai regione, telegiornale regionale. 

© 14.15 «L'INTRAPRENDENTE SIG. DICK». (Film) zia Pellegrino e Luca Raffaelli. 14.10 Musica della controra. Grandi interpreti: 
(1947) Regia di |. Reis, con Shirley Tem- 16.55 Lo schermo in casa. «DUE LETTERE, Arturo Benedetti Michelangeli. Presenta 
ple, Cary Grant, Myrna Loy. ANONIME» (1945). Film drammatico. Re- Roman Vlad. 

|. 115.45 Settegiorni al Parlamento. ‘ gia di Mario Camerini. Con Clara Cala- 15.05 Il pane stregato di Monticchiello. Di N. 
! 16.15 Tanti varietà di ricordi, momenti magici mai, Andrea Checchi, Otello Toso. Garrone. 
È di varietà televisivo. 18.20 Tg2. Sportsera. 16.00 Viareggio: Off-shore. 3 
(3 17.15 Gran paradiso. Paradiso e inferno (3). 18.35 Un caso per due. La schedina vincente. 16.30 Sintesi di una partita di baseball, play- 
“ 17.45 Richie Rich. Cartoni animati. > 19,30 Tg2. Oroscopo. off. AE 
? 18.00 | due volti di Sant'Alfonso de Liguori. 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 17.00 Sain Vincent, tennis, incontro di. Steffi 
‘ 18.30 «30 SECONDI D'AMORE». Commedia 19.45 Tg2. Telegiornale. Graf. ; r ; - 
DI (1936). Regia di Mario Bonnard. Con Elsa 20.15 Tg2. Lo sport. Toe E Derby. Remadeno BIEcaE 
È Merlini, Nino Besozzi. ; > È ai regione, telegiornale regionale. 
?. 19.40 Almanacco del giorno dopo: 200 CALA AVOCRA =—cos angeles; Tele: * 19.45 20 anni prima. Schegge. 
£ 19.50 Che tempo fa. Harry Hamlin, Susan Dey, Jimmy Suits. 20.00 La medicina conquistata. Medici, malati 
{1 20,00 Telegiornale. 21.20 Sereno Variabile. Programma di Osval-, e malattie nella società dell'Ottocento. Il 
= 20.30 «SISSI LA GIOVANE IMPERATRICE». do Bevilacqua e Luigi Costantini. Pre- trionfo della medicina. 
DA Film (1956) Regia di Ernest Marischka. senta Maria Giovanna Elmi. Speciale 20.30 Professione pericolo. Telefilm. Attenti al 
i Con Romy Schneider, Karlheinz Bohm, Marocco. leone. 
Lo) Magda Schneider. 22.40 Tg2. Stasera. 21.20 T93 Sera, 
È 22.15 Telegiornale. | 22.55 Dal Palasport di Saint Vincent, Massimo 21.30 «L'UOMO DAGLI OCCHI A RAGGI X» 
|, 22.25 Speciale Tg1. A cura di Enrico Mentana. Catalano e Marta Flavi con Antonio e (1963). Film. Regia di Roger Corman. 
“ 24,00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento: Che tem- Marcello in «Improvvisando», Con Ray Milland, Diana Van Der Vlis, Ha- 
Hi po fa. 23.50 T92. Notte flash. ; rold J. Stone. Sottotitolato per i non 
Ù 0.15 Le mille e una notte, «Capitan Fracassa». 24.00 Cinema di notte. «LA GUERRIGLIA» 5 udenti alla pagina 777 di televideo, 
3 Di Theophile Gautier. 2.a puntata. Con A. (1982). Film drammatico. Regia di Pierre 22.50 Tg3 Notte. 7 
ps Foà, G. Lazzarin, L. Cortese, U. Lay, L. Kast. Con Agostina Belli, Jean-Pierre . 23.05 Campioni. Anteprima stranieri in Italia. 


Majano. 
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Ki tn 
| Radiouno 
+ Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
i 6.56, 7.56, 9,57, 11.57, 12.56, 14.57, 
‘ 16,57, 18.56, 20.57, 22.57, 
“ Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
È 17/19, 21, 29. 
. 8: Ondaverde, trasmissioni in diretta 
. per chi viaggia, di Lino Matti; 7,20: 
«| Gri regionali; 7.40: Ondaverde mare; 
°. 9: Gri Dina Luce e Nantas Salvalag- 
gio conducono Radio Anch'io; 9.30: 
.® Da Olimpia a Seul; 10.35: Collega- 
‘| mento con Taormina Arte; 11.00: | ne- 
4 mici in giardino, di Mimi Zorzi (4); 
‘* 11.30: Via Asiago Tenda estate; 13.15: 
© i radiomatori, con Nino Frassica; 14: 
è Sotto il segno del sole; 15: Cara Euro- 
x pa; 16: Il paginone estate; 17.30: Ra- 
‘| diouno jazz '88; 17,55: Ondaverde ca- 
 mionisti; 18.05: Dse Folkeuropa; 
è 18.30: Musica sera: | giovani a piccolo 
3 concerto; 19.15: Ascolta si fa sera; 


19.283: Audiobox; 20: Cartacarbone: ‘ 


+ Dina Luce incontra Maria Luisa Spa- 
di ziani; 20,20: Mi racconti una fiaba?; 
©. 20,30: Giorgio Albertazzi: | beati Paoli 
(9); 21.03: Mario Maranzana in «Philip 
+ Morlovius Investigator»; 21.92: Di che 
#. segno sei?; 22.49: Oggi al Parlamen- 
* to; 23,05: La telefonata di Angelo Sa- 
{ batini; 28.58: Chiusura. 


| STEREOUNO 
[® 15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 


Massari, S. Gabel. Regia di Anton Giulio 


Guido Alberti. 


parade; 18.56: Ondaverde Uno; 19: 


Gr1 sera; 21, 23.59: Stereodrome; 23: 


Gri ultima edizione. 


[QING 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8,30, 9.30, 


11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.90, 18.307 


19.30, 22.30. 


6: I giorni, con G. Anzani; 6.06: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.18: Parole di Vita; 8: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8,45: Romantico trio, origina- 
le radiofonico di Diego Fabbri (6), re- 


gia di Carlo DI Stefano; 9.10: Taglio di © 


terza; 9.34: Una finestra sul mondo 
della musica, scritto e interpretato 
dalla Banda Osiris; 10.30: Festival, di 
R. Gandus; 14.15: Programmi regio- 
nali, Ondaverde regione; 19.45: Stra- 
hi, i ricordi; 15: «L'isola di Arturo» di 
Elsa Morante; 15.30: Gr2 Economia, 
Bollettino del mare; 15.35: Estate per 
tutti, a cura di F. Guerrini; 18.92: Pri. 
ma di cena in compagnia di Radio- 
dué; 19.50: Colloqui, conversazioni 
private con gli ascoltatori nelle Jun- 
ghe sere d'estate; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.30: Gr2 ultime noti- 

è Zie, Bollettino del mare; 23.28: Chiu- 
sura. 


Casset, Franco Gonnella, Rita Pavao, 


Hans Holmqvist gioca in Svezia-Galles 


del 27/4/88. 


STEREODUE 

15: Studioue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26, 22.27: 
Ondaverde; 19.30: Gr2 Radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 20.45, 23.59; 
Fm musica e notizie; 21.03: | magnifici 


dieci; 21.45: Disconovità; 22.30: Gr2 
ultime notizie. 

eee eee IT 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gra: 7.23; 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.90, 
10.30, 11.50: Concerto del mattino; 10: 
L'inferno di Dante (3.0 canto); 12: UH 
Monitore lombardo; 12.30, 14: Pome- 
riggio musicale; 14.45: Senza video 
estate; 17:L'isolano: Ennio Porrino, 
uomo e musicista; 17.30, 19: Terza pa- 


gina; 19.45: Musica sera; 21: Dal corti» 


le di Palazzo Farnese in Roma: Festi- 
val di Villa Medici «Romaeuropa» 
1988; nell'intervallo (21.40) Cronache 
e commenti; 22.45: Il Tao nella cultura 
cinese (8); 23.20: Il jazz; 23.58: Chiu- 
sura. i 


STEREONOTTE È 


: Notturno italiano, 23,81: Confronti, 


tempo di vacanze: il turismo giovani- 
le; 0.96: Intorno al giradischi; 1,06: 
Una vita in allegria; 4.06: Fonograto 
italiano; 4.35: Solisti celebri; 5.06: Fi- 


nestra sul golfo; 5.86: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3,,4, 5. In 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese; 0.30, 1.80, 2.30, 3.30 ,4.30, 
5.30. In tedesco: 0,33, 1,33, 2,33, 3.33, 
4,33, 5.93. 
VISSE, ——_ n 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.95: Giornale radio; 14.30: Con-' 
trocaldo collegamenti; 15: Giornale 


radio; 15.15: Controcaldo musica a ri- 
chiesta; 18.30: Giornale radio. 


Trasmissioni per gli itallani in 
Istria:15.90:L'ora della Venezia Giu- 


lia, notiziario; 15.45: Voci e volti dell'- 
stria. 


Trasmissioni in lingua slovena:7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio» 
nale; 8.10: Gli sloveni in Italia oggi 
(replica); 9.10: Pagine musicali; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto alla Sala Peterlin di 
Trieste; 11.30: Programma meridia- 
no; 13: Segnale orario, Gr; 13,20: Mu- 
sica corale; 13.40: Pagine musicali; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Contenitore del pomeriggio; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Il vino fa buon 
sangue; 18.15: Pagine musicali; 19: 
Segnale orario, Gr; 19,20: Program- 
midomani. 


Faz 


+ 21.30: Gri in breve; 15.92; Stereobig 


aerea e 


1.30 «C'est la vie». Gioco a quiz condotto da 


Umberto Smaila. son». Julie». 
|, 12.00 «Doppio slalom». Gioco a quiz condotto 8.55 Telefilm. Flipper. «Flipper e i ladri di ca- 11.30 Telefilm. Vicini troppo vicini, «Cercasi la- 
na da Corrado Tedeschi, ‘ valli». voro», 
ki 12,30 Telefilm. Hotel. «Scherzi del destino», 9.25 Telefilm. La terra dei giganti. «Il disa- 12.00 Telefilm. Mary Tyler Moore. «Non rom- 
|? 13.30 TOR Sentieri. stro». pete la catena». 
Li 14,30 A m. Dottor Kildare, «L'ateo e il Sre- 40.15 Telefilm. Chopper Squad. «Caccia allo 12.30 Jeletim, Dottori con le ali. «Ii cercatore 
tai 35 stuntman». x È i sogni», 
i 15,00 Film. «ANATOMIA DI UN AMORE». Con 11.05 Telefilm. Ralph Su ; > j 13.30 Telefilm. In casa Law . «Attimi d’a- 
l® ‘©’ SusanFlannery, Jameson Parker. Regia SITE SOOSSRA i I more», SS dine 
di Steven H. Stern. (Usa 1979), Comme- 12.00 Telefilm. Movin' on. «Gli uomini più forti. 1430 Telefilm. Detective per amore. «Per Li- 
Î dia. d'America» isa» | x 
17.00 Telefilm. Il mio amico Ricky. «Lulù è tor- 43.00 Cartoni: Ciao Ciao. sa E a TERE RATIO 
nata in città». e .00 M lavi d ata). 5 
17.30 Telefilm. L'albero delle mele. Mn E pe ieimo LUoy Shown Sonplfero=- a 
corrente». 


» 18.00 Telefilm. «15 del quinto piano». Storie fa- 

*_. miliari. 
18.30 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 
Lino Toffolo. 


. 19.10 Cantando. Cantando. Gioco musicale fSabolz990 Doxa 
condotto da Gino Riveccio. 18.30 Telefilm. Skippy. «La trappola». 19,30 
, 19.50 .Tra moglie e marito Vip. Gioco condotto 19.00 Telefilm. Chips. «Il rapimento». va invacanza». 
a da Marco Columbro. 20.00 Cartone animato. Una per tutte, tutte per ‘ 20,30 
- 20.30 Film. «L'UOMO DAI SETTE CAPESTRI». una. «Cosa stai facendo, Amy?», 
n Con Paul Newman, Ava Gardner, Victo- . 20.30 Telefilm. Magnum P.I. «Ebbrezza». 
lia Principal. Regia di John Huston, (Usa 21.30 Telefilm. Downtown. «Falso bersaglio». (Italia 1954). Commedia. 
© o9.30 2). Western. — 22:30 Telefilm: Sulle strade della California. 22.25 
22.30 Passiamo la notte insieme. Gioco a quiz «Quartiere messicano». 


Condotto da Marco Predolin. 


. 23.15 Film, «LA CAVALCATA DEL TERRORE». 


;$ Con Thomas Mitchell, Van Johnson. Re- 
4 gia di Roy Rowland. (Usa 1947). Dram- 
È Matico. 

"1.15 Telefilm. Spy Force. 


rei i e II O I RIA Lerner AIRES SO IEEE DIE SETE 
TMC-TELEANTENNA 
ce — 


—_ODEON-TRIVENETA N 


8.00 Cartoni ‘animati, Goo- 


& 


8.30 


15.00 
16.00: 
18,00 


23.30 
0.30 


1.00 
1.30 


12.30 Specchio della vita, con- 


Telefilm. Rin Tin Tin. «Il.caporale Car- 


18.00 
18.30 


Telefilm. Hardcastle and Mc Cormick. 
Bim, bum, bam. Cartoni animati. 
Telefilm. L'uomo da sei milioni di dollari. 


Telefilm. Startrek. «Viaggio a Babel». ; 
Telefilm. Ai confini della realtà. «Il desi- ra. 
derio dei desideri». : 0.25 
Telefilm. Taxi. «Louie diventa bigamo». 
Telefilm. Giudice di notte. «Un amico rin- 
novato». 


ra», 


nero», 


ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI 


ie ——_ —_T_— 


11.00 Telefilm. Giorno per giorno. «La fuga di 


Telefilm. Dalle 9alle 5 orario continuato. 
«L'ultima arrivata». 
Telefilm. lronside. «Corsa contro il tem- 


Telefilm. Arsenio Lupin. «Arsenio Lupin 


Film. «PECCATO CHE SIA UNA CANA- 
GLIA». Con Sophia Loren, Marcello Ma- 
stroianni. Regia di Alessandro Blasetti. 


Film. «ROCAMBOLE». Con Channing 
Pollock, Hedy Vessel. Regia di Bernard 
Borderie. (Italia/Francia 1962). Avventu- 
Telefilm. Petrocelli. «L'ombra della pau- 


1.20 Telefilm. Vegas. «L'assassino del gatto 


> ber. 
18.30 Cartoni animati, Scatola 
I 2Cfresa; 
12 Telefilm, Panic. 
d 9.45 Telefilm, Quell'angelo di 
a up fratello. 

k MILL, Curro Jime- 
11.45 Wanted, dead of ali 
12.30 Telefilm, ( FIRGO 

di una nonna. sapripolbe 


| 13.00 Cartoni animati, super. 


È lamù. a 
© 13,30 gechi. Lane è 
._——semprela SRP 
14.00 EI SL'ESTREMA RI- 

NUNCIA» con Barbara 
Britton, Ray Milland. 
15.45 Telefilm, Dottor John. 
6.45 Telefilm, Misfits. È 
17.45 Slurpl Cartoni animati. 
18.35 Jenny 20-21, Program- 
ma videomusicale. 


ui 
|, 19.00 fp na clnemalppra: 


te iche. 

‘19,30 Rivediamoli insieme: 
ni IMAA non m'aman, 
__—_ gioco dell'amore. 

20.00 Rivediamoli insieme: 

La ruota della fortuna», 

Biaco a premi. 

RI 


30 Film: «L'ULTIMO SAPO- 


E DELL'ARIA», con 


* | Maurizio Rossi, Vittoria © 


Pi Galeazzi. 
=. 2230 Telefilm, Strade di notte. 
2990 Reclame, PUbbIIGIAL e 
00 Spettacolo. 
| 1190 Film: «LA PARATA DEL 
de IMPOSSIBILE», 


Fe STRO TRZQUAT TRO 
|-19,30 Fatti e commenti. 
‘23,90 sai ® commenti -(repli* 


duce Nino Castelnuovo. 
13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le 


13.25 Obiettivo Seul, i grandi 
personaggi di tutte le 
Olimpiadi. 

13.30. Sport News, Tg sportivo. 

13.45, Sportissimo, 
spettacolo. 

14.00 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 Società a responsabilità 
illimitata. Serie brillan- 


te, 
1510 Batman, telefilm, 
jim Conway Show,Tele- 
m 


16.10 Someriggio al cinema: 
Ria, ISLIO DELLA FU- 


Tyrongs ammatico, con . 


Power, Gene 
Tiern Ù 
ders. * Sorge San: 


18.00 RITIRO Road, Tele 


00 Anarchici grazie 
doo 1.a puntata. DIO, 


20.00 TMC News, Telegiorna. 


le, 

20,20 Obiettivo Seul, | grandi 
personaggi di tutte le. 
Olimpiadi. 


20,30 Cinema Montecarlo; «I 
VALOROSI», guerra. 

22,00 Galileo, settimanale di 
scienza e tecnologia. 

23.00 Notte News, Telegiorna= 


le. 

23.20 TMC. Sport, Attualità 
«sportiva, 5 

23,48 Cinema Montecarlo Not- 
te: «DI PARI PASSO CON 
L'AMORE E LA MOR- 
TE», ‘drammatico, con 
Angelica Huston, Assaf 
Dayan. H 


Lo sport. 


14.15 Una vita da vivere, Sce- 
neggiato. 

15.00 Ciranda de Pedra, Tele- 
novela. 

16.30 Piume e paillettes, Tele- 
novela. % 

17.00 | documentari di Italia 7. 

17.30 La regina dei mille anni, 
Cartoni. R 

18.00 Capitan Harlock, Carto- 
ni 


18.30. Goldie Gold, Cartoni. 
119,00 Mazinga, Cartoni. 
19.30 Brillante, Telenovela. 
20.30 «IL GIURAMENTO DI 
ZORRO», film, regia di 
Ricardo Blasco con To- 
; ny Russell e Josè Maria 
Alfonso. 
22.15 Speedy, Un programma 
Ò a tutta velocità. 
22,45 «DIO IN CIELO, ARIZO- 
‘NA INTERRA», film, con 
Peter Lee Lawrence e 
Maria Pia Conte. 
0.80 Switch, Telefilm. 


13.00 Documentario: | prota- 
gonisti dell’aria. 

‘13.30 Telenovela, Leonela. 

14.30 Cartoni animati, Star 
Blazers. 

15.30, Music Box. 

18.15 Sceneggiato, Dov'è An- 
na? 

18.58 Ora esatta, 

19.00 Telefriulisera. | 

19.30 ll perduto amore, tele- 
film. 

20.00 Ciao Tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Caccia al premio. 

21.00 Tf, Attenti all'uomo, ru- 
brica. 

21.30 Tf, Raffles, ladro genti- 
luomo. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriulinotte.. | È 

23,00 Si è giovani solo due 
volte, telefilm. 

23,30 Side, proposte per la ca- 
sa. 


TELEPORDENONE 


7.00 «Sam il ragazzo del 

West», cartoni animati. 

«Don Dracula», cartoni 

animati. 

«Scoiattolo Bonner», 

cartoni animati. 

«Don Chuck», cartoni 

animati. 

«Tommy e Truck», Carto- 

ni animati. 

«Le più belle favole», 

cartoni animati. 

«Star treck», cartoni ani- 

mati. 

10.30 «Forza Sugar», cartoni 
animati. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 «Sam il'ragazzo del 
West», cartoni animati. 


7.30 
8.00 
8.30 
9.00 
9.30 
10.00 


14.30 «Don Dracula», cartoni 


animati. 

15,00 «Scoiattolo Bonner», 
cartoni animati. 

15.30 «Don Chuck», cartoni 
animati. 

16.00 «Tommy e Truck», carto- 
ni.animati. 

16.30 «Le più belle favole», 
cartoni animati. 

17.00 «Star treck», cartoni ani- 
mati, 5 


17.80 «Forza Sugar», cartoni 
animati. 

18.00 AGERE soccorso» tele- 
film. 

18.30 «Qunsmoke», telefilm, 

19,30 Tpn Cronache. 

20.00 «Marrorì glacé», teleno- 


Vela, 
20.30 «L'INFERNO DI PIGAL- 
LE», film. . 


22.00 Tpnflash, 

22.30 «GIUNGLA, LA PANTE- 
RANERA», film. 

24,00 «Gun smoke», telefilm. 


Radio e Televisione 


CORBUCCI 


La stazione 
di servizio 


ROMA — Ha firmato, come 
autore, copioni per Totò, Ma- 
cario, Wanda Osiris, Nino 
Taranto. E anche il suo curri- 


- culum di. regista, lungo cin- 


quantasette film, testimonia 
la fedele dedizione a un ge- 
nere: la commedia. 

Elasua vocazione alla comi- 
cità. 

Artefice di tutta quella fortu- 
nata serie di film con Tho- 
mas Milian impegnato nelle 
peripezie del commissario 
Gualdi, alias «Monnezza», in 
questo momento Bruno Cor- 
bucci ha messo da parte la 
macchina da presa. A cin- 
quantasette anni è passato 
per la prima volta dietro una 
telecamera. Ha appena ter- 
minato di girare per Raiuno 
«Stazione di servizio», una 
situatiori-comedy che verrà 
inserita nel nuovo program- 
ma di Giancarlo. Magalli, 
«Domani sposi», in. onda 
ogni. giorno dalle. 18 alle 
19.45 a ‘partire da ottobre. 
Protagonista della serie, che 
si dipanerà. per ottanta pun- 
tate, Marco Messerì. 
Corbucci, come si è trovato 
dietro la telecamera? 

«Bene, girare con la teleca- 
mera offre molti vantaggi. Si 
può immediatamente vedere 
suvideo la scena girata e de- 
cidere quindi, se necessario, 
di rifarla». 

Sul nostri teleschermi le sit- 
com approdano ora. Ma ne- 
gli Stati Uniti furoreggiano 
da anni. Seguiremo una «via 
italiana» 0 «copieremo» gli 
americani? 


«Un paio d'anni fa sono:stato : 


negli Stati Uniti è ho assistito 
alla realizzazione di una si- 
tuation-comedy in un grande 
teatro di Los Angeles. Loro 
preparano ogni puntata in 
due giorni: un giorno sì pro- 
va e il giorno dopo si gira, 
senza interruzioni, come in 


‘una rappresentazione \tea- - 


trale, con il pubblico in sala 
che ride eche applaude. Poi, 
a ripresa ultimata, si fa qual- 
che piccolo ritocco. Inizial- 
mente avevo pensato di fare 


Con questa serie di «sit-com», il regista Corbucci è 
passato dalla cinepresa allatelecamera. 


come gli americani. Ma poi 
ho visto che la ripresa fronta- 
le è troppo teatrale, troppo 
ferma. Quindi da noi niente 
pubblico (non.si sentiranno. 
quelle fragorose e a volte'ir- 
ritanti risate che risuonano 
intutte le sit-com delle tvsta- 
tunitensi). Ho puntato ad una 
ripresa più cinematografica, 
con sequenze più veloci, con 
la macchina, o meglio la te- 
lecamera, più in movimento. 
Anche noi, comunque, ab- 
biamo lavorato al ritmo di 
una puntata ogni due'giorni, 
E anche. noi abbiamo girato 
tutto in uno stesso ambiente: 
la scena fissa è infatti la ca- 
ratteristica essenziale delle 
sit-com. 

Perché proprio una stazione 
di servizio? 

«Anni fa avevo, scritto con 
Amendola. una: commedia 
per Macario: Si intitolava ap- 
punto. Stazione di servizio . 
Ebbe molto successo in tea- 
tro, con Macario nei panni di 
un benzinaio. MI sono rifatto 
in parte a quel lavoro ripren- 
dendone alcune situazioni e 
alcuni personaggi». 


Quali attorl:sono più adatti a 
recitare le:sit-com? 

«Ho scelto soprattutto attori 
con esperienza di rivista o di 
cabaret. Attori'comici o. briì- 
lanti, capaci d'inventare. In 
fondo le sit-com.non sono al- 
tro che:farse moderne», 
Dopo avere scritto 40 punta- 
te di «Stazione di servizio» e 
averne girate 21, ora passa il 
testimone. a Marco Golil.@e 
Giovanni .De Gregori. Per. 
ché? 
«Devo girare dodici telefilm 
per Reteltalia, «Voglia di na- 
ja»; 

E llcinema? 
«Il cinema.italiano è incoma; 
Anzi, è già morto..E' tutto 
monopolizzato da Berlusco- 
ni e da Gecchi Gori. Mi cer- 
cano, sì. Ma per girare i 
Pompieri 4 e. 5. E allora no, 
non. ci sto. Meglio le sit- 
com». 


[ Beatrice Bertuccioli.] 


Sarah Miles («Anni 40») 


Essa 


TEATRO G. VERDI. Festival del. 
l'operetta estate 1988, Domani 
alle ore 20.30 quinta: de «La 

‘vedova allegra» di F. Lehàr. 
Direttore. Rudolf Bibi, regia di 
Gino Landi. Giovedì terza, sa- 
bato quarta. 


TEATRO G. VERDI. Festival del.. 
l'opereîta estate 1988. Merco- 
ledi alle 20.30 sesta di «Clivia» 
di N. Dostal. Direttore Guerri- 
no Gruber, regia:di Gino Lan- 
di: 


CASTELLO DI 9. GIUSTO. 4.a 
rassegna film-opera ore 21.18 
(cassa òre.20.30) di-W. A. Mo- 
zart «Così fan tutta» con Olive- 
ra.Millakovic,- Hermann Prey, 
Christian Ludwig, Luigi Alva. 
Orchestrave:coro dei filarmo- 
nici. di Vienna diretti da Karl 
Bohm. Colore. Versione italia- 
na. 


FESTA PROVINCIALE DE L'UNI- 
TA' EDEL DELO, Fiera di Trie- 
ste, piazzale De Gasperl. 
Apertura'ore 18,.dibattito ore 
20; «Il nuovo ordinamento del- 
la autonomie locali:proposte 
a confronto». Partecipano: Da- 
tio!Locchi presidente deli'am- 
Mministrazione provinciale. di 
Trieste, Alessandro. Perelli 
capogruppo Uel Psival consi- 
glio comunale di T 
Martone. del com 
nazionale, dell'Upi; on.Wilier 
Bordon della:commissione af- 
fari costituzionali della Came- 
ra. Spettacolo ore:21: perfor- 
mance. di insegnanti e allievi 
della scuola di musica «55» 
con Angelo Baigueta, Fabio 
Mini Group, Pierpaolo Cogno, 
Nevio Zaninotto. 

ARISTON, Vedi estivi. 


EDEN, 16 ult, 22.10: «Super mo- 
glie ninfomane», Uno sguardo 
intimo e indiscreto sulle ma- 
Nie corrotte di Una giovane 
donna. Vim. 18, 


AZZURRA. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferle, 
FENICE, Chiuso perferie. 


GRATTACIELO. 17, 19,45; 20.30, 


22:15: un film di Mike Nichols, » 


allegro, ‘scacciapensieri, con 
Matthew. Broderick: ‘«Frene- 
sie... militari». 

MIGNON. Oggi chiuso. 


| 
i): 
\ 


NAZIONALE 1. 16,30, 18,20)- 
20,15, 22.15: «Bambola. meo:- 
canica mod. Cherry 2000», Un= 
film di fantascienza spettaco»=» 
lare e violento. Un grande- 
successo negli Usa. È 

NAZIONALE :2. Rassegna del. 
terrore. 16.30, 18.20; 20.18; 

h quella casa» (Buio 

V..14. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15:-. 
«Liceali sexy girls. affittasi». 
Le ragazze più giovani e fre: 
sche in.un hard-core tutto da 
gustare 

NAZIONALE 4. 17.30, 19.45, 22: 
«Arancia meccanica» dì S. Ku», 
brick con M., McDowell. © - 

CAPITOL. 17-22: «Un biglietto in 
due». Vi. anticiplamo il più‘ 
spassoso spettacolo della sta- 
gione cinematografica '88-'89 

con Steve Martin e John Can- 

dy. > 

M. VENETO. Chiuso per ferie. 

LUMIERE  FICE. (tel. 820530). 
Chiusura estiva. 3 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua 
mento alle‘esigenze acustiche 
ed estetiche della sala. dee 

RADIO. 15.30, 21.30: «Virginsu- 
perlove».V.m.a. 18, 7 

- CINEMA ESTIVI. 

ARENA ARISTON. Oscar... nom 
Oscar. Ore 21,30. (in caso dk 
maltempo proiezione in sala};- 

ii ‘40» di John Boormat, 

Miles, David Hay 

man, rick O'Connor. GIF. 

«Anni ‘40» made in Britain vi- 
sti da ‘un ragazzino: If nuovo. 
capolavoro del regista di «Un 
tranquillo week-end di pau 
ra», candidato a cinque Oscar 
'88. Ultimo: giorno. Domani: 
«Robocop» di Paul Verhoe= 
Ven. r 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO; 
21,15: «Il signore del malen.. 
L'ultimo allucinante capolavo- 
ro diJohn Carpenter. Ù 


PORDENONE 
TEATRO CINEMA VERDI, Vial le. 
Martelli 2, tel. 28212: «Pazza». 
con Barbra Streisand ‘e Ri- 

Chard Dreyfuss. 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26968: Film sexy. (Vim, 
ig anni). - 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Plazza della Vit:.. 

torla,, tel. 930385: chiuso, per: 

ferie dal 18/7. al 12/8. 


MI aPPUNTAMENTI — [MMM 
«Film-opera» al via 


a San Giusto 


TRIESTE — Questa sera, alle 
21.15, sul grande schermo 
del:Cortile delle milizie del 
Castello di San Giusto, pren- 
derà ilviala quarta rassegna 
dedicata al «film-opera», or- 
ganizzata dall’Aiace e dalla 
Fice. Apertura con «Così fan 
tutte», di Mozart. Martedì «Le 
nozze di Figaro», ancora di 
Mozart. Nei giorni successivi 
verranno. proiettati «M'ap- 
parì», «Il flauto. magico», 
«Carmina Burana», «Cene- 
rentola», «Otello» e «La Tra- 
viata». A 


Ariston 
«Anni 40» 


TRIESTE — Ancora questa 
sera alle 21.30 all'Arena esti- 
va Ariston verrà proiettato il 
film di John Boorman «Anni 
‘ 40», con Sarah Miles, candi- 
dato a cinque premi Oscar. 
‘Solo domani sera verrà inve- 
ce proiettato «Robocop», di 


Adria», a cura di' Liliana 
Ulessi ed Euro Metelli. La 
puntata è dedicata al «Turi- 
smo di ieri, di oggi e di:do- 
mani». 


Lignano Sabbiadoro 
Little Tony 


LIGNANO — Mercoledì alle 
21.30 all'Arena Alpe Adria di 
Lignano Sabbiadoro si terrà 
un concerto del. cantante Litt- 
le . Tony. L'artista. romano 
presenta:nel suo show.i vec- 
chi successi degli anni Ses- 
santa ma. anche ja nuova 
produzione. 


Lignano Sabbiadoro 
Edoardo Bennato 


LIGNANO —Venerdì alle ore 
21,30 allo. stadio di Lignano 
Sabbiadoro si terrà un con- 
certo del cantautore Edoar- 
do. Bennato, che. recente- 


mente ha pubblicato un «mi- 


Paul Verhoeven. niellepì». 
Rai regionale Di Scodovacca 
«Jazz Club» Fred Bongusto 


TRIESTE — Domani alle 
15,15 per i programmi regio- 
nali della Rai, va in onda la 
quinta puntata di «Jazz Club 
Regione», programma cura- 
to da Euro Metelli con la col- 
laborazione di Giorgio Berni. 
La puntata è dedicata a Ernie. 
Wilkins, 


Rai regionale < 
La voce di Alpe Adria 


TRIESTE — Domani alle 
14.30 per ì programmi regio» 
nali della Ral, va in onda il 
«programma «La voce diAlpe 


UDINE— Venerdì'alie 22 alla 
Villa al Trovatore di Scodo- 
vacca si. terrà.un recital del 
cantante Fred Bongusto, Per 
informazioni telefonare. allo 
0431-30464. 


Ausonia 
Lady Universo.» 


TRIESTE — Venerdì alle 22 
sulla terrazza. a mare del Ba- 
gno'Ausonia si terrà una se- 
lezione del 32.0. concorso in- 
ternazioriale per Lady Uni 
verso, nel corso della quale 
sarà eletta Lady Trieste '88. 


nai 
mente «Mega Salvi Show», il. 


ITALIA 1 


Grandi fol 


lie di Salvi 


in uno show mini: 


ROMA — Francesco Salvi; 
trentacinquenne, luinese, da 
vent'anni a Milano, juventino 
e.stellaindiscussa del «Drive 
In», è l'ideatore e .il protago- 
nista del primo varietà senza 
interruzioni pubblicitarie 
della iv commerciale italia- 
intitolato: immodesta- 


programma andrà in onda 
dal 31 ottobre su.italia 1.6 du- 
rerà infatti dodici minuti, l'in- 
tervallo esatto tra uno stacco 
pubblicitario e l’altro. 


Per cinque giorni alla setti- 
mana, dal lunedì al.\venerdì, 
in tre-differenti fasce orarie 
(la:«prima» alle due del mat- 
tino; seguita da due repliche 
alle. 14.30 e. alle 22,30 dello 
stesso. giorno), lo.show ten- 
terà, di riassumere, in'tempi 
brevissimi, i momenti salien- 
ti della-giornata televisiva: 
dal.«Tg» alla telenovela, dal 
monologo, all'ospite, dal 
quiz... alla pubblicità, natu- 
ralmente falsa, li'tutto all'in- 
segna della comicità. «de- 
menziale» inaugurata. da 
Salvi, mediata però da una 
serie di attuazioni molto 
strutturate, di qualità quasi 
cinematografica, alla «Monty 
Pyton», e dalla presenza di 
altri personaggi, più.o meno 
flssì, come Paolo Lizza, Gi- 
gio. Rosateli, Dario Viola 


(coautore dello show, insle- . 


mea Salvi e a Lorenzo Bec- 
cati). 

La regia delle settanta pun- 
tate previste (e ‘in parte già 
registrate presso fo Studio 
12, ex magazzino trasforma» 
to in set; di Cologno Monze- 
se) e di Paolo Zenatello, as- 
slatente in molti filmidi Dario 


Argento. La scenografia, var” 
riabile come il resto, è di 
Alessandra Picchi, mentre i” 
costumi sono. di Donatella: 
Giovannelli. È - 
Molte e variopinte le situa- 
zioni comiche, .in gran parte: 
inedite, anticipate da. Salvi 
per il suo «Mega Show» di: ‘ 
dodici minuti: «dall'intervista- 
a. Carlo Vanzina, in onda: 
ogni giorno dopo la sigla, al 
giallo, tinto di telenovela, «27. 
Totano Road» (che è poi l'in 
dirizzo dell’investigatore pri». 
vato Perry Naso), dal gruppò 
motociclistico dei  «Budini. 
molii diesel», alla squadra ri- 
voluzionaria degli A.A:A. = 
Assaggiatori  antisofistica- 
zione. proletaria, apparte- 
nenti alla «Colonna armata 
Gualtiero Marchesi» di-Par- 
ma (che sé ne vanno in giro: 
compiendo espropri di gene-. 
ri alimentari ai danni dellà 
clientela dei supermercati).»:» 


Tra minispot.di cinque se-, 
condi e sketch di.un paio.di. 
minuti: come massimo, sar. 
ranno molti.i personaggi e le; 
tipologie di programma, del 
«Mega:Salvi Show»: sì andrà. 
dal‘quiz «Ti mando In sollu». 
chero», parodia di «Telemix 
ke», alla rubbrica «Faccia.a, 
faccia», dedicata a Giannt. 
Minoli; dal «Dr. Tirapacchi»,. 
medico imprevedibile e bur-, 
lone, all'«Intarprete zoologi= 
co»; professione del futuro, 
ambientata. appunto. negli 
z00, dove per due o: tremila 
lire ‘Il personaggio in que. 
stione (Salvi) ci metterà In 
comunicazione con la più di» 
verse specie del regno anl- 
male. 


Doris Lessing: «Se gioventù 
sapesse»; Feltrinelli, pagine 
244, lire 22.000. 

In passato, cambiare i titoli 
con la'speranza di renderli 
più accattivanti era la prero- 


gativa dei distributori cine- 


matografici, soprattutto degli 
importatori di pellicole ame- 
ricane. Ora il «vizietto» sem- 
bra aver contagiato anche le 
case editrici, come dimostra 
questo libro di Doris Les- 
sing, apparso nel 1984 e bat- 
tezzato dall'autrice «If the 
old could». Da noi, invece di 
vecchiaia si parla di gioven- 
tù, con buona pace della Les- 
sing che'nel romanzo si oc- 
cupa del primo tema piutto- 
sto che del secondo. 
Assieme al già noto «Diario 
di Jane Sommers», il roman- 
zo appena tradotto uscì sen- 
za la firma della Lessing e fu 
al centro di una clamorosa 
«querelle». Le due opere 
non suscitarono infatti gran- 
de interesse quando*venne- 
ro pubblicate con in coperti- 
na il nome di Jane Sommers. 
Solo nel 1986 la.scrittrice ri- 
velò la verità in un articolo 
nel quale attaccava con vio- 
lenza le.case editrici (giudi- 
cate miopi) e i critici incapa- 
ci, a causa di una presunta 
ignoranza di riconoscere lo 
stile di una donna lodatissi- 
ma e ben nota. 


NARRATIVA 


Delusione Doris | Capriole 


Libri 


«Se gioventù sapesse»: una Lessing fuori forma 


Allo scandalo seguì un am- 
pio dibattito nell’intera Euro- 
pa che naturalmente ha favo- 
rito la diffusione dei due ro- 
manzi a dire il vero non trop- 
po entusiasmanti, certo infe- 
riori a quelli precedenti della 
Lessing. 

AI pari del «Diario», anche 
«Se gioventù sapesse» ha 
come protagonista Jane 
Sommers, la signora di mez- 
za età e di bella presenza 
che si ritiene un «fagotto di 
energia» e deve fronteggiare 
una profonda crisi esisten- 
ziale dopo essere rimasta 
sola a causa dell'improvvisa 
morte del marito. 

Nel «Diario» Jane narrava 
della sua amicizia con Mau- 
die, una vecchietta la cui vita 
era esclusivamente malattia, 
rabbia, dolore e sconforto. 
Ora Jane ha superato lo choc 
del rapporto con Maudié e 
tenta di stringere un legame 
‘amoroso con un coetaneo al- 
l’insaputa della nipote diciot- 
tenne, che si è installata a 
casa sua e sogna un lavoro 
nella rivista di moda di cui la 
zia è vicedirettore. 

| castelli in aria della prota- 
gonista si dissolvono appena 
si accorge che l'affascinante 
principe azzurro ha moglie, 
figli e problemi domestici 
forse più gravi dei suoi. E la 
sfortuna la perseguita anche 


nel corso di un romantico 
week-end progettato dalla 
coppia prima della separa- 
zione: sotto il profilo erotico 
l'incontro si rivela un com- 
pleto fallimento, e così Jane, 
tornata sola, non può conso- 
larsi neppure aggrappando- 
si ai ricordi. 
Se il «Diario» aveva alcune 
qualità,.il suo seguito ha solo 
difetti. Per molte pagine pare 
una sorta di «Harmony» con 
ambizioni intellettuali, com- 
posto da un narratore inca- 
pace di trovare il tono giusto 
e di mettere a fuoco la vicen- 
da in maniera convincente. | 
monologhi di Jane, inoltre, 
sono spesso segnati da una 
disarmante banalità e la mo- 
rale conclusiva ricorda quel- 
la ben nota di Rossella O'Ha- 
ra in «Via col vento». 
Forse la Lessing aveva ra- 
gione quando  protestava 
contro editori e critici in no- 
me dei diritti dei giovani au- 
tori. Ma, dopo aver letto «Se 
gioventù sapesse», vien da 
pensare che gli stessi critici 
avevano buonissimi motivi 
per non entusiasmarsi di 
fronte a un libro che sfigura 
nell'elenco delle opere di 
una donna ritenuta giusta- 
mente, da molti, una delle 
migliori autrici in lingua in- 
glese degli ultimi decenni. 
[Roberto Francesconi] 


Come mi gioco i critici. Doris Lessing ha pubblicato. 
«Diario di Jane Sommers» e «Se gioventù sapesse» 
sotto pseudonimo. Nessuno se n’è accorto. 


NARRATIVA 


Principesse al crepuscolo 


La fine dell’aristocrazia tedesca secondo Eduard von Keyserling 


Eduard von Keyserling: 
«Principesse», Adelphi, 
pagg. 185, lire 18.000. : 


Malinconico e disincantato 
cronista dell’inarrestabile 
decadenza dell’aristocrazia 
tedesca durante l’ultima por- 
zione dell'Ottocento, Eduard 
von Keyserling fu tra gli au- 
torì più letti e più amati del- 
l'Impero asburgico fino a 
quando ì drammatici eventi 
seguiti. alla prima guerra 
mondiale non contribuirono 
a mutare i gusti del pubblico 
e gli intenti degli intellettuali. 


Questo «Principesse», pub- 
blicato nel 1917, un anno pri- 
ma. della. morte-di von Key- 
serling, rappresenta una 
sorta di compendio della sua 
arte. All'interno del romanzo 
si intrecciano due storie pa- 
rallele: quella di Roxane, 
Eleonore e Marie, le tre ra- 
gazze che la madre prepara 
al loro futuro ruolo, e quella 
del conte Streith, un nobile di 
mezza età che si è ritirato in 


DIARIO 
Adriano 
il profeta 


Lino Jannuzzi: «Il profe- 
ta e i farisei» — Rusconi, 
pagg. 183, lire 18.000. 
E' passato meno d’un 
anno, ma il tempo tra- 
scorso sembra molto di 
più. Di ‘Adriano Celenta- 
“no non parla più quasi 
nessuno, Scordato. La 
macchina promozional- 
televisiva della Rai è ora 
tutta impegnata a spie- 
garci come sarà il nuovo 
«Fantastico», quello affi- 
dato a Enrico Montesa- 
no, quello del ritorno alla 
normalità dopo gli scon- 
quassi del «guru televisi- 
vo». 
Non farà male allora sfo- 
gliare il libro di Jannuz- 
zi. Il giornalista-scrittore 
ha riletto assieme al 
cantante-attore-presen- 
tatore centinaia di arti- 
coli, commenti, critiche, 
| invettive, riflessioni, fra 
le migliaia uscite fra l'ot- 
tobre '87 e il gennaio '88 
sul «Fantastico» di Ce- 
lentano («tutti gli intelli- 
genti che si sono appli- 
cati per mesi a scrivere 
di un cretino...»). 
Ne è scaturita una rasse- 
gna decisamente unica: 
una «summa» di quel 
che è stato pubblicato 
sull’argomento nei tre 
mesi in oggetto, divisa in 
tanti capitoletti («Il tele- 
disastro», «La normaliz- 
zazione», «Il silenzio», 
«Il figlio della foca»...) 
che affiancano le citazio- 
ni giornalistiche a delle 
«memorie di Adriano» 
scritte in prima persona. 
Da non perdere, per la 
«memoria storica» di 
| questa nostra civiltà 
sempre più televisiva. E 
per non dimenticare un 
‘certo Adriano Celenta- 
no, con i suoi eccessi, le 
sue spacconate, le sue 
volgarità, ma anche con 
il ruolo che ha avuto in 
quei tredici sabati. 
ME [ca.m.] 


campagna, stanco della vita 
troppo manierata e falsa del- 
la corte. 

Nella tenuta di Gutheiden l’e- 
sistenza scorre apparente- 
mente tranquilla: alle «Peti- 
tes princesses» viene spie- 
gato che la società non sa 
proprio che farsene delle si- 
gnore «emancipate» perché 
le donne di rango devono ri- 
manere a casa «aspettando 
una corona». \ 

Il destino non è migliore nep- 
pure per gli uomini, «oggetti 
preziosi che stanno sempre 
ben disposti in un astuccio», 
secondo una felice definizio- 
ne di Adelheid, la madre del- 
le tre ragazze. 

Appena le due sorelle mag- 
giori si allontanano da Gut- 
heiden, i loro sogni si rivela- 
no illusioni: Roxane speri- 
menta in Russia la crisi del- 
l'aristocrazia orientale, 
mentre Eleonore è costretta 
a ignorare i continui tradi- 
menti del marito in nome 


GUIDA 
Onorevole 
da ballo 


Gianni De Michelis: «Do- 
ve andiamo a ballare 
questa sera?» — Monda- 
dori, pagg. 438, lire 
22.000. 


La politica riserva più 
amarezze che gioie. Chi 
perde la poltrona, ed è 
costretto a starsene in 
panchina, deve trovare il 
modo per riempire le in- 
terminabili serate. Ma 
anche chi si trova con le 
redini del Potere in ma- 
no ha il diritto di passare 
qualche ora in allegria. 
Non serve dirlo a Gianni 
De Michelis. Lui, il suo 
tempo libero sa benissi- 
mo. come  spenderlo. 
L'attrazione per discote- 
che e night pone l’espo- 
nente del garofano net- 
tamente in testa alla 
classifica dei. deputati 
danzerini. Le conosce 
tutte o quasi. In Italia e 
all’estero. Tanto da stila- 
re un agile vademecum, 
della serie: «Mi manda 
l'onorevole». 
Per questo libro la lobby 
del garofano si è messa 
in moto. L'onorevole che 
fa concorrenza a Ninì Ti- 
rabusciò, quella che in- 
ventò la mossa, si è sob- 
barcato la fatica (sai che 
fatica!) di stilare una li- 
sta ragionata delle mi- 
gliori discoteche sparse 
sull'italico suolo. ‘Gerry 
Scotti, il presentatore 
tuttofare con tessera Psi 
e posto in caldo alla Ca- 
mera, ha stilato la solita, 
osannante prefazione. 
De Michelis, insomma, 
passa per uno che spriz- 
za «energia allo stato 
puro». Roba da AC/DC 
prima maniera. Peccato 
che non dimostri altret- 
tanto attivismo quando si 
tratta di trovare lavoro ai 
disoccupati, casa agli 
sfrattati. 

[a.m.1.] 


delle regole che vogliono la 
moglie cieca e sottomessa di 
fronte al coniuge. 

A casa resta solo Marie, la 
più piccola e la più irrequie- 
ta, cagionevole di salute e 
troppo incline a comporta- 
menti di natura «borghese» 
per non suscitare la riprova- 
zione della minuscola comu- 
nità. 

Ad aumentare lo scandalo 
contribuisce, poi, il conte 
Streith, incapace di nascon- 
dere la sua passione senile 
per, l'adolescente  Britte. 
Streith è persuaso che per 
lui è venuto infine il momen- 
to di «far valere il suo diritto 
alla vita», e spera, con l'aiuto 
di Britte, di poter in breve re- 
cuperare il tempo perduto. 
Naturalmente né Marie né 
Streith riescono a rendere 
reali le proprie utopie. La ra- 
gazza finisce, infatti, per 
consumarsi al fianco della 
madre, prostrata nel fisico e 
nel morale, inutile principes- 


sa nubile che nelle parole di 
una zia ricorda «quei lavo- 
retti con le perline che le go- 
vernanti regalavano per il 
compleanno, centrini o puli- 
sci-penne, tutte cose che non 
sapevano mai dove nascon- 
dere», 


L'infrazione al codice d'ono- 
re è più grave nel caso del 
conte Streith, e per lui la pe- 
na è maggiore: la morte. Si 
spegne dopo un luriga malat- 
tia, senza neppure. Britte val 
suo fianco, sognando «il pro- 
fumo delizioso di spazi infini- 
ti». 
Neppure la fine di Streith 
smuove a pietà gli abitanti di 
Gutheiden: mentre sfila len- 
tamente il funerale uno di es- 
si lo giudica, sprezzante, 
«uno di quegli uomini che so- 
no incapaci di dare ordine al- 
la propria vita», senza com- 
prendere che l'ordine al qua- 
le si riferisce è ormai crolla- 
to. 

[Alberto Andreani] 


Elogio della cravatta fatto in coro 


Obiettivo: consacrare il rilancio della cravatta. Metodo infallibile da usare: ‘NUbb care un libro. E la 
strada seguita dall'editore Federico Motta, che ha messo in circolazione «Cravattiade»: un coro di odi 
alla cravatta. Trenta schede con aforismi e illustrazioni raccolte in un cofanetto in tela nera, in vendita a! 
prezzo di centomila lire. Un trionfo della cravatta, dall’antichità al giorni nostri. Come in quest'immagine 
che ipotizza un uso bizantino dell’accessorio più amato e odiato nell’abbigliamento maschile. 3 
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Giampaolo Dossena racconta i giochi di parole 


Giampaolo Dossena: «La zia 
era assatanata. Primi giochi 
di parole per poeti e folle so-. 
litarie» — Theoria, 
147, lire 15.000. 

«O Tite tute Tati tibi tanta ty- 
ranne tulisti»: è un verso di 


Ennio («Annales»), che pos-. 


siamo tradurre «O Tito Tazio, 
monarca, quanto hai dovuto 
sopportare»; allitterazione 
giudicata da un grammatico 
‘posteriore — come ci ricor- 
da una buona antologia lati- 
na— «absurda etindecens». 
Indecente ma ingegnosa. Ai 
grammatici magari non pote- 
va piacere, ma immaginatevi 
il poeta Ennio che si trova 
sotto lo stilo un nome reale 
‘di per sé allitterativo: poteva 
resistere alla tentazione di 
dare una spinta alle parole? 

C'è un piacere avvolgente — 
benché leggermente esan- 
gue e perverso — a giocare 
con le parole, anteporre i 
suoni ai significati, almanac- 
care perifrasi, adottare con- 
trari e deporli nel discorso 
come uova di cuculo, inven- 
tare spudorate etimologie... 
E poiché lo stesso Nume pre- 
siede ai giochi e alla poesia, 
possono sortire da questi ca- 
pricci certi improvvisi effetti 
di straniamento, da levare il 
fiato; possono financo aprirsi 
squarci di mondi fantastici 
(come quelli che contemplia- 


Ly 


pagg. 


so 


eR/ 


mo, affascinati e un po’ spa-. 


ventati, nei disegni dei re- 
bus). 

Da anni Giampaolo Dossena 
fa da guida, con soave com- 
plicità, ai lettori italiani nel- 
l'universo dei giochi, pas- 
sando per «Linus» e «L'E- 
spresso», «L'Europeo» e «La 
Stampa», e poi «Repubbli- 
ca». Ora da tutto quel lavorio 
è uscito un libro: «La zia as- 
satanata. Primi giochi di pa- 
role per poeti e folle solita- 
rie». 

Anziché ripubblicare alcuni 
pezzi — che poi non avrebbe 
senso, ‘rappresentando le 
sue rubriche la più tipica 
«work in progress» — Dos- 
sena ha scelto di raccontare 
le piccole esplosioni di attivi- 
ta destatesi intorno a certi 
giochi (poiché questi svaghi 
destano la fantasia; e rendo- 
no emulativi). «Ho studiato 
— confessa senza rimorso 
— l'anamnesi delle infezioni 
mentali da me inoculate, con 
successi a volte epidemici». 


‘ Un possibile punto di parten- 


za per capirci meglio è l’ele- 
mentare «è arrivato un basti- 
mento». La versione inglese 
è più rivelatrice dal punto di 
vista psicologico: «amo il 
mio amore con.una A perché 
è... antipatico! Lo odio per- 
ché è... assente, etc.» La ac- 
cenna anche Alice in «Attra- 


SS 


441) 


Uva 
zi: 


verso lo specchio» (tutte le 
volte che si parla di giocare 


con.le parole ci s'imbatte nel, 


reverendo Lewis Carroll). 
Dossena introduce il «basti- 
mento doppio», in cui si cer- 
cano modi di dire, frasi fatte 
«et similia» inizianti per due 
lettere prefissate, e magari 
introducendo delle serie al- 
fabetiche: Corso Accelerato, 
Carro Bestiame, Casa Colo- 
nica, ‘ Coltivatore. Diretto... 
Non è facile come sembra! 
Oppure si può giocare con 
gli acrostici. Nel 1928 Upim 
veniva letto cone acronimo 
(risultante) di Unico Prezzo 
Italiano — Milano, ma anche 
di Unione -Per Imbrogliare 
Meglio. Quanto al Pnf di tri- 
ste memoria... «a Trieste si 
diceva Povero Nostro Franz 
rimpiangendo l'imperatore 
Francesco Giuseppe» (pag. 
33). 

O si possono fare | meta- 
grammi: passare da una pa- 
rola all'altra mutando una 
lettera per volta. Dossena ci- 
ta un difficilissimo passaggio 
da «anima» a «corpo» con 
soli sei anelli intermedi, e 
c'è da diventar matti. 
Esistono anche i pangram- 
mi, frasi che contengano tut- 
te le lettere dell'alfabeto e 
meno «doppie» possibili. 
Questo, stupendo, è di Um- 
berto Eco: «Tv? Quiz, Br, 


FANTASTICO 


Noi, tigri dolcissime | Tre realtà parallele 


Quattro bri a metà tra femminismo e femminino 


Patrizia Carrano: «Erna ros- 


sofuoco» — Rizzoli, pagg. 
203, lire 22.000. 
Michéle Fitoussi:  «Super- 


donne» — pagg. 172, lire 
15.000. 

Connell Cowan, Melvyn Kin- 
der: «Le donne che gli uomi- 
ni amano, le donne che gli 
uomini lasciano» — Frassi- 
nelli, pagg. 269, lire 18.500. 
Libby Purves: «Come non es- 
sere una madre perfetta» — 
Sperling e Kupfer, pagg. 214, 
lire 16.500. 

Seppellire il femminismo, 
riesumare il femminismo. 
Oppure trovare la terza via. 
Il dilemma non è di quelli che 
si risolvono con una battuta. 
Proprio per questo, negli ul- 
timi anni, le donne hanno 
preso a meditare ad alta vo- 
ce. Con sempre più-insisten- 
za. Spesso in contrasto tra 
loro. 

In quest'estate di fuoco, vo- 
lendo, si può ritagliare una 
fettina del nostro tempo libe- 
ro da dedicare all'universo 
donna. Quattro libri, diver- 
sissimi tra loro, stimoleran- 
no le prese di posizione. Fa- 
vorevoli o contrarie. 

Patrizia Carrano, tuttologa, 
passata dal giornalismo alla 
critica cinematografica, al 
teatro, per. approdare alla 
satira, veste i panni dell’in- 
transigente. La sua «Erna 
rossofuoco», che ha esordito 
su «Tango», l’inserto dome- 
nicale del quotidiano «L'Uni- 
tà», non risparmia nessuna 
cattiveria nei confronti del 
maschio. 

Erna è un concentrato delle 
donne italiane anni Ottanta. 
Ha attraversato il furore del- 
l'impegno. politico a tempo 
pieno, la fase del ripensa- 
mento, il lungo intervallo 
della:delusione, per concen- 
trarsi con più attenzione su 
se stessa e sulle proprie vi- 
cende private e sentimenta- 
li. 

Un'eroina piccola piccola, 


Patrizia Carraro è la 
«mamma» di Erna. 


ingenua e vissuta, progressi- 
sta e romantica, ironica e so- 
gnatrice al tempo stesso, 
che spesso sfodera consigli 
sarcastici da elargire ad 
amiche e conoscenti solo 
per coprire un grande vuoto, 
una terribile amarezza. 
Michéle Fitoussi, giornalista 
del settimanale femminile 
francese «Elle», sgombera 
subito il campo dagli equivo- 
ci. Si autodefinisce «super- 
donna di trent'anni», e sfor- 
na una specie di Bibbia per 
tutte le sue simili che voglio- 
no sentirsi veramente «ex- 
tra», 

Attenzione, però: le super- 
donne non sono quelle belle 
e ricche, aristocratiche e fa- 
mose, razionali e seducenti. 
Possiedono, invece, la deter- 
minazione di riuscire nella 
vita senza però rinunciare 
alla preziosissima capacità 


di ridere sulle smanie fem- 
minili di perfezionismo. 

Manuale ideale, insomma, 
per le ex femministe arrab- 
biate. Non a caso lo slogan di 
copertina recita: «Non torne- 
remo più a fare le casalin- 
ghe, però...». Sessantotto e 
dintorni sono ormai lontani. 
Bisogna rinnovarsi, per Dio. 
Gira e gira, il punto di arrivo 


«è sempre lo stesso: come 


convivere, e bene, con gli 
uomini. Connell Cowan e 
Melvyn Kinder, già autori di 
«Donne. intelligenti, scelte 
stupide», provano a stilare 
una lunga serie di consigli 
pronto-uso in questo «Le 
donne che gli uomini amano. 
Le donne che gli uomini la- 
sciano». 

Niente di originale, per cari- 
tà. Al riparo sotto l’ombrello- 
ne il libro può risultare addi- 
rittura gradevole. Peccato 
che sia una rifrittura di luo- 
ghi comuni, con una spruz- 
zata di modernità per non 
rendere lo sciroppo troppo 
stucchevole. 


Un discorso a parte merita. 


«Come non essere una ma- 
dre perfetta». Libby Purves 
si è lanciata, con grande 
umorismo e ironia, in un'o- 
perazione rischiosissima: ri- 
dimensionare il mito della 
mamma. E bisogna dire che 
il suo libretto, pubblicato in 
Italia da Sperling e Kupfer, 
riesce a strappare più di 
qualche risata. 

Dalla fatica del parto allo 
stress dell'allevamento dei 
bambini, dai doppi turni ca- 
sa-lavoro alle vacanze for- 
mato famiglia, il mestiere 
della mamma è un cammino 
cosparso di tantissime spine 
e poche rose. Usare sempre 
e solo la dolcezza non aiuta. 
Meglio, quindi, dimenticarsi 
ogni tanto che dentro il petto 
batte il decantatissimo cuore 
di mamma. Per sopravvive- 
re. 


Riscoperte di Conan Doyle, Machen e Meyrink 


GIALLI 

Pi 
Il detective 
x PI 
e una miss 
P.D.James: «Un lavoro 
inadatto a una donna» — 
Mondadori, pagg. 251, li- 
re 23.000. 
Il giallo si addice alle 
donne. P.D.James 
sguazza come un pesce 
nell'acqua tra delitti, 
morti ammazzati, inda- 
gini e misteri. Non per 
niente viene considerata 
la maggiore scrittrice vi- 


vente di «detective sto- 
ries». L'autentica erede 


di Agatha Christie e di 
Dorothy Sayers. 

«Un lavoro inadatto a 
una donna», l’ultimo ro- 
manzo di P.D.James 
pubblicato in Italia da 
Mondadori, mette in 


piazza gli scheletri nel- 
l'armadio dell’Inghilter- 
ra bene. Cordelia Gray, 
titolare di un'agenzia di 
investigazioni, una mat- 
tina trova il collega Ber- 
nie Pryde.con le vene ta- 
gliate. Dopo un attimo di 
smarrimento non si per- 
de d'animo. Inizia lei 
stessa le indagini. 

Ma il caso è più com- 
plesso di quanto si pos- 
sa pensare. Alla morte di 
Bernie si aggiunge il sui- 
cidio di Mark Callender, 
un giovane che gravita- 
va nell'ambiente univer- 
sitario di Cambridge. Il 
cadavere del giovane 
presenta evidenti tracce 
di rossetto sulle labbra. 
Accanto viene trovata la 
foto di una donna nuda. 
Per scoprire la verità 
Cordelia dovrà andare a 
rimestare nel torbido. 
Superare mille difficoltà. 
Diffidare di tutti. 


Arthur Conan Doyle: «Il de- 
mone dell’isola» — Sugar- 
Co, pagg. 125, lire 9000. 
Arthur Machen: «La collina 
dei sogni» —. Reverdito, 
pagg. 269, lire 24.500. 
Gustav Meyrink: «La morte 
viola» —. Reverdito, pagg. 
291, lire 24.500. 


| La letteratura fantastica pas- 


sa da un eccesso all'altro, 
Per lunghi anni le case edi- 
trici italiane hanno ignorato 
horror, fantascienza, fanta- 
‘sy. Poi il vento è cambiato. 
Gli scaffali delle librerie si 
sono riempiti a Vista. d’oc- 
chio delle opere di Lovecraft, 
Blackwood, Bierce, Lord 
Dunsany, Clark Ashton 
Smith, Ray Bradbury, Robert 
Block, Richard Matheson. 

Il primo tornado è passato. 
Adesso si va a caccia di ope- 
re curiose, poco conosciute, 
spesso addirittura dimenti- 
cate. Firmate da scrittori 
che, nel frattempo, sono di- 
ventati autentici oggetti di 
culto. 

Pochi continuano a chiama- 
re Arthur Conan Doyle «papà 
di Sherlock Holmes». Certo, 
lo scrittore inglese deve la 
fama e la gloria al mitico in- 
Vestigatore con pipa e cap- 
pello. Ma nel corso della sua 
lunghissima vita di libri ne 
ha scritti tantissimi. Solo al- 


È cuni hanno come protagoni- 


sta il Baker 
Street. 
«Il demone dell’isola» propo- 
ne quattro storie dell’altro 
Conan Doyle. Racconti so- 
spesi tra l’orrore e,le inquie- 
tudini decadenti: «Il bravac- 
cio di Brocas Court», «Il pez- 
zo numero 249», «John Bar- 
rington: Cowles» e la storia 
che fornisce il nome alla rac- 
colta, «Il demone dell’isola». 
Una nota di copertina defini- 
sce questi racconti «piccole 
gemme». Eccessivo. Conan 
Doyle, appassionato di eso- 


detective di i, 


. Pan», 


terismo;,. se la cava abba- 


Stanza bene con i mondi pa-‘ 


ralleli, i viaggi deila mente, 
le storie da brivido. Ma non 
graffia. Non concede mai al- 
la fantasia di galoppare sen- 
za briglie. La trattiene dentro 
uno steccato, con un raffina- 
tissimo humour anglosasso- 
ne a fare da guardia. 
L'opposto di Machen, insom- 
ma. L'autore del «Gran dio 
dei «Tre impostori», 
della «Polvere mortale», ha 
sempre. concesso . ampio 
spazio alle sue elucubrazio- 
ni fantastiche. Reverdito ce' 
lo propone in una veste più 
decadente nel romanzo «La 
collina dei sogni», tradotto e 
commentato con grande in- 
telligenza da: Claudio De 
Nardi. 

Scritto tra la primavera del 
1895 e l'autunno del ’97, «La 
collina dei sogni» è ilroman- 
zo più complesso e ambizio- 
so scritto da Machen. Gli co- 
stò «una fatica estenuante e 
interminabile, difficoltà spa- 
ventose, settimane di dispe- 
razione»... Quando . venne 
pubblicato, dieci anni più tar- 
di, fu sottovalutato, deriso e 
stroncato. 

Accanto a un Machen «deca- 
dente», Reverdito rispoivera 
anche un Meyrinik scrittore di 
racconti satirici e grotteschi, 
Chi si è limitato a leggere le 
storie tenebrose della «Notte 
di Valpurga» o quelle esote- 
riche della «Casa dell’alchi- 
mista» e del «Cardinale Ne- 


‘| pellus» resterà sorpreso da 


questo. volume, che com- 
prende novelle scritte tra il 
1901 e il 1908. 
Sfruttando situazioni bizzar- 
re, paradossali, abnormi, 
Gustav Meyrink sì diverte a 
‘sbeffeggiare i tedeschi pic- 
colo borghesi, goffi e limitati, 
pieni. di pregiudizi e regole 
prestabilite, filistei. 

[a.m.1.] 


Fim, Dc... Oh, spenga!». 
Eppoi ci sono i lipogrammi: 
bisogna riscrivere (ponia- 
mo) «tanto va la.gatta al lar- 
do che ci lascia lo.zampino». 
senza poter usare la lettera 
A. A tal proposito, Dossena 
ce ne offre uno in verso, bel- 
lissimo: «Q prole di micio, # 
per strutto t'invischi? 4 IHlpie- 
de con l’unghie / di perdere: 
rischi». 

Se sembri difficile, si può 
sempre provare a scrivere 
un periodo in cui le iniziali 
delle parole seguano l’ordi- 
ne alfabetico dall'A alla Z. Le 
varianti che Dossena propo- 


| ne in questo capitolo sono 


particolarmente crudeli. } 
Molti altri sono i giochi che 
ornano il volume, ma tutti 
egualmente sfrontati e im- 
morali. Civile, arguto, Giam- 
paolo. Dossena vigila che 
l'informazione si allarghi: in, 
barba ai grammatici. E' un 
amabile untore. 

[Giorgio PiaGersanit si 
BICATULLO. Trenta poesie 
di Catullo tradotte da Mariuc+ 
cia Coretti sono uscite nelle 
Edizioni del Tornasole, con 
testo latino a fronte: «Un 
poeta — nota la curatrice 
nella presentazione — mor- 
bido e robusto insieme, ele; 
giaco e scanzonato, malins 
conico e ridanciano, pacaid 
esferzante». ' 


L'Oracolo 
raccontava 


menzogne 


Friedrich. Duerrenmatt: «La 
morte della Pizia» — Adelp: 
hi, pagg. 68, lire 6.500, i 
C'è chi scrive per consolare | 
lettori. Duerrenmatt non fa 


parte di questa schiera. Luj, 
insinua dubbi, sovverte lors 
‘dine delle cose, graffia qua è 
là la sottile vernice che ren- 
de la realtà così imperturba- 
PATTO 


ritino, denso 
errenmati 
racolò di 
no dei miti sacri deli 
l’aritica Grecia: 

Duerrenmatt, però, è troppò 
sottile per accontentarsi di 
beffare un vecchio mito..Lui 
mette ‘in luce il senso ‘di 
smarrimento che attanaglia 
l'uomo quando scopre, 0 sor 
spetta, di essere stato ingant 


‘ nato. L'enigma resta. Forte, 
imperturbabile. Accanto. a © 


lui, però, si insinua sua mae- 
stà il dubbio, 


Contestare 
con Cristo 
Hans Kung: «Perché sono 
ancora cristiano» — Mariet- 
ti, pagg. 69, lire 12.000 
Nessuno può assegnare la 
patente. di cristiano. Hans 
Kung, svizzero, professore 
di teologia all'Università di 
Tubinga, si è visto sbattere 
la porta in-faccia dalla Chie- 
sa cattolica per alcune sug 
posizioni considerate non 
ortodosse. Eppure continua 
a considerarsi un cristiano. 
Perchiarire le sue idee Kung 
ha.scritto un libretto che si 
intitola, appunto,  «Petché 
sono ancora cristiano». Par 
gine di rovente polemica 
contro Roma? Neanche per 
sogno, Il teologo, con paca- 
tezza, chiarezza e lucidità, 
spiega il patrimonio comu 
ne, le radici, gli interrogativi, 
gli obiettivi di fondo che le- 
gano tutti i cristiani, AI di là 
degli steccati. 


Un americano 

in Italia ; 
Dan Peterson: «La mia Ame- 
rica» — Mondadori, pagg: 
159, lire 14.000. 

Qualcuno deve valicare |'G- 
ceano Atlantico per diventa- 
re ricco e famoso. Altri fanno 
il viaggio al:contrario: trova- 
no l'America in Italia. E' ilca- 
so; di Dan Peterson. Appro- 
dato da noi come allenatore 
di basket, in poco tempo s'è 
trasformato in una multina- 
zionale del successo. Spea- 
Ker televisivo, spot-man per 
prodotti alimentari, scrittore, 
giornalista. 


Ascoltare 
le opere 
Enrico Stinchelli, Sandro Ri- 
naldi: «Don Giovanni», «Fal- 
staff», «Tosca»; «Il Trovato- 
ra» - Gremese editore, pago. 
128 (0.144), lire 16 mila al vo» 
lume. 

Una serie di guide all'ascolto 
riservate all'opera. Ogni vo- 
lume contiene il libretto inte- 
grale, la genesi e l’analisi 
musicale, una discografia 
critica, un'ampia rassegna 
degli interpreti, una vasta 
documentazione iconografi- 
ca, bozzetti e.locandine. 


n. 


